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Calo produttivo dell'1,8%
nell'ultimo trimestre 2021

Dopo il rallentamento della fase
espansiva del terzo trimestre,
nell'ultimo trimestre 2021 la
produzione metalmeccanica ha
segnato un calo dell'1,8%. Lo
rileva Federmeccanica. — a oca 20

Sulla meccanica arriva la gelata:
«Produzione in calo de111,8%»

Federmeccanica

Quarto trimestre 2021
in frenata per autoveicoli
e altri mezzi di trasporto

Nel complesso del 2021
volumi in crescita de115,9%
tornati ai livelli pre Covid

Giorgio Pogliotti

Nell'intero 2021 la produzione me-
tal meccanica è cresciuta de115,9% ri-
spetto al 2020 - l'anno dell'emergen-
za Covid - sotto la spinta dell'export
(+184%) e grazie ad un miglioramen-
to della domanda interna, tornando ai
livelli pre-Covid. Tuttavia a fine anno
si è registrato un calo produttivo. Do-
po il rallentamento della fase espan-
siva del terzo trimestre, nell'ultimo
trimestre 2021 i volumi di produzione
hanno segnato una flessione con-
giunturale dell'1,8 T., mentre la varia-
zione positiva rispetto allo stesso pe-
riodo del 2020 Si è ridotta all'1,2% (do-
po 11 +6,4% del trimestre estivo).

Ilquadro evidenziato dalla congiun-
turale di Federmeccanica tra ottobre e
dicembre registra dunque un peggio-
ramento in parte legato aun diffuso ral-
lentamento di tutte le attività me-
talmeccaniche, dovuto principalmente
alla frenata del comparto degli Autovei-
coli die ha perso oltre 13 punti percen-
tuali rispetto all'analogo trimestre del
2020, e ad un decremento più contenu-

to del comparto degli Altri mezzi di tra-
sporto (-2,4%). Ieri, nella presentazione
dell'osservatorio, Federmeccanica ha
«condannato fermamente» l'aggres-
sione da parte della Russia all'Ucraina,
esprimendo la «propriavicinanza» alla
popolazione colpita dalla guerra. «I dati
dell'ultima parte dell'anno - ha detto il
Dg, Stefano Franchi- risentono dell'in-
cremento dei costi delle materie prime,
al quale si è poi aggiunto il forte aumen-
to dei costi dell'energia e adesso il con-
flitto in corso».
Nel confronto con 112019,! volumi di
produzione del 2021 risultano supe-
riori dello 0,3%, dunque il settore fa
meglio dell'intero comparto indu-
striale che invece segna un calo dello
0,6%. Il miglioramento produttivo
per l'industria metalmeccanica italia-
na, peraltro, è più accentuato rispetto
ai principali Paesi della Ue: noi siamo
tornati ai livelli pre pandemici mentre
in Francia e Germania i volumi pro-
dotti sono ancora inferiori di circa il
10%. Oltre all'export, nel 2021 anche le
importazioni di prodotti metalmec-
canici sono aumentate (+ 24,9%), ma
in entrambi i casi ha contribuito in
larga misura al segno positivo la forte
crescita dei valori medi unitari.

«Stiamo vivendo una fase molto
instabile e terribilmente complicata -
ha spiegato Federico Visentin, Presi-
dente Federmeccanica I risultati del
settore metalmeccanico nel 2021nel
complesso positivi, ma già evidenzia-
vano una dinamica preoccupante co-
me emerge dai dati relativi alla secon-
da metà dell'anno e, in particolare, del
quarto trimestre. A questo si aggiun-
ge un ulteriore allarme a causa del-
l'impatto che ll quadro bellico può

avere sull'economia. Tutto ciò pro-
prio mentre le aziende si trovano da-
vanti ad una transizione tecnologica
ed ecologica epocale. L'Automotive è
un settore molto esposto, come
emerge dal trend negativo della pro-
duzione, che potrebbe subire conse-
guenze drammatiche». Rivolgendosi
al Governo, Visentin ha auspicato che
«a partire dall'Automotive si sviluppi
quella cabina di regia che insieme al
sindacato abbiamo chiesto».

Le attese delle imprese sono forte-
mente condizionate da molteplici fat-
tori, ma soprattutto dalle conseguen-
ze economiche del conflitto Russia-
Ucraina che ha inasprito la spirale dei
prezzi dei prodotti energetici e delle
materie prime. Gli indicatori previsivi
dell'indagine illustrata dal direttore
del centro studi, Angelo Megaro, se-
gnalano un miglioramento delle pro-
spettive a breve: 1149% delle imprese
intervistate dichiara un portafoglio
ordini in miglioramento.114o% pre-
vede incrementi di produzione. 1131%
ritiene di dover aumentare nei prossi-
mi sei mesi, gli attuali livelli occupa-
zionali (11 6% prevede tagli). Ma 1194%
delle imprese ha registrato ulteriori
rincari dei prezzi delle materie prime;
ll 77% ha dichiarato difficoltà di ap-
provvigionamento, mentre si è leg-
germente ridotta (24%) la quota di
aziende che rischia di chiudere.

«Quanto sta accadendo non potrà
che amplificare queste criticità che già
apparivano fuori controllo - ha ag-
giunto il vicepresidente Diego An-
dreis-. Servono interventi straordi-
nari da parte del Governo per affron-
tare con reattività ma anche con visio-
ne, questa fase».
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LA PRODUZIONE METALMECCANICA
Triennio 2019-2021. Base 2019=100

COMPARTI 2020 2021

VAR.%
2021/
2020

VAR.%
2021/
2019

Metallurgia 89,0 105,5 +18,5 +5,5

Prodotti in metallo 86,9 102,1 +17,5 +2,1

Computer, radio, tv, etc. 92,9 104,1 +12,0 +4,1

Apparecchi elettrici 89,8 106,7 +18,8 +6,7

Apparecchi meccanici 85,8 99,2 +15,7 -0,8

Autoveicoli e rimorchi 77,5 92,1 +18,9 -7,9

Altri mezzi di trasporto 87,8 90,7 +3,2 -9,3

Fonte: elaborazione Federmeccanica su dati (stat

LA VARIAZIONE NEI PRINCIPALI PAESI EUROPEI
Gennaio - dicembre 2021 / gennaio - dicembre 2020. In %
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Fonte: elab. Federmeccanica su dati Eurostat (dati corretti per gli effetti di calendario)

La frenata.
La produzione
meccanica è in
decisa frenata
congiunturale, con
un calo dell'1,8%
nell'ultimo trime-
stre 2021
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Mini Ircgua per salvare i chili
Sulla Russia rnmbra del dclauli

Imprese L Tcrrirorÿ

SulLuneccanlcaarriva lagrlara:
e,prculuºTnné iu calo
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Ferme le tre acciaierie di Ferriere Nord
Michelin blocca gli stabilimenti europei

IL CASO

ROMA Lo
con li Russia e ;'nn l'Ucrai-

na, in alcuni settori fortemente di-
pendenti dalle ibrniture de: due
paesi, naizi<a a dispiegare l'impatto
negativo anche sulle fabbriche eu-
ropee coli la sospensione di intere
linee di produzione. Lo ha deciso
Volswagen. e poi Bmw, il gruppo
IVliche lin. Nessuno stop invece per
Pivelli che ha smentito indiscrezio-
ni in tal senso In Italia ì primi con-
traccolpi /m-carenza di materie pri-
ore si sentono soprattutto nella si-
derurt,l , e così. per la seconda volta
nell'arco di pochi giorni. si ferma la
produzione nelle tre acciaierie di
Ferriere Nord dei gruppo Piitinr
Osoppo (l !cline) Verona e Potenza.
«l .e navi coni ni. Lerici h sono ferme
in Mai. Nero e noi siano in attesa
che la situazione si noi ll alizzi''
spai,: no in azienda.. Altre decisioni
di questo tipo sono nell'ara. -Alcu-
ne aziende sono Aia ruta c ter senza
hisa,e rltimore e chef blocchi pro

disitiv~t iicr;aini e le s.aliz ni contro
la Russa possano provocare rettovi
shock sul lato dell'offerta d i ointe-

SCARSEGGIANO
I COMPONENTI
PER AUTO E ACCIAIO
L'ITALIA FORTEMENTE
DIPENDENTE DA RUSSIA
E UCRAINA PER LA GHISA

rle pii n re e di st: mí larrrrr,l ti.determi-
nando n upa:Cii devastanti sui  prezzi
e :sulle puteaazialita di fornitura di
Comnaodirv necessarie alle nostre
ftliere produttive- dice Fabio Za-
na rdi, presidente cli A ssofiattcl.

Uci arn o Russia insieme riforni-
scono l'Europa  di cm terzo
31° cielsuoaccraw.E:a dipenden-

za clt €, li dra 3alc .al 40, ,, 
dalla Russia. 'O '>~, dall Ucrainaip-

soprattutto nel settore della ghi-
sa che i due paesi sono g randi pro-
ta;onrsti, insieme coprono il
della quota di export mondiale,
spiega Stefano Ferr,ari, direttore
clntiii stadi Srdcis'veb. Molti im-

pianti eler'airai so'a[, VICI COnabass, la
regione che Pntïn ha annesso uniia-
terrultaieute alla Russia, kira anche

aliri nelle zone centrali sono in
difficoltà per il conflitto. Proprio ie-
ri Ar'ccicarA'Tival ht1 iinniincitatnt•hc.
ha iniziato io spc ;ninreutt I degli al-
tiforni a hryvyi [lih, in Ucraina
punto AIu i grandi produttori stan-
no pensando cli f:-ire la stessa co-
sa.,-,Ci si deve aimeirare l'aumento
dei prezzi di ghisa. Ori, rottame,
bruni -no pr-,dotti pian al crarbn

lala oltre O uGericxï incrementi trtesnti dei
caasti produzione per i rirrcirrï c1i

energia e nickel.prevedeFerrari..

RICERCA 01 ALTERNATIVE
Venendo meno Ucraina e Russia, i
paesi importatori hanno iniziato lii
caccia a IOrESitClri alternativi,
dall'Asia  o dallindia, duole ife per-
mettendo. Ma la pressione della do-
manda influirà ancora di piu sui
prezzi. E, 3 e'dse=ata, si r-iversera sui
prodotti finiti che hanno compc
nentilli iicelitioeailurninln Si salva
per ora chi ha riempito i magazzini
di scearte. «l.ta il,aiaderrlia ci ha alle-
nati l'"naerfrarnra:°l'in-

certezza. Nei nusiri stabilimenti or-
miei lavoriamo con stock elevati. E
comunque il gruppo 't9,arcegagha
anche prima del conllitto importa-
va Poco da questi due paesi, dice
l'ad Antonio Marcegaglia. Il quale
comunque non nasconde di essere
pre°nK i'i i patta.
,Stiamo vivendo una fase molto

instabile e iceri ibillncnte complica-
ta. Ogni giorno lo scenario pub mu-
tare-. dicai Federico I Visentiia, presi-
dente di Fcslerinccciame.a che ieri
ha presentato linr{sginecc ngíuntu
r aalc, ;sul settore cori i buoni risultati
del 2021, , ,ul eccezione tleli'automo-

Live _I^ prrtlmic) il settoi e auto, come
detto. e tra i primi adiaver piegare
alla carenza di <approvvigiclnranaenn
ti. Mancano i ta liernpl ï)t: e ssorr e an-
che i c abl iggì prodotti in Ucritiara,
Hrncv ha chiuso per iina settimana
le lînac del piì; grande stabilimento
europeo. quello cli 1_>in„tilün;y ìn
Germania. E a liievc' - secondo il
Franl,itn te] ryllge°nac°ine Zeitung
ffitz) i Li,echrtla nell'tiltro sito di Mo-
natio, cs?n :lui-ditte nello stabil Inatn-
toN'finìdiOslcudeinqu,eikidiStey't'
in Austria dove si costruiscono ruo-
toa-ì_ Già nei giorni scarsi il Groppo
4"otk..sav,rgera aveva annunciato pro-
gran lini di riduzione os, ispcnsionc~:
della produzione in diverse Fabbri-
che proprio per lo enreriZ2r della
Ce,l7aifasirl'ratistiita proveniente
dal f Ecraitta, E ieri anche il gruppo
M lc'hi°.lin (pna-•unraticil ligi cririanni-
cato il fermo della produzione di al-
cuni suo stabilimenti in E.uroaaa,
Contcstualnacntc è fuga dalla Rus-
sia: ogni giorno aumentano le
aziende dei vari settori che abban-
donano il Paese sia chiudendo gli
stabilimenti in lcxx, che interrom-
pendogli scambi commeIc i.iEi-

Ginsy Pranzese

_.. N1osrL ritorsione stil Vis: -::;_......
chiusi' rubinetti di Fainai

''- Metano e Aggio in altalena

li. ue lo rn,xclaktle I renlere noi, 
li,-lin'ulorr.~ ~II sr.rMllinen1l europei
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CONFCOMMERCIO: COSTI SU DEL iF:

La benzina già oltre i 2 euro
ed è emergenza anche sul grano
Gian Maria De Francesco a paginaio

Benzina record oltre i 2 euro
È emergenza per gas e grano
Il caro greggio fa impennare i prezzi dei carburanti
Allarme Confcommercio: «I costi schizzano del 160%»
Gian Maria De Francesco

Giornata sull'ottovolante
per i mercati delle materie pri-
me e, di conseguenza, per le
Borse. Ieri ad Amsterdam i
contratti future sul gas hanno
toccato il prezzo record di
199,99 euro/megawattora, un
valore preoccupante. In chiu-
sura, però, le quotazioni han-
no registrato un calo del
10,8% a 147,5 euro. Merito di
un report dell'Agenzia interna-
zionale dell'energia secondo
cui l'Unione europea è in gra-
do di ridurre del 50% (80 mi-
liardi di metri cubi) la dipen-
denza dall'import di gas russo
in un solo anno.

IN CRISI

Federmeccanica: «Le
imprese stanno perdendo
capacità di competere»

I motivi di preoccupazione,
però, sono molteplici. Nono-
stante al valico di Tarvisio la
fornitura di gas russo continui
a fluire regolarmente (82 milio-
ni di metri cubi sui 300 di fab-
bisogno giornaliero), in Ger-
mania si è registrato uno stop.
Il gasdotto Yamal-Europa, che
dalla Russia attraversa la Polo-
nia e arriva in Germania, era
sostanzialmente bloccato,
una situazione che ha creato
non poche apprensioni a Berli-
no. Le scorte di gas dell'Ue, al

momento, si attestano su valo-
ri tranquillizzanti: la media è
del 28,64% e l'Italia è al top
(37,51%).
Le quotazioni delle materie

prime, tuttavia, registrano in-
crementi di prezzo tali da az-
zoppare consumi e produzio-
ne industriale. Per quanto ri-
guarda il greggio, il Brent nor-
vegese e il Wti americano ve-
leggiano oltre i 110 dollari al
barile. Una situazione che ha
fatto schizzare la benzina ver-
de al servito abbondantemen-
te sopra i 2 euro (con punte di
2,111 euro al litro). Ormai an-
che il diesel è prossimo a rag-
giungere la soglia dei 2 euro
(1,974 euro al servito). La deci-
sione dell'Opec+ di lasciare in-
variati gli aumenti di produzio-
ne previsti ha riportato le quo-
tazioni ai massimi dal 2012. Il
caro-pieno e il caro-bollette
peserà sul potere d'acquisto
delle famiglie. In caso di una
recrudescenza del conflitto,
con l'eventuale interruzione
delle forniture di gas dalla Rus-
sia, Confcommercio calcola
per le imprese del terziario
una spesa energetica di quasi
30 miliardi di euro nel 2022,
con un incremento di oltre il
160% rispetto al 2021. La pro-
secuzione di un conflitto a bas-
sa intensità determinerebbe
incrementi di costi per 20 mi-
liardi, mentre la fine delle osti-
lità riporterebbe i prezzi verso
i livelli del 2021.
«Quello che ora sta accaden-

do non potrà che amplificare Anche il prezzo di pane e pa-
sta è destinato a salire ancoracriticità che già apparivano 

fuori controllo». Diego An e non solo per l energia.

dreis, vicepresidente di Feder-
meccanica è preoccupato.
L'indagine condotta dall'asso-
ciazione confindustriale delle

imprese metalmeccaniche
per il quarto trimestre 2021,
ha segnalato che quasi tutte le
aziende hanno registrato ulte-
riori rincari dei prezzi delle
materie prime ed è salita la
percentuale di chi ha dichiara-
to difficoltà di approvvigiona-
mento. Dinamiche che si stan-
no ripercuotendo sui prezzi al-
la produzione dei prodotti in-
dustriali, dato che nel 2021
l'aumento medio per il settore
metalmeccanico è stato di
quasi l'8 per cento. Incremen-
ti di costo che impattano nega-
tivamente sulla competitività
di molte imprese e che stanno
ridimensionando molto i mar-
gini di profitto. Per molti la so-
pravvivenza è a rischio.
E poi c'è il problema delle

materie prime alimentari. La
guerra si colloca in un conte-
sto nel quale i pessimi raccolti
canadesi hanno fatto crescere
il ricorso al grano ucraino e
russo che, al momento, sono
di più difficile reperimento vi-
sto che il porto di Odessa è
sotto attacco. Il grano duro, ha
rilevato Ismea, è passato in
breve tempo da 280 a 522 euro
a tonnellata, il grano tenero
da 186 a 307 euro a tonnellata.

30
Confcommercio stima per
le imprese del terziario
una spesa energetica da
30 miliardi (+160°!0)
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Benzina record oltre i 2 egra
E emergenza per gas e giallo
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Metalmeccanica su,
ma il futuro è incerto
CHIUDE IN POSITIVO la produzione metalmec-
canica 2021, nonostante la forte frenata della fase
espansiva nella parte finale dell'anno: a pesare
sull'andamento dei volumi sia nel terzo che nel
quarto trimestre soprattutto il rallentamento dei
comparto auto che registra risultati fortemente
negativi con un calo di oltre 13 punti percentuali
rispetto allo stesso trimestre del 2020 e un decre-
mento, seppure più contenuto del comparto 'Altri
mezzi di trasporto' che, nello stesso periodo, è ri-
sultato pari al -2,4%. È la 161esima indagine con-
giunturale di Federmeccanica (nella foto in bas-
so il presidente, Federico Visentin) a dare il pol-
so della industria metalmeccanica che, appunto,
nel trimestre ottobre-dicembre, ha registrato un
calo dei volumi di produzione dell'1,8% rispetto al
terzo, mentre la variazione positiva rispetto
all'analogo periodo dell'anno precedente si è ri-
dotta all'1,2% dopo il +6,4% del trimestre estivo.
Eppure il miglioramento produttivo registrato nel
2021 è statopiù accentuato di quelli registrati nei
principali paesi della Ue. Se in Italia, infatti, la pro-
duzione metalmeccanica è ritornata ai livelli pre-
pandemici, in Francia e Germania i volumi sono
ancora sotto il ivello ante Covid di circa 10 punti
percentuali.
II recupero italiano nel 2021, oltre che da un mi-
glioramento della domanda interna, è stato favori-
to da una marcata ripresa dell'export il cui valore
mediamente è cresciuto del 18,4% sul 2020. Ma la
flessione registrata nell'ultima parte dell'anno
guarda ad un futuro molto difficile. Pesano le con-
seguenze economiche del conflitto Russia-Ucrai-
na che ha inasprito la spirale dei prezzi dei prodot-
ti energetici e delle materie prime, con sanzioni
che avranno contraccolpi sull'economia mondia-
le. Il sentiment che arriva della imprese infatti di-
segna un contesto di incertezza e timori legati: il
94% delle imprese, secondo le ultime indagini Fe-
dermeccanica, ha registrato ulteriori rincari dei
prezzi delle materie prime; è salita invece al 77%
la percentuale di chi ha dichiarato difficoltà di ap-
provvigionamento, mentre si è leggermente ridot-
ta (24%) la quota di aziende che corre il rischio di
dover interrompere l'attività produttiva.

RIPRODUZIONE RISERVATA

l

Guerra in Ucraina: allarme
per inflazione e alimentari
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LUCI ED OMBRE SUL TERRITORIO

TRA LE ECCELLENZE
A Molfetta ci sono numerose aziende che
si occupano di componentistica di precisione
Sono apprezzate in tutto il mondo

Il distretto meccanico
regge la crisi e cresce
In sofferenza solo la produzione legata all'automotive

RITA SCHENA

Mentre sull'automotive ba-
rese e nazionale soffiano venti
di crisi, il sistema della me-
talmeccanica locale gode di
discreta salute. «Il settore me-
talmeccanico non è esclusi-
vamente quello dell'automoti-
ve - spiega quasi scandendo le
parole Cesare De Palma, pre-
sidente della sezione mecca-
nica, elettrica ed elettronica di
Confindustria Bari Bat - ma
decine e decine di piccole e
medie imprese che realizzano
macchinari per l'industria ali-
mentare, nautica, aerospazia-
le. Mentre l'automotive è più
legata a grosse multinazionali,
che fanno più fatica a ricon-
vertire le loro produzioni, le
pmi si dimostrano molto più
capaci nell'innovare e reggere
il cambiamento».

L'occasione per fare il punto
sullo stato di salute di un
settore economico così pesante
e trainante è la 161ma indagine
congiunturale di Federmecca-
nica, durante «I Giorni della
Metalmeccanica», presentata
  ieri presso la
sede di Con-
findustria
Bari Bat.
«Nel 2021 la

produzione
nazionale è
cresciuta del
15,9% rispet-
to
all'anno
precedente, riconquistando di

fatto i livelli pre-pandemia -
sottolinea De Palma -. Solo
nell'ultimo trimestre del 2021 i
volumi di produzione sono di-
minuiti dell'1,8% rispetto al
trimestre precedente. Il peg-
gioramento è stato determi-
nato proprio dal calo di 13
punti percentuali del settore
automotive. La crescita a li-
vello locale è più contenuta:
solo 36 aziende su 100 hanno
dichiarato un aumento pro-
duttivo contro il 49% del dato
nazionale, ma c'è un motivo: il
settore metalmeccanico bare-
se ha retto meglio del com-
parto nazionale nel periodo di
piena pandemia. Oggi quindi
le percentuali di crescita sono
più basse della media italiana,
perché non partivamo da va-
lori di deficit molto negativi».

Quello che pesa al momento
è la crescita dei costi ener-
getici e di approvvigionamen-
to delle materie prime. Molto
più dei venti di guerra in
Ucraina, che ancora in realtà
non hanno fatto sentire i loro
effetti sul sistema imprendi-
toriale locale. Il comparto pro-
duttivo barese ha molti più
legami commerciali con l'Eu-
ropa, gli Stati Uniti e i paesi
arabi, rispetto al mercato rus-
so.
«La Puglia della metalmec-

canica ha sempre lavorato ne-
gli ultimi anni, è un sistema
diversificato e questo lo di-
fende dai contraccolpi che sta
subendo l'automotive. Anche
le scorte di materie prime sono
al momento stabili, al con-

DE PALMA
«Le pmi soffrono

per la mancanza di profili
lavorativi adeguati»

trario di qualche dato nazio-
nale in sofferenza. Il distretto
meccanico cresce, cerca risor-
se umane qualificate per con-
solidare la sua crescita e ma
non riesce a soddisfare la do-
manda di prodotto, non solo
per la mancanza di materie
prime e di componenti elet-
tronici, ma soprattutto per la
scarsità di risorse umane alle
quali affidare montaggi, pro-
grammazione di sistemi in-
formatici a bordo macchina,
progettazione meccanica ed
elettronica, gestione delle
commesse, postvendita, servi-
ce».
Ecco allora servito quello

che appare un paradosso: da
una parte lavoratori metal-
meccanici messi fuori dal si-
stema produttivo, basta pen-
sare agli ex Om Carrelli o i
Baritech, e dall'altra aziende
che cercano e non trovano
personale specializzato.

«I lavoratori che operano
nell'automotive o per le grandi
multinazionali sono impiegati
a riprodurre specifiche com-
petenze che rispondono a 10-15
mansioni - sottolinea De Pal-
ma -. Chi lavora nelle pmi
invece deve rispondere a 50-60
mansioni diverse, che cam-
biano secondo le necessità del-
le commesse. Il nodo da scio-
gliere è nella formazione. I
lavoratori dell'automotive de-
vono essere formati ad affron-
tare il cambiamento ed essere
reimpiegati. E sfatiamo anche
un falso mito: i giovani non
sono più bravi dei lavoratori

anziani. Con una formazione
adeguata abbiamo testimo-
nianza di lavoratori cinquan-
tenni molto più affidabili dei
giovani, che magari per una
caratteristica legata all'età so-
no più instabili».
In conclusione la metalmec-

canica barese si rafforza nel
suo ruolo strategico e cerca di
reggere alle preoccupazioni in-
dotte dalla crisi bellica; cerca
di far fronte agli aumenti del
costo energetico; soffre per la
mancanza di profili lavorativi
adeguati e per la mancanza di
componentistica elettronica
(come i microchip); cerca di
trovare soluzioni alla crisi del-
l'automotive.

«Tante pmi hanno appro-
fittato degli ultimi anni per
avviare anche radicali ricon-
versioni - conclude De Palma
-. Il punto debole, che come
Confindustria stiamo cercan-
do di supportare, è che si tratta
di realtà tanto piccole che se
non fanno rete non possono
reggere la concorrenza stra-
niera. A Moffetta abbiamo tan-
te aziende che si occupano di
meccanica di precisione, che
sono apprezzate in tutto il
mondo. Ma da sole non hanno
le capacità finanziarie per reg-
gere i competitor internazio-
nali. Per il resto come Con-
findustria osserveremo molto
attentamente gli sviluppi degli
effetti della guerra in Ucraina
e stiamo agendo a livello locale
con i sindacati, il Politecnico
di Bari e le Università per
affrontare la crisi automoti-
ve».
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I DATI
Sono il 36%
le aziende
che hanno
dichiarato
un aumento
produttivo
In alto
Cesare
De Palma
Confindustria
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FUORI
E DENTRO
Lavoratori
in fabbrica
e in piazza
a manifestare
ansie
e paure

v
P

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
5
2
3
0

Quotidiano

Si parla di FEDERMECCANICA
Pag. 12



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

04-03-2022
1+2conquiste del lavoro

Il comparto metalmeccanico
torna a livelli pre-Covid

nonostante il boom dei prezzi
Fim: ci aspetta una nuova battaglia

per tutelare i diritti in questa
epoca di transizioni lavorative
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Superati i livelli pre-crisi prima di Francia e Germania ma ora preoccupano guerra e prezzi

L'industria metaimeccanica
si mette il Covid alle spalle

Dopo due anni durissimi, l'in -
dustria metalmeccanica si
mette il Covid alle spalle. A cer-
tificarlo è la 161esima indagi-
ne congiunturale di Federmec-
canica. Nel 2021 il comparto è
cresciuto del 15,9% rispetto
all'anno precedente, grazie an-
che all'export (+18,4%), ritor-
nando ai livelli pre-Covid. Una
crescita fortissima annua, dun-
que, registrata nonostante la
flessione nel quarto trimestre,
quando i volumi di produzione
sono calati dell'1,8% rispetto
al trimestre precedente, con il
risultato fortemente negativo
dell'automotive (-13%nel con-
fronto annuo).

I volumi di produzione del
2021 risultano leggermente
superiori (+0,3%) rispetto al
2019, sebbene l'intero com-
parto industriale registri un ca-
lo contenuto dello 0,6%. La
performance dell'industria
metalmeccanica italiana, sot-
tolinea l'indagine di Federmec-
canica, è stata migliore di quel-
la nei principali Paesi Ue, dato
che in Francia e Germania i vo-
lumi risultano ancora inferiori
di circa 10 punti rispetto ai li-
velli pre-pandemici. Il recupe-
ro osservato nel 2021 nel no-
stro Paese, oltre che da un mi-
glioramento della domanda in-
terna, è stato favorito da una

marcata ripresa dell'export,
cresciuto in media del 18,4%
sul 2020. Una parte significati-
va di tale incremento è però
imputabile ad una forte cresci-
ta dei valori medi unitari che
hanno contribuito in maniera
sostanziale anche all'aumento
delle importazioni (+24,9%).
La produzione metalmeccani-
ca, dopo il rallentamento nel
terzo trimestre 2021, nella par-
te finale dell'anno ha eviden-
ziato risultati negativi: nel tri-
mestre ottobre-dicembre, in-
fatti, i volumi di produzione so-
no diminuiti dell'1,8% rispetto
al periodo precedente, men-
tre su base tendenziale la va-

riazione è passata dal +6,4% di
luglio-settembre al +1,2% del
quarto trimestre. Il peggiora-
mento è in parte dovuto ad un
diffuso rallentamento di tutte
le attività metalmeccaniche.
Ma il comparto che ha il mag-
giore impatto negativo ed è in
piena crisi, è quello dell'auto -
motive che ha segnato un calo
di oltre 13 punti percentuali, ri-
spetto all'analogo trimestre
2020. Un decremento più con-
tenuto si registra invece nel
comparto degli Altri mezzi di
trasporto (-2,4% su base ten-
denziale).
Altro dato positivo riguarda il
ricorso ad ammortizzatori so-

ciali. Nel 2021 si è più che di-
mezzato il ricorso alla cassa in-
tegrazione guadagni, mentre
l'occupazione nelle grandi im-
prese metalmeccaniche è ri-
masta sostanzialmente stabile
(-0,1%) nel confronto con l'an-
no precedente.
I dati sono dunque molto posi-
tivi e incoraggianti. Anche se
all'orizzonte si profilano mi-
nacce, legate alla guerra, al fu-
turo calo di alcuni settori di im-
port ed export in Ucraina e
Russia, e all'escalation dei
prezzi avvenuta nell'ultimo
anno. L'andamento dei prezzi
delle materie prime, infatti, si
ripercuote inevitabilmente an-
che sui prezzi alla produzione
dei prodotti industriali: nel
2021 l'aumento medio per il
settore metalmeccanico, che
risulta il maggior utilizzatore
di metalli, è stato pari a +7,8%,
con una crescita più marcata
per i prezzi dei Metalli e pro-
dotti metallo (15,9%). Incre-
menti di costo che, sottolinea
l'indagine, "impattano nega-
tivamente sulla competitività
di molte imprese e che stanno
ridimensionando molto i mar-
gini di profitto".
Le prospettive future, dun-
que, non lasciano tranquilli.
"È difficile parlare di produ-
zione quando c'è una guerra in
corso ma dobbiamo farlo - ha
detto ieri il presidente di Fe-
dermeccanica, Federico Visen-
tin, presentando l'indagine -.
I risultati del settore metal-
meccanico nel 2021 sono nel
complesso positivi, ma già evi-
denziavano una dinamica pre-
occupante come emerge dai
dati relativi alla seconda metà
dell'anno e, in particolare, del
quartotrimestre". Ora c'è da
affrontare "l'ulteriore emer-
genza che gli effetti della guer-
ra produrrà" e, ha spiegato Vi-
sentin, "non c'è dubbio che
tutto va ricontestualizzato
all'interno di uno scenario che
puòtradursi in una nuova, pro-
fonda, crisi".
"A maggior ragione - ha ag-
giunto il presidente di Feder-
meccanica - servono interven-
ti straordinari, a maggior ragio-
ne serve lavorare insieme. Ci
auguriamo che a partire
dall'automotive si sviluppi
quella cabina di regia che insie-
me al sindacato abbiamo chie-
sto. Ognuno può e deve dare il
contributo. È il momento
dell'unità".

Ilaria Storti
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Bari
L'INDAGINE

Metalmeccanica cresce
e torna ai livelli del 2019
Ma l'automotive frena

di Isabella Maselli

Pandemia, crisi dell'automotive e
adesso le conseguenze economiche
del conflitto in Ucraina che inaspri-
sce ulteriormente gli aumenti dei
prezzi energetici e delle materie pri-
me. Sono le difficoltà con le quali è al-
le prese da ormai due anni la produ-
zione metalmeccanica italiana e pu-
gliese, che comunque nel 2021 è ri-
sultata in crescita. Nelle province di
Bari e Barletta Andria Trani, in linea
con il resto del Paese, il settore ha in-
fatti registrato una crescita, anche
se più "più fiacca" di quella italiana,
dove il più 15,9 per cento rispetto
all'anno precedente, recuperando i
livelli pre-pandemia, spinto soprat-
tutto dalla ripresa dei consumi inter-
ni e dalla crescita dell'export (più
18,4 per cento). Per le imprese baresi
la crescita è risultata indebolita dal-
la crisi del polo Automotive del capo-
luogo pugliese. Infatti solo 36 azien-
de su 100 hanno dichiarato un au-
mento produttivo contro il 49 per
cento del dato nazionale. E' questo

Sulle prospettive
pesa l'incognita
della guerra

E già un problema
il forte rincaro

delle materie prime

in sintesi il quadro del settore metal-
meccanico presentato dal presiden-
te della sezione Meccanica, Elettri-
ca, ed Elettronica di Confindustria
Bari BAT Cesare De Palma, nell'ambi-
to della 161ma indagine congiuntura-
le di Federmeccanica, in occasione
della manifestazione I Giorni della
Metalmeccanica. Sul settore pesa la
crisi del comparto automotive, alle
prese in tutto il Paese con l'urgenza
della transizione verso la mobilità
elettrica. Il comparto ha infatti regi-
strato in Italia nel 2021 una forte ca-
duta della produzione del 13 per cen-
to, con ricadute su tutta la produzio-
ne metalmeccanica italiana del quar-
to trimestre del 2021, che è risultata
in calo dell'1,8 per cento rispetto al
trimestre precedente.
A frenare la crescita nel quarto tri-

mestre 2021, vi è stato anche il ca-
ro-materie prime, anche se nell'area
di Bari e BAT le scorte di materie pri-
me e prodotti in magazzino sono ri-
sultate in prevalenza stabili e non si
sono sinora registrate tuttavia caren-
ze legate all'aumento dei prezzi e a
difficoltà di reperimento. La consi-

stenza degli ordini è risultata per lo
più stabile (42 per cento degli intervi-
stati). «Bari e BAT nel periodo pande-
mico — ha detto De Palma — hanno re-
gistrato un calo minore rispetto a
quello medio dell'Italia, dimostran-
do una certa tenuta. Oggi quindi le
percentuali di crescita sono più bas-
se della media italiana, perché non
partivamo da valori di deficit molto
negativi». Nel Barese il distretto mec-
canico, quindi, cresce «ma non rie-
sce a soddisfare la domanda di pro-
dotto — ha aggiunto — non solo per la
mancanza di materie prime e di com-
ponenti elettronici, ma soprattutto
per la scarsità di risorse umane alle
quali affidare montaggi, program-
mazione di sistemi informatici a bor-
do macchina, progettazione mecca-
nica ed elettronica, gestione delle
commesse, postvendita, servite». Le
imprese si aspettano per il primo tri-
mestre di quest'anno una situazione
dell'occupazione stabile (70 impre-
se su 100) e una prevalente stabilità
della produzione (54 imprese su
100).
©RIPRODUZIONE RISERVATA

M Al vertice —71

Il presidente della
sezione Meccanica,
elettrica ed
elettronica di
Confindustria Bari
Bat, Cesare De
Palma, ha presentato
il rapporto

ólemhuearu iorseate
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Metalmeccanica cresce
ma la crisi dell'automotive
indebolisce lo sviluppo

N
el corso del 2021 la produzione metal-
meccanica italiana è cresciuta del 15,9%
rispetto all'anno precedente e ha recupe-

rato i livelli pre-pandemia. La produzione è stata
spinta dalla ripresa dei consumi interni e, soprat-
tutto, dalla crescita dell'export (+18,4%). A cre-
scere nel 2021 è stata anche la produzione metal-
meccanica di Bari e BAT, che tuttavia è risultata
piùfiacca,perchèindebolitadallacrisidelpoloAu-
tomotive del capoluogo pugliese. Infatti solo 36
aziende su 100 hanno dichiarato un aumento pro-
duttivo contro il 49% del dato nazionale. E' questo
in sintesi il quadro del settore metalmeccanico pre-
sentato a Bari dal presidente della Sezione Mecca-
nica, Elettrica, ed Elettronica di Confmdustria Ba-
ri BAT CesareDePalmanell'ambito della 161 ma
indagine congiunturale di Federmeccanica, in oc-
casione della manifestazione I Giorni della Metal-
meccanica. Al momento le aspettative per il 2022
delle imprese metalmeccaniche sono fortemente
condizionate dalle conseguenze economiche del
conflitto in Ucraina che inasprisce ulteriormente
gli aumenti dei prezzi energetici e dellemateriepri-
me. Meno coinvolto è invece l'export. Pesa sulla
Meccanica anche la crisi del comparto Automoti-
ve, alle prese in tutto il Paese con l'urgenza della
transizione verso la mobilità elettrica. Il comparto
ha registrato in Italia una forte caduta dellaprodu-
zione (-13%). A frenare la crescita nel quarto tri-
mestre 2021, vi è stato anche il caro-materie prime.
Quasi tutte le aziende hanno registrato il rincari dei
prezzi ed è salita la percentuale di chi ha dichiara-
to difficoltà di approvvigionamento. Nel 2021
l'aumento medioperil settoremetalmeccanico ita-
liano è stato di quasi l' 8%. Nell'area di Barie BAT
le scorte di materie prime e prodotti in magazzino
sono risultate in prevalenza stabili e non si sono si-
nora registrate tuttavia carenze legate all'aumento
dei prezzi e a difficoltà di reperimento.

=i Cura mense ospedaliere; sind
mimo, e c'è già chi indice ua ladisti cc

. .
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BRINDISI

IL DOSSIER LA PRODUZIONE È AUMENTATA DEL16%, MA MANCANZA DI INNOVAZIONE E VERTENZE NON LASCIANO BEN SPERARE

A Bari metalmeccanico in crescita
ma pesa la crisi dell'automotive
FRANCESCA SORRENTINO

resce la produzione
metalmeccanica nelle
aziende di Bari e Bat,

anche se frenata dalla crisi
del settore dell'automotive
del capoluogo pugliese. Solo
36 aziende su 100 hanno di-
chiarato un aumento produt-
tivo, contro il 49% del dato
nazionale. E quanto emerge
della 161esima indagine con-
giunturale sul settore pre-
sentata da Federmeccanica.
«La crisi dell'automotive è

un problema che stiamo mo-
nitorando — spiega De Palma
presidente della sezione
Meccanica, elettrica ed elet-
tronica di Confindustria Ba-
ri Bat — Fortunatamente il
nostro settore metalmecca-
nico ha un alto tasso di di-
versificazione che ha per-
messo di arginare la difficol-
tà. La criticità maggiore è le-
gata alla mancanza di inno-
vazione e, nel breve periodo,
di un ricambio tecnologico e
di competenze».
I dati baresi dello studio so-

no generalmente in linea con
l'andamento nazionale: nel
corso del 20211a produzione
metalmeccanica italiana è
cresciuta rispetto all'anno
precedente del 15,9% e ha re-
cuperato i livelli pre-pande-
mia. La pro-
duzione è
stata spinta
dalla ripresa
dei consumi
interni e, so-
prattutto
dalla cresci-
ta dell'e-
xport. Se a
frenare la
crescita nel
quarto trimestre del 2021 è
stato il caro delle materie pri-
me, con un aumento medio

A incidere
negativamente
è pure la carenza

di ingegneri
e programmatori

..

16% 36%
L'incremento

della produzione
metalmeccanica nel 2021

per il settore metalmeccani-
co italiano di
circa otto
punti per-
centuali, sul
territorio ba-
rese le scorte
di materie
prime e di
prodotto in
magazzino
sono risultate
in prevalen-

za stabili, scongiurando il ri-
schio di carenze e difficoltà
di reperimento. Stabile an-

La quota di imprese
che ha registrato

un aumento produttivo

che la consistenza degli or-
dini.
Tendenza negativa, inve-

ce, per il livello di soddisfa-
zione degli imprenditori di
Bari e Bat, inferiore a quella
degli imprenditori del resto
d'Italia Questo dato, prose-
gue De Palma, «è dovuto al
fatto che in Puglia in periodo
pandemico la ruota del siste-
ma meccanico non si è fer-
mata come a livello naziona-
le. La dimensione aziendale
generale delle piccole e me-
die imprese e l'eterogeneità

70%
La quota di imprese
che non prevede

"scosse" all'occupazione

dei volumi ha consentito di
avere una ro-
tazione del
mercato tale
da non farla
scendere sot-
to livelli per-
centuali im-
portanti. Per
questo oggi la
ripresa parte
da livelli più
alti rispetto al
nazionale, ma è percepita
con maggiore insoddisfazio-
ne».

I rincari imposti
dalla guerra
restituiscono
uno scenario
a tinte fosche

Al momento le imprese si
aspettano per il primo trime-
stre di quest'anno una situa-
zione dell'occupazione sta-
bile (70 imprese su 100) e una
prevalente stabilità della
produzione (54 imprese su
100) in linea con l'andamento
del settore su scala naziona-
le, ma si avverte la mancanza
di figure tecniche specializ-
zate. Una mancanza struttu-
rale di ingegneri, program-
matori 4.0 e progettisti Cad,
dovuta anche alla scarsa co-
noscenza da parte di chi si
forma delle opportunità di-
gitali del settore metalmec-
canico. «Raccogliamo quoti-
diane critiche e allarmi per
mancanza di profili di ogni
livello da parte degli impren-
ditori — conclude De Palma -
Per questo ci siamo attivati
recentemente con l'Its mec-
catronica"Cuccovillo" diBa-
ri, con il sistema universita-
rio e il Politecnico nello spe-
cifico proprio per costruire
prospettive in questo senso,
programmi di studio più mi-
rati verso le esigenze del set-
tore meccanico. Quello che
serve sono competenze su
montaggi, programmazione
di sistemi informatici abordo
macchina, progettazione
meccanica ed elettronica, ge-
stione delle commesse, post-

vendita, ser-
vice». Sulle
prospettive
per il 2022 le
imprese me-
talmeccani-
che si dicono
fortemente
condizionate
dalle conse-
guenze del
conflitto in

Ucraina che inasprisce gli
aumenti dei prezzi di energia
e materie prime.

A Bari metalmeccanico in crescita
ma .esa la crisi dell áutolnotive

Bollette alle stelle? Un riZedioc Q
..ol lotosaltairot.55o curo di risparm.o
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Federmeccanica: crescita
ma manca il personale
>Tra Bari e Bat 36 aziende su 100 sono >De Palma: «Tra scuola e università
tornate ai livelli di produzione del 2019 la formazione deve adeguarsi alle richieste»

Elga MONTANI

L'industria mutalrneecunica di
Bari e fiat, nonostante la crisi
dell'auton'iotive, sta andando
bene, al punto che sf è quasi tor-
nati ai livelli del 2019. cosa av
venuta a livello nazionale. Sul
territorio la crescita e stata mi-
nore rispetto a quanto avvenu-
to a livello nazionale, Ma biso-
gna considerare che nel perio-
do pandemicro il calo era sotto
inferiore. E quanto emerge da
una indagine di Federmecc ani-
ca. Sono 36 su 100 le aziende cl
Bari e Bat che hanno registrato
ton taninenti della produzione
locale rispetto al trimestre pre-
cedente.

Lievemente più fiacca la pro-
duzione per l'estero, rispetto a
quella nazionale. solo 27 azien-
de su 10t) badino incrementato
la produzione estera, contro il
34110 delle aziende italiane. Le
scorte di materie prime e pro-
dotti in magazzino sono stabili
enr?n si registrano al momento
carenze legate all'aumento dei
prezzi e a diffieolta di reperi-
mento, anche se da questo pun-
to di vista resta importante il
monitor aggio viste anche le ul-
time evoluzioni a livello inter-
nazionale. H pi obiemn davvero
grave che hanno le aziende del

Cesare De Palma

settore sulla zona è la difficoltà
tt trovare profili corrispondenti
alle loro necessita, Si sta lavo-
rando da questo punto di vista
in collaborazione con il Politec-
nico di Bari, per far sì che ven-
gano creati corsi di laurea più
specifici, che possano fornaare i
;giovani, dando lino quelle com-
petenze di cui le aziende del ter-
ritorio hanno bisogno.
Ad esempio, si sta modifican-

do ii corso di laurea in Informa-
tica e tecnologia dell'internet, e
la stessa Federmeccanica ha
portato diversi imprenditori a
collaborare con il Politecnico
per curvare i piani di studio alle
loro esigenze. Molto più diffici-
le mettere in campo azioni si-
mili con le scuole, le quali devo-
no rispondere a programmi mi-
nisteriali Citisi. ee non possono
costi-Mie i piani didattici in ba-
se a quello che chiedono il terri-
torio. -Il mercato IHJn sta regi-
strando problemi legati alle re-
centi notizie a livello interna-
zionale commenta il presi-
dente della Sezione Meccanica,
Elettrica, ed Elettronica di Con-
findustria Bari Ras Cesare De
Palma .il mcreatocontinua ad
andare, le aziende non riesco-
no a stare dietro ai bisogni di
produzione e non riescono a
trovare personale per far fron-

te allo commesse, f.'autc)Inoti-
ve è in crisi, ma di questa crisi.
Ce ne stiamo occupando-. -1,e
grosse difficoltà ora non sorto
dovute alla guerra, ma alla
rnanC'..ln'La di competenze - sot-
tolinea De Palma -. Manca il
personale in grado di dare la ve-
locità necessaria alle consegne
incamerate. ll mismatch, ovv'c
ro la differenza tra le compe-
tenze che vengono fuori dcal si-
stema forma tivt, e quelli che so-
no i l'abbisogni delle aziEnde è
un problema soprattutto italia-
no. Come Confindustria Bari ci
stiamo lavorando da diversi an-
ni, ma non é facile correggere
questo problema». «Uno  dei
problemi' principali che porta
a,lallìsnitltrh eche ir,igazzï non
vengono indirizzati in base alle
loro attitudini, ma in funzione
delle aspettative dei genitori -
aggiunge presidente .E stata.
soppressa la formazione tecni-
ca, che fortunatamente e stata
sostituita dagli Its, ilaa i numeri
dì questi istituii sono ancora
troppo bassi per soddisfare i bi-
sogni delle imprese,. Oltre al
problema della formazione, co-
me s4ittcaline.ato, il settore rne-
taimcceanicü sta afirontando
in questo periodo la questione
dell'automotive, dove l'esem-
pio della Bosch sul territorio,
con i suoi 700 i e•siflberi anaatan-

ciati. è sicuramente embleinal i-
co.

Coonfindustria ha avviato in
merito nn tavolo tecnico coin-
volgendo i diversi attori del ter-
ritorio: 'Stiamo afirontand,o
questo problema in maniera
pragmatica spiega De Palma
e lo stiamo affrontando soprat-
tutto tutti insieme dallo stesso
lato, Sarà fondamentale etriaa-
volgere le multinazionali. L'no-
loinotive in Puglia è nato grazie
alla consistenza del patrimo-
nio tecnologico ciel nostro siste-
ma della ricerca. Dobbiamo ri-
mettere a disposizione delle
aziende brevetti, prodotti, capa-
cita tecnologiche, capacità in-
ge;gi.c f istiche Che sono conte..
mite all'interno del nostro siste-
raa della ricerca, mea lo dobbia-
mo fare discutendo con le mul-
tinazionali le loro direttrici di
innovazione=.. -Dobbiamo in-
trecciare le nostre competenze
con i loro bisogni conclude De
l'alnutu e lavorare e sull'ipotesi
di riconversione de g li stabili-
menti. inoltre, dobbiamo ricor-
darci che fimnriarneritale é la l'or-
nitizione. t,a Iornmaziune conti-
Cina del personale è strategica
per far si che il personale sia in
linea con le strategie dell'azien-

da»,
-4sFRW1TA•SEPA

Federmeccaivca: crescìtn
ma manca il Personale
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Sul territorio
la crescita

è stata minore
rispetto
a quanto
avvenuto
a livello

nazionale
ma bisogna
considerare

che nel periodo
~dettici]

il calo
era stato
inferiore

Zoom

Federmeccan ica:
andamento Positivo

o
Indagine di
Federmeccanica: 36
(su 100) aziende
metalmeccaniche di

Bari e Bat hanno registrato
un aumento della
produzione locale rispetto al
trimestre precedente

Potenziale sinergia
con il Politecnico

O
H problema grave
delle aziende dei
settore sulla zona è la.
diflicºitàa trovare

profili corrispondenti alle
loro necessità. Sì sta
lavorando vista in
collaborazione con il Poliba

«Difficoltà legate
alle competenze»

O
De Palma: «Le grosse
difficoltà ora non
sono dovute alla
guerra, ma alla

mancanza di competenze. In
determinati ambiti serve
velocità»
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Industria, crescita
nel 2021 ma incide
la crisi dell'automotive

Note tutto sommato positive per la pro-
duzione meccanica italiana, cresciuta del
15, 9 per cento nel corso del
2021, rispetto... ~_ ̂  N)

f Bari } Analisi sull'andamento del settore metalmeccanica

Industria, crescita nel 2021 ma incide la crisi dell'automotive
Note tutto sommato posi-

tive per la produzione mecca-
nica italiana cresciuta del 15,
9 per cento nel corso del 2021,
rispetto all' anno precedente
recuperando così i livelli pre
pandemia. I motivi della cresci-
ta: ripresa dei consumi interni
e crescita dell'export (pari al
18, 4). Anche la produzione
metalmeccanica nella Bari- Bat
ha fatto segnare numeri posi-
tivi, ma leggermente più bassi
rispetto alla quota nazionale.
Le ragioni vanno ricercate nel-
la crisi del polo automotive del
capoluogo pugliese. Si può con-
densare in questo modo il qua-
dro del settore metalmeccanico
presentato ieri a Bari nel corso
di una conferenza stampa dal
presidente della Sezione Mec-
canica dottor Cesare De Palma.
Pur non avendo notizie certe

di blocchi o fermi, il sentiment
per il 2022 delle imprese me-
talmeccaniche intervistate è
fortemente condizionato dagli
eventi bellici, cosa che inaspri-
sce ulteriormente l' aumento
del costo dei beni energetici e
delle materie prime. Pesa ov-
viamente la crisi dell'Automo-
tive. La difficoltà del comparto
auto pesa su tutta la produzio-
ne metalmeccanica italiana dal
quarto trimestre 2021. A frena-
re la crescita nel quarto trime-

stre il caro prezzi delle materie
prime. Nel 2021 l' aumento me-
dio per il settore metalmecca-
nico italiano è stato circa dell'
8 per cento. Nell' area Bari Bat
le scorte delle materie prime
e dei prodotti presenti in ma-
gazzino sono risultati stabili e
non si sono verificate carenze

apprezzabili. Stabili gli ordi-
nativi, ma il livello di soddisfa-
zione degli imprenditori locali
è più basso rispetto a quello
nazionale. Si annuncia stabile
anche il livello occupazionale
e quello della produzione. In
sede di conferenza il Presiden-
te Cesare De Palma ha detto: "
L' incremento dei costi impatta
negativamente sulla competi-
tività delle imprese e sta ridi-
mensionando i margini di pro-
fitto. La provincia Bari Bat nel
periodo pandemico ha segnato
un calo minore rispetto a quel-
lo nazionale dimostrando una
certa tenuta. Per questo oggi
le percentuali di crescita sono
più basse della media italiana.
Il distretto meccanico cresce,
cerca personale qualificato per
consolidare la sua crescita, ma
spesso non riesce a trovare

personale adeguato. Oltre alla
già nota crisi dell'Automoti-
ve il sistema industriale con
le multinazionali presenti sul
territorio e le PMI gode di otti-
ma salute, sia pure non scevro
da preoccupazioni dovute alla
congiuntura geopolitica. Os-
serveremo molto attentamente
gli sviluppi dei prossimi mesi
a causa della guerra. A livello
locale stiamo interagendo con
i sindacati, Politecnico di Bari
e Ateneo per affrontare la crisi
dell'Automotive in linea con la
strategia di Federmeccanica".
A margine De Palma ha ricor-
dato, relativamente al conflitto
bellico, che non si registrano al
momento situazioni di partico-
lare gravità e che prima di sti-
lare giudizi occorre attendere.

Bruno Volpe

gla Odiano aiIlari
La Prefettura organizza
l'accoglienza dei profughi
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Analisi sull'andamento del settore metalmeccanica

Industria, crescita nel 2021 ma incide la crisi dell'automotive
Note tutto sommato posi-

tive per la produzione mecca-
nica italiana cresciuta del 15,
9 per cento nel corso del 2021,
rispetto all' anno precedente
recuperando così i livelli pre
pandemia. I motivi della cresci-
ta: ripresa dei consumi interni
e crescita dell'export (pari al
18, 4). Anche la produzione
metalmeccanica nella Bari- Bat
ha fatto segnare numeri posi-
tivi, ma leggermente più bassi
rispetto alla quota nazionale.
Le ragioni vanno ricercate nel-
la crisi del polo automotive del
capoluogo pugliese. Si può con-
densare in questo modo il qua-
dro del settore metalmeccanico
presentato ieri a Bari nel corso
di una conferenza stampa dal
presidente della Sezione Mec-
canica dottor Cesare De Palma.
Pur non avendo notizie certe

di blocchi o fermi, il sentiment
per il 2022 delle imprese me-
talmeccaniche intervistate è
fortemente condizionato dagli
eventi bellici, cosa che inaspri-
sce ulteriormente l' aumento
del costo dei beni energetici e
delle materie prime. Pesa ov-
viamente la crisi dell'Automo-
tive. La difficoltà del comparto
auto pesa su tutta la produzio-
ne metalmeccanica italiana dal
quarto trimestre 2021. A frena-
re la crescita nel quarto trime-

stre il caro prezzi delle materie
prime. Nel 2021 l' aumento me-
dio per il settore metalmecca-
nico italiano è stato circa dell'
8 per cento. Nell' area Bari Bat
le scorte delle materie prime
e dei prodotti presenti in ma-
gazzino sono risultati stabili e
non si sono verificate carenze

apprezzabili. Stabili gli ordi-
nativi, ma il livello di soddisfa-
zione degli imprenditori locali
è più basso rispetto a quello
nazionale. Si annuncia stabile
anche il livello occupazionale
e quello della produzione. In
sede di conferenza il Presiden-
te Cesare De Palma ha detto: "
L' incremento dei costi impatta
negativamente sulla competi-
tività delle imprese e sta ridi-
mensionando i margini di pro-
fitto. La provincia Bari Bat nel
periodo pandemico ha segnato
un calo minore rispetto a quel-
lo nazionale dimostrando una
certa tenuta. Per questo oggi
le percentuali di crescita sono
più basse della media italiana.
Il distretto meccanico cresce,
cerca personale qualificato per
consolidare la sua crescita, ma
spesso non riesce a trovare

personale adeguato. Oltre alla
già nota crisi dell'Automoti-
ve il sistema industriale con
le multinazionali presenti sul
territorio e le PMI gode di otti-
ma salute, sia pure non scevro
da preoccupazioni dovute alla
congiuntura geopolitica. Os-
serveremo molto attentamente
gli sviluppi dei prossimi mesi
a causa della guerra. A livello
locale stiamo interagendo con
i sindacati, Politecnico di Bari
e Ateneo per affrontare la crisi
dell'Automotive in linea con la
strategia di Federmeccanica".
A margine De Palma ha ricor-
dato, relativamente al conflitto
bellico, che non si registrano al
momento situazioni di partico-
lare gravità e che prima di sti-
lare giudizi occorre attendere.

Bruno Volpe

L'Ira lei pro rssionlsti 
.m.,,.
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Lo studio di Confindustria Bari: crescita inferiore alla media

La crisi dell'automotive frena
anche il settore metalmeccanico
Il settore metalmeccanico pugliese nel
2021 è cresciuto ma meno della media
italiana, patendo la crisi del settore au-
tomotive e ora si temono nuove riper-
cussioni negative per l'im-
patto della guerra in Ucrai-
na. E' questo in sintesi il
quadro del settore metal-
meccanico presentato ueru
a Bari dal presidente della
sezione Meccanica, Elettri-
ca, ed Elettronica di Confin-
dustria Bari-Bat Cesare De
Palma nell'ambito della 161ma indagi-
ne congiunturale di Federmeccanica,
in occasione della manifestazione "I
Giorni della Metalmeccanica". Nel cor-
so del 2021 la produzione metalmecca-
nica italiana è cresciuta del 15,9% ri-
spetto all'anno precedente e ha recupe-
rato i livelli pre-pandemia. La produ-
zione è stata spinta dalla ripresa dei
consumi interni e, soprattutto, dalla
crescita dell'export (+18,4%). A cresce-
re nel 2021 è stata anche la produzione
metalmeccanica di Bari e Bat, che tutta-
via è risultata più fiacca, perché inde-
bolita dalla crisi del polo Automotive
del capoluogo pugliese. Infatti solo 36
aziende su 100 hanno dichiarato un
aumento produttivo contro il 49% del
dato nazionale. Al momento le aspetta-
tive per il 2022 delle imprese metalmec-
caniche intervistate dal Federmeccani-
ca sono fortemente condizionate dalle
conseguenze economiche del conflitto
in Ucraina, che inasprisce ulterior-
mente gli aumenti dei prezzi energetici
e delle materie prime. Meno coinvolto è
invece l'export. L'incidenza del merca-
to russo sul totale export della mecca-
nica italiana è F1,6%. Pesa sulla mecca-
nica la crisi del comparto Automotive,
alle prese in tutto il Paese con l'urgenza
della transizione verso la mobilità elet-
trica. Il comparto ha infatti registrato
in Italia nel 2021 una forte caduta della
produzione del 13%. Le difficoltà del

1.2.112.11.

comparto automobilistico hanno pesa-
to anche su tutta la produzione metal-
meccanica italiana del quarto trime-
stre del 2021, che è risultata in calo

dell'1,8% rispetto al trime-
stre precedente. A frenare
la crescita nel quarto tri-
mestre 2021, vi è stato an-
che il caro-materie prime.
Quasi tutte le aziende han-
no registrato rincari dei
prezzi delle materie prime
ed è salita la percentuale di

chi ha dichiarato difficoltà di approvvi-
gionamento. Nel 2021 l'aumento me-
dio per il settore metalmeccanico italia-
no è stato di quasi l'8%. Nell'area di Bari
e Bat le scorte di materie prime e pro-
dotti in magazzino sono risultate in

Solo il 36%
delle aziende
in crescita

prevalenza stabili e
non si sono sinora
registrate tuttavia
carenze legate
all'aumento dei

prezzi e a difficoltà
di reperimento. La consistenza degli
ordini è risultata per lo più stabile (42
per cento degli intervistati), ma il livel-
lo di soddisfazione degli imprenditori
appare più basso rispetto a quello na-
zionale, segno che le aspettative sulla
ripresa non sono state soddisfatte. Al
momento le imprese si aspettano per il
primo trimestre una situazione dell'oc-
cupazione stabile (70 imprese su 100) e
una prevalente stabilità della produzio-
ne (54 imprese su 100).

V. Dam.

Cesare De
Palma,
presidente
Meccanica,
Confindustria
Bari-Bat

Natuzzi rilancia, ma 315 esuberi

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
5
2
3
0

Quotidiano

Si parla di FEDERMECCANICA
Pag. 22



.

1

Data

Pagina

Foglio

04-03-2022
9La Provincia

«Dall'invasione dell'Ucraina
impatto pesante sulle imprese»

A livello nazionale nel
2021 la produzione metalmec-
canica è cresciuta del 15,9% ri-
spetto all'anno precedente.
Un risultato che ha consenti-

to di recuperare completamen-
te il crollo osservato nel corso
della pandemia: i volumi di pro-
duzione del 2021 risultano leg-
germente superiori (+0,3%) ri-
spetto al 2019, sebbene l'intero
comparto industriale registri
un calo contenuto dello 0,6%.
La performance dell'indu-

stria metalmeccanica italiana è
stata migliore di quella dei
principali Paesi Ue, dato che in

Francia e Germania i volumi ri-
sultano ancora inferiori di circa
10 punti rispetto ai livelli pre-
pandemici. Il recupero osser-
vato nel 2021 nel nostro Paese,
oltre che da un miglioramento
della domanda interna, è stato
favorito da una marcata ripresa
dell'export, cresciuto in media
del 18,4% sul 2020.
La situazione attuale e futu-

ra è però molto più critica.
«Ogni giorno lo scenario può
mutare, quanto sta accadendo
in Europa a seguito dell'aggres-
sione da parte della Russia al-
l'Ucraina costituisce un fatto

gravissimo dalle conseguenze
non prevedibili. E difficile par-
lare di produzione quando c'è
una guerra in corso ma dobbia-
mo farlo. Oggi commentiamo i
risultati del settore metalmec-
canico nel 2021 nel complesso
positivi, ma che già evidenzia-
vano una dinamica preoccu-
pante - ha dichiarato Federico
Visentin, presidente di Fe-
dermeccanica - A questo si ag-
giunge, ora, un ulteriore allar-
me proprio a causa dell'impatto
che il quadro bellico può avere
sull'economia globale e su quel-
la del nostro Paese».

Economia - - -:;
,AL

I;c.nntTiKicmcNl:anlMa
tioáicguool centro diurno  
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Federmeccanica: nel 2021 la produzione cresce del 15,9% Ma tiene banco la guerra in Ucraina

Riva: «La grave aggressione della Russia
è da condannare senza tentennamenti»

c,^V+m# ", (ces) La nuova indagi-
ne congiunturale di Feder-
meccanica sull'industria me-
talmeccanica evidenzia che
nel 2021 la produzione di set-
tore è cresciuta del 15,9% ri-
spetto all'anno precedente,
nonostante la flessione regi-
strata nell'ultimo trimestre.
Un risultato che ha consentito
di recuperare completamente
il crollo osservato nel corso
della pandemia: i volumi di
produzione del 2021 risultano
leggermente superiori
(+0,3%) rispetto al 2019, seb-
bene l'intero comparto indu-
striale registri un calo con-
tenuto dello 0,6%.
La nota diffusa evidenzia

come la performance dell'in-
dustria metalmeccanica ita-
liana sia stata migliore di quel-
la a cui abbiamo assistito nei
principali Paesi Ue: in Francia
e Germania i volumi risultano
ancora inferiori di circa 10
punti rispetto ai livelli
pre-pandemici. Il recupero
osservato nel 2021 nel nostro
Paese, oltre che da un mi-
glioramento della domanda
interna, è stato favorito da una
marcata ripresa dell'export,
cresciuto in media del 18,4%
sul 2020. Una parte signifi-
cativa dell'incremento è però
imputabile a una forte crescita
dei valori medi unitari che
hanno contribuito in maniera
sostanziale anche all'aumen-
to delle importazioni
(+24,9%).
Scendendo nel dettaglio

dell'evoluzione congiuntura-
le, la produzione metalmec-
canica, dopo il rallentamento
osservato nel terzo trimestre
2021, nella parte finale
dell'anno ha evidenziato ri-
sultati negativi: nel trimestre
ottobre-dicembre, infatti, i vo-
lumi di produzione sono di-
minuiti dell'1,8% rispetto al
periodo precedente, mentre
su base tendenziale la varia-
zione è passata dal +6,4% di
luglio-settembre al + 1,2% del
quarto trimestre. Il peggiora-
mento osservato risulta in
parte ascrivibile a un diffuso
rallentamento di tutte le at-

tività metalmeccaniche, ma
trae principalmente origine
dai risultati fortemente nega-
tivi del comparto automotive
che ha segnato un calo di oltre
13 punti percentuali, rispetto
all'analogo trimestre 2020, e
da un decremento più con-
tenuto del comparto degli altri
mezzi di trasporto (-2,4% su
base tendenziale).

«In questo momento, il no-
stro pensiero va prima di tutto
a quanto sta accadendo in
Ucraina e in particolare alla
popolazione che sta affron-
tando il dramma della guerra:
quella da parte della Russia è
una gravissima aggressione
che va condannata senza ten-
tennamenti. Ed è fondamen-
tale che l'Europa resti com-
patta nella sua presa di po-
sizione», commenta il presi-
dente di Confindustria Lecco
e Sondrio, Lorenzo Riva. «Se
guardiamo al quadro econo-
mico, in questa fase di grande
instabilità - prosegue - l'au-
mento dei costi delle materie
prime e delle forniture ener-
getiche, temi con i quali sta-
vamo già facendo i conti pri-
ma del conflitto, sono a mag-
gior ragione punti caldi. Con-
fidiamo che le Istituzioni
mantengano alta l'attenzione
per evitare strategie specula-
tive e che il Governo individui
soluzioni per mitigare le ri-
cadute, soprattutto sui settori
più esposti».
«Questa aggressione è un

dramma che riguarda tutti noi
perché contraria ai valori di
democrazia e libertà ed espri-
miamo la massima solidarietà
alla popolazione dell'Ucrai-
na», interviene il presidente
della Categoria Merceologica
Metalmeccanico di Confindu-
stria Lecco e Sondrio, Gia-
como Riva. «I dati rilevati sul
territorio prima dell'esplosio-
ne del conflitto - continua -
evidenziavano, assieme alla
crescita registrata nel 2021,
anche aspettative positive per
il 2022. Lo scenario non era
comunque privo di criticità
ma ora siamo chiamati ad af-
frontarne di nuove e sarà a

maggior ragione importante
un impegno comune, soprat-
tutto guardando al futuro del
nostro settore che sta gesten-
do transizione tecnologica ed
ecologica».
Per quanto attiene le pro-

vince di Lecco e Sondrio, le
rilevazioni del Centro Studi di
Confindustria Lecco e Son-
drio evidenziano, dopo la de-
cisa decelerazione che era sta-
ta riscontrata nella prima me-
tà del 2020 a causa della pan-
demia, segnali di parziale re-
cupero perle aziende del set-
tore metalmeccanico nel se-
condo semestre, con un mi-
glioramento del +6,3% a li-
vello congiunturale per i tre
indicatori. Il periodo gennaio
e giugno 2021 era poi stato

protagonista di un'accelera-
zione della crescita, con in-
crementi del 22,7% rispetto al
corrispondente semestre 2020
e un +16,9% in confronto ai
livelli dei sei mesi precedenti.
Nel secondo semestre 2021

le realtà metalmeccaniche del
territorio tracciano un quadro
di ulteriore miglioramento, in
linea con quanto indicato in
modo trasversale ai settori. Gli
indicatori di domanda, pro-
duzione e fatturato registrano
incrementi marcati a livello
tendenziale (in media
+14,5%), mentre si differen-
ziano nelle dinamiche con-
giunturali: si registra +0,5%
per gli ordini, +2,3% per l'at-
tività produttiva e +6,2% per le
vendite. Si mantengono po-
sitive, e mediamente pari al
+6,2, le aspettative per l'evo-
luzione degli indicatori nel
corso dei primi sei mesi del
2022. Il tasso di utilizzo medio
degli impianti di produzione
nel secondo semestre 2021 si
attesta all'85,2%, di poco al di
sotto di quanto esaminato nel
corso della prima metà
dell'anno (86,1%).
Le realtà metalmeccaniche

lecchesi e sondriesi operano
stabilmente sui mercati e con-
fermano la loro marcata pro-
pensione all'internazionaliz-
zazione: tra luglio e dicembre
2021 la quota di fatturato rea-

lizzato al di fuori dell'Italia
risulta pari al 45,2% del totale.
Quasi la metà dell'export, una
quota pari ad oltre un quinto
delle vendite complessive
(22%), viene generata in Eu-
ropa Occidentale, area che
rappresenta il primo mercato
di riferimento oltre confine.
Sono tuttavia rilevanti i mer-
cati rappresentati dall'Europa
dell'Est (6,2%), dall'Asia Oc-
cidentale (4,95), dagli Stati
Uniti (4,2%) e dai BRICS
(2,8%).

Nel secondo semestre del
2021, anche le imprese me-
talmeccaniche sono state co-
strette ad affrontare proble-
matiche riguardanti le ope-
razioni di approvvigionamen-
to delle materie prime. La cri-
ticità più evidente è stata
quella dell'apprezzamento
dei costi delle commodities,
riscontrate in aumento da
quasi nove realtà su dieci
(87,9%) tra luglio e settembre,
e dal 94% del campione nel
corso dei trimestri successivi.
Gli aumenti sostenuti hanno
determinato significativi im-
patti sui costi di produzione
per il 97% del campione.
Sono state inoltre registrate

difficoltà che hanno reso più
ardua la gestione delle attività:
1'85,5% delle aziende ha co-
municato di aver visto allun-
garsi i tempi di consegna delle
materie prime, il 67,9% ha in-
dicato una diminuzione delle
quantità effettivamente con-
segnate dai propri fornitori ri-
spetto a quelle richieste a cau-
sa dello shortage di materiale
sul mercato e, da ultimo, il
14,7% del campione ha se-
gnalato un peggioramento
delle qualità delle forniture.
La fase di miglioramento

registrata per gli indicatori as-
sociati a domanda, produzio-
ne e fatturato ha influenzato
anche lo scenario occupazio-
nale: a fianco del 53,2% di
indicazioni di conservazione
dei livelli, risultano prevalere i
pareri di crescita (35,5%) ri-
spetto a quelli di diminuzione
(11,3%). Le aspettative per i
primi sei mesi del 2022 ri-
velano un ulteriore migliora-
mento.
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Lorenzo Riva,
presidente di
Confindustria
Lecco e Son-
drio, e Giacomo
Riva, presiden-
te della Catego-
ria Merceologi-
ca Metalmecca-
nico

Ld ginee akgm i ine dell i Itussir
:uulanmue senza reumiriainenti»
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Migliora la domanda interna
Superati i volumi pre Covid
Federmeccanica
I risultati dell'industria
beneficiano anche
della crescita
del mercato nazionale

I12021 è stato un an-
no positivo per la meccanica
nazionale: nonostante la fles-
sione registrata nell'ultimo
trimestre, la produzione è
cresciuta complessivamente
del 15,9%.
A rilevarlo è stata la nuova

indagine congiunturale di Fe-
dermeccanica sull'industria
metalmeccanica, che ha evi-
denziato come questo risul-
tato abbia permesso al setto-
re di recuperare completa-
mente il crollo osservato nel
corso della pandemia. I volu-
mi di produzione del 2021 ri-
sultano leggermente superio-
ri (+0,3%) rispetto al 2019,
sebbene l'intero comparto

industriale registri un calo
contenuto dello 0,6%.Un
trend molto positivo, tanto
più se confrontato con quello
delle industrie metalmecca-
niche di Francia e Germania,
dove i volumi risultano anco-
ra inferiori di circa 10 punti
rispetto ai livelli pre-pande-
mici.

Il recupero osservato nel
2021 nel nostro Paese, oltre
che da un miglioramento del-
la domanda interna, è stato
favorito da una marcata ri-
presa dell'export, cresciuto in
media del 18,4% sul 2020.
Una parte significativa di tale
incremento è però imputabi-

Giacomo Riva, metalmeccanico

le a una forte crescita dei va-
lori medi unitari che hanno
contribuito in maniera so-
stanziale anche all'aumento
delle importazioni (+24,9%).
«Scendendo nel dettaglio

dell'evoluzione congiuntura-
le - prosegue l'indagine di Fe-
dermeccanica -, la produzio-
ne metalmeccanica, dopo il
rallentamento osservato nel
terzo trimestre 2021, nella
parte finale dell'anno ha evi-
denziato risultati negativi:
nel trimestre ottobre-dicem-
bre, infatti, i volumi di produ-
zione sono diminuiti del-
l'1,8% rispetto al periodo pre-
cedente, mentre su base ten-
denziale la variazione è pas-

sata dal +6,4% di luglio-set-
tembre al + 1,2% del quarto
trimestre. Il peggioramento
osservato -sottolinea la nota
che accompagna l'indagine di
Federmeccanica - risulta in
parte ascrivibile a un diffuso
rallentamento di tutte le atti-
vità metalmeccaniche, ma
trae principalmente origine
dai risultati fortemente nega-
tivi del comparto automotive
che ha segnato un calo di oltre
13 punti percentuali, rispetto
all'analogo trimestre 2020, e
da un decremento più conte-
nuto del comparto degli altri
mezzi di trasporto (-2,4% su
base tendenziale)».
C. Doz.

Economia

Corre la meccanica
Produzione e ricavi
crescono del14%
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Meccanica ombica, 2021 record
Ma l'antomotive tira il freno
La congiuntura. Nel quarto trimestre dell'anno scorso la crescita è rallentata
Donadoni (Confindustria): da riconsiderare le buone prospettive per iI 2022

~Hrrt I venti di guerra sof- menti. I numeri positivi del- ve. Aumenti che si confermano Il portafoglio ordini per il
l'anno scorso - la produzione anche nei confronti del 2019, 50% delle imprese delcampio-
metalmeccanica a livello na- che aveva evidenziato una pro- ne bergamasco è in aumento e
zionale è cresciuta del16%ri- duzione in crescita del 12% nel supera di 10 punti il dato na-
spetto al 2020, nonostante la meccanico-meccatronico, del- zionale. Non emergono nel tri-
flessioneregistratanell'ultimo l'1% nel siderurgico e metal- mestre segnali preoccupanti
trimestre - rischiano di essere lurgico e del 21% per i mezzi di sul tema della liquidità azien-
superati dai fatti. «Anche le trasporto-automotive. Ma il dale, mentre vengono ribadite
previsioni di un rimbalzo per quarto trimestre del 2021 per le tematiche del rincaro dei
l'automotive, fortemente in ca- la meccanica bergamasca si è prezzi di materie prime e semi-
lo nel quarto trimestre 2021, chiuso in calo, ma comunque lavoratiedelladifficoltàdire-
sono frenate dallo scoppio del in territorio positivo: la mec- perimento di manodopera.
conflitto russo-ucraino», ha canica ha segnato un più 11%, «Dopo due anni molto com-
sottolineato il presidente di il siderurgico e metallurgico un plessi dovuti alla pandemìa che
Federmeccanica, Federico Vi- più 7%, mentre la frenata è sta- ha segnato tutta la società civi-
sentin. ta brusca per i mezzi di tra- le, questo conflitto in corso ci
Una fotografia sostanzial- sporto-automotive (più 0,8%). mette ora di fronte a una crisi

mente in linea con quella della Riguardo il siderurgico e senza precedenti, che potrà
metalmeccanica orobica, com- metallurgico, nei dati dell'ulti- avere ripercussioni sociali ed
parto trainante dell'economia mo trimestre 2021 emerge un economiche molto vaste - ha
bergamasca, che nel 2021, ri- tasso di utilizzo degli impianti aggiunto Donadoni -. Confi-
spetto aun 2020 segnato dalla diamo tutti che il nostro Paese
andemìa, ha evidenziato 

nu-(67%) decisamente sotto la
pmedia provinciale e sotto il li- e l'Europa sapranno risponde-
meni record con una produzio- vello di lungo periodo, a Biffe- re in modo coeso e con misure
ne cresciuta del 20% per il renza degli altri comparti, che adeguate, dal punto di vista po-
comparto meccanico-mecca- hanno evidenziato quote più litico, sociale, economico,
tronico, del 7% per quello side- consistenti (80% la meccanica umanitario, a questa nuova dif-
rurgico e metallurgico e del e 84% i mezzi di trasporto). ficilissima sfida».
28% per il trasporto-automoti-

fiano sulle prospettive di ri-
presa che «appaiono profonda-
mente incerte a causa dell'ag-
gressione russa, con conse-
guenze umanitarie ed econo-
miche che potrebbero modifi-
care profondamente l'assetto
europeo». «Le prospettive so-
stanzialmente favorevoli con
cui si è aperto il 2022 - nono-
stante la brusca frenata del-
l'automotive, il rialzo dei prez-
zi energetici e delle materie
prime e le difficoltà nel recrui-
ting di figure tecniche specia-
lizzate - potrebbero essere
completamente da riconside-
rare», ha affermato Giorgio
Donadoni, presidente del
gruppo Meccatronici di Con-
findustria Bergamo.
E uno scenario carico di in-

certezze quello che emerge
dall'indagine congiunturale
sull'industria metalmeccanica
che ha riguardato anche Berga-
mo. E non poteva essere altri-

La congiuntura metalmeccanica, i numeri 2021 di Bergamo
L
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O, +20%
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Fonte: Indagine congiunturale Federmeccanica - Confindustria Bergamo TORESANI DANIELE
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L'ANALISI

I chiaroscuri del settore metalmeccanico
«Le attese condizionate dal conflitto»
Costi delle materie prime e
REGGIO EMILIA. «Le attese delle
imprese sono fortemente con-
dizionate da molteplici fattori
ma soprattutto dalle conse-
guenze economiche del con-
flitto Russia-Ucraina che ha
inasprito la spirale dei prezzi
dei prodotti energetici e delle
materie prime, comportando
sanzioni che avranno contrac-
colpi sull'economia mondia-
le». Così Alberto Rocchi, presi-
dente del Gruppo Meccatroni-
co, presenta la partecipazione
all'iniziativa nazionale Feder-
meccanica "I giorni della me-
talmeccanica". Il Gruppo Mec-
catronico di Unindustria Reg-
gio è composto da 400 azien-
de, impiega oltre 27mila di-
pendenti per oltre 11 miliardi
di fatturato complessivo.
«E quanto mai necessario

che siano previsti interventi
straordinari da parte del Go-
verno per affrontare con reatti-
vità ma anche con visione, que-
sta fase — aggiunge Rocchi —
Occorre trovare soluzioni che
siano in grado di fornire, da
una parte, risposte nell'imme-
diato, e che affrontino allo stes-
so tempo i problemi strutturali
come quelli energetici e di di-
sponibilità delle materie pri-
me, come la componentistica
attiva dell'elettronica, proble-
mi che zavorrano oggi crescita
e competitività delle nostre im-
prese».

QUADRO CONGIUNTURALE

L'attività produttiva metal-
meccanica, dopo il significati-
vo rallentamento della fase
espansiva osservata nel terzo

trimestre, ha evidenziato nel-
la parte finale dell'anno risulta-
ti negativi. Il peggioramento ri-
sulta in parte ascrivibile a un
diffuso rallentamento di tutte
le attività metalmeccaniche,
ma trae principalmente origi-
ne dai risultati negativi del
comparto degli Autoveicoli
che ha segnato un calo di oltre
13 punti percentuali rispetto
all'analogo trimestre del

dell'energia gravano sulla competitività. Reggio tiene il passo dopo i crolli legati alla pandemia
2020. Nonostante la flessione mento della domanda inter-
nell'ultimo trimestre 2021, na, è stato favorito da una ri-
l'attività metalmeccanica com- presa dell'export, cresciuto in
plessiva dell'anno ha eviden- media del 29,9% sull'analogo
ziato una crescita del 15,9% periodo 2020. Una parte signi-
sul 2020, un risultato migliore ficativa è però imputabile a
rispetto a quello realizzato
dall'intero comparto industria-
le (+11,5%). Le dinamiche po-
sitive hanno consentito un pie-
no recupero dei volumi del
2019 (+ 0,3%), anche in que-
sto caso un risultato migliore
rispetto all'industria nel com-
plesso che evidenzia, rispetto
all'anno pre-pandemico, un
gap moderatamente negativo
e pari allo 0,6%. In linea con
quanto rilevato per l'intera
economia, ne12021 le esporta-
zioni metalmeccaniche sono
mediamente cresciute del
18,4% sul 2020 con risultati
tendenziali positivi nell'intero
anno ma in deciso rallenta-
mento nell'ultimo trimestre.
Nel 2021 la dinamica occu-

pazionale nelle imprese metal-
meccaniche dopo un trend cre-
scente nella prima parte
dell'anno ha evidenziato un'in-
versione di tendenza negli ulti-
mi cinque mesi. Nella prima
parte dell'anno in corso, gli in-
dicatori previsivi contenuti la-
sciano presupporre un ritorno
alla fase espansiva così come
osservato fino al terzo trime-
stre 2021. Le attese delle im-
prese sono però condizionate
da fattori negativi, tra cui la di-
namica dei prezzi delle mate-
rie prime e dell'energia, e le po-
litiche monetarie delle Banche
Centrali. Pesano l'evoluzione
della pandemia e soprattutto
le ripercussioni del conflitto.

QUADRO LOCALE

Nel 2021 la produzione delle
imprese metalmeccaniche reg-
giane è cresciuta del 20%
sull'anno precedente. Un risul-
tato che ha consentito di recu-
perare il crollo osservato nel

corso della pandemia. Il recu-
pero nei primi nove mesi del
2021, oltre che da un migliora-

una crescita dei valori medi
unitari che hanno contribuito
in maniera sostanziale all'au-
mento delle importazioni
(+51,3%). Nel quarto trime-
stre 2021, quasi tutte le azien-
de hanno registrato ulteriori
rincari dei prezzi delle materie
prime ed è salita la percentua-
le di chi ha dichiarato difficol-
tà di approvvigionamento.
L'andamento dei prezzi del-

le materie prime si sta riper-
cuotendo anche sui prezzi alla
produzione dei prodotti indu-
striali: nel 2021 l'aumento me-
dio per il settore, il maggior uti-
lizzatore di metalli, è stato del
+ 7,8%. Tali dinamiche stan-
no avendo, inoltre, un impatto
negativo sulla competitività e
stanno ridimensionando i mar-
gini di profitto erosi dall'incre-
mento dei costi dell'energia.
Ciò che sta accadendo in Ucrai-
na non potrà che amplificare
queste criticità che già appari-
vano fuori controllo. Le pro-
spettive a breve segnalano un
nuovo miglioramento già a
partire dai primi mesi del
2022, dopo il calo osservato
nella parte finale dell'anno
scorso. Nel dettaglio: il 35%
delle imprese intervistate di-
chiara un portafoglio ordini in
miglioramento; il 33% preve-
de incrementi di produzione;
il 36% ritiene di dover aumen-
tare i livelli occupazionali nei
prossimi sei mesi, mentre un
più contenuto 2% prevede un
loro ridimensionamento.

© RIPROMMNE RISERVATA

Rocchi ciel gruppo
MIeccatrollico
«Occorre trovare
soluzioni» - __ —
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I NUMERI

15,9%
È la percentuale di crescita com-
plessiva dell'intero comparto
metalmeccanico rispetto al
2020.

20%
È la percentuale di crescita del
comparto metalmeccanico del-
la provincia di Reggio Emilia.

18,4%
È la percentuale di crescita delle
importazioni a livello nazionale
del comparto metalmeccanico.

29,9%
Èla percentuale di crescita delle
importazioni a livello provincia-
le del comparto metalmeccani-
co.

51,3%
Èla percentuale di crescita delle
importazioni per le imprese me-
talmeccaniche reggiane.

35%
È la percentuale di imprese me-
talmeccaniche reggiane che ha
dichiarato un portafoglio ordini
in miglioramento.

Un operaio al lavoro in un'azienda metalmeccanica (foto d'archivio)

13

Economia CA7ELLANI~
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Reggio

Economia

Metalmeccanica a +20%
Ma poi c'è il caro prezzi

II gruppo meccatronico di Unin-
dustria Reggio partecipa all'ini-
ziativa nazionale di Federmecca-
nica 'I giorni della metalmecca-
nica', che ogni tre mesi illustra il
quadro congiunturale di setto-
re. Nel 2021 la produzione delle
imprese metalmeccaniche reg-
giane è cresciuta del 20% rispet-
to all'anno precedente. Un risul-
tato che ha consentito di recu-
perare completamente il crollo
subito durante la pandemia. Il
recupero è stato favorito da una
marcata ripresa dell'export, cre-
sciuto in media del 29,9% mes-
so a confronto con lo stesso pe-
riodo del 2020.
Nel quarto trimestre 2021, qua-
si tutte le aziende hanno però re-
gistrato ulteriori rincari dei prez-
zi delle materie prime, un anda-
mento che si sta ripercuotendo
inevitabilmente anche sui prez-
zi alla produzione dei prodotti
industriali: nel 2021 l'aumento
medio per il settore metalmec-
canico, che risulta il maggior uti-
lizzatore di metalli, è stato pari a
+7,8%. Tali dinamiche stanno
avendo, inoltre, un impatto ne-
gativo sulla competitività di mol-
te imprese e stanno fortemente
ridimensionando i margini di
profitto ulteriormente erosi
dall'incremento dei costi
dell'energia. Ciò che sta acca-
dendo in Ucraina non potrà che
amplificare queste criticità che
già apparivano fuori controllo.
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CONFCOMMERCIO Timori per l'impatto su aziende e famiglie 

Bollette e benzina alle stelle
ROMA - La guerra in Ucraina spin-
ge la bollette energetica di imprese
del commercio e del turismo a
+164% in un anno. Così Confcom-
mercio che, in collaborazione con
Nomisma energia, stima gli effetti
del conflitto sulle imprese del ter-
ziario. L'impatto dello scoppio del-
la guerra in Ucraina sulla bolletta
energetica di famiglie e imprese
"diventa sempre più pesante e dif-
ficilmente sostenibile. In partico-
lare, per le imprese del terziario di
mercato dei settori del commercio,
della ricettività e della ristorazione
un aggravamento del conflitto,
con l'eventuale interruzione delle
forniture di gas dalla Russia, po-
trebbe comportare una spesa ener-
getica di quasi 3o miliardi di euro
nel 2022, con un incremento di ol-
tre il 160% rispetto al 2021". Sul
fronte carburanti, continua Con-
fcommercio, "il prezzo del petrolio
macina nuovi record e spinge il ga-
solio oltre 1,8 euro al litro e con il
conflitto in corso per l'autotraspor-
to si rischia una maggiore spesa
annua di 21 miliardi" . Ieri la benzi-
na ha toccato i 2,1 euro al litro.
Quindi - avverte Confcommercio -
"sono sempre più urgenti misure
strutturali per risolvere i nodi del
nostro sistema energetico, a co-
minciare dalla riduzione della di-
pendenza dalle forniture estere,
dalla revisione della fiscalità ener-
getica e dall'abbattimento degli
oneri generali di sistema" . Il prez-
zo del gas, "quello più esposto alla
crisi degli ultimi mesi, a inizio feb-
braio era intorno a 8o euro per Me-
gawattora, per salire a 120 euro il
giorno dell'inizio del conflitto e
toccare, in questi ultimi giorni,
punte anche superiori a 170 euro,
livelli incomparabili con i 25 euro di
un anno fa". Stessi andamenti si
registrano "per l'elettricità i cui
prezzi continuano ad oscillare sui
valori record". L'evolversi della cri-
si in Russia e Ucraina è "ancora
molto incerta ed è quindi solo pos-
sibile ipotizzare tre diversi scenari
di andamento dei prezzi su cui ba-
sare le stime dell'impatto per le im-
prese del commercio, del turismo e
della ristorazione in Italia in termi-

+7
miliardi

Aumento spesa
complessiva

nidi maggiore, o minore, spesa nel
corso del 2022". Sempre sul fronte
economico infine ieri l'Istat ha ri-
ferito che la situazione dell'occupa-
zione in Italia è stabile, mentre Fe-
dermeccanica ha riferito che la
produzione è tornata ai livelli pre
Covid. Nel 2021 la produzione me-
talmeccanica è infatti cresciuta del
15,9% rispetto all'anno precedente,
grazie anche all'export (+18,4%), ri-
tornando ai livelli pre-Covid. No-
nostante la flessione nel quarto tri-
mestre, quando i volumi di produ-
zione sono calati dell'1,8% rispetto
al trimestre precedente, con il ri-
sultato fortemente negativo del-
l'automotive (-13% nel confronto
annuo) .

o RIPRODUZIONE RISERVATA

I RINCARI PER LE IMPRESE
Quanto aumentano le spese con la guerra

• Bollette elettricità e gas per commercio,turismo e ristorazione

Carburante per settore autotrasporti (spesa media per veicolo pesante)

SCENARIO 1 SCENARIO 2 SCENARIO 3
Continuano Si interrompono Accordi grazie

le esportazioni di gas le esportazioni di gas a cessate il fuoco
dalla Russia dalla Russia

Spesa:
19,9 miliardi

Aumento
rispetto al 2021:
+8,6 miliardi

Aumento
rispetto al 2021:
+18,6 miliardi

13,000+ 0- 42.000 €

1,6
miliardi

Aumento spesa
complessiva

Spesa:
12 miliardi

Aumento
rispetto al 2021:
+0,7 miliardi

Spesa
e aumento
invariati

rispetto al 2021

Fonte: Studio Confcommercio-Nomisma L'EGO - HUB

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
5
2
3
0

Quotidiano

Si parla di FEDERMECCANICA
Pag. 31

Tiratura: 6.000 



1

Data

Pagina

Foglio

04-03-2022
5IL GIORNALE

DI VICENZA

FEDERMECCANICA: CONGIUNTURA E NUBI II 2021 ha chiuso bene ma in frenata peri guai dellautomotive. «È l'ora dell'unità con i sindacati»

«Gravissimi i fatti in Ucraina: altra emergenza»

Visentin: «Ferma condanna
della Russia, Lo scenario
può tramutarsi in una
nuova profonda crisi»

Cinzia Zuccon

~s «Stiamo vivendo una fa-
se molto instabile e terribil-
mente complicata. Ogni gior-
no lo scenario può mutare,
quanto sta accadendo in Eu-
ropa a seguito dell'aggressio-
ne da parte della Russia all'U-
craina costituisce un fatto
gravissimo dalle conseguen-
ze non prevedibili. Ora ci tro-
veremo ad affrontare l'ulte-
riore emergenza che gli effet-
ti della guerra produrrà; tut-
to va ricontestualizzato all'in-
terno di uno scenario che
può tradursi in una nuova,
profonda, crisi». Federico Vi-
sentin, presidente di Feder-
meccanica è intervenuto così

ieri commentando la guerra
scatenata da Putin in un co-
municato che presenta la
161a indagine congiunturale
di fine 2021e «condanna fer-
mamente l'aggressione da
parte della Russia all'Ucrai-
na». Il presidente aggiunge
anche: «E difficile parlare di
produzione quando c'è una
guerra in corso ma dobbia-
mo farlo». L'indagine eviden-
zia infatti un rallentamento
del 4° trimestre dello scorso
anno, nonostante il promet-
tente avvio del 2021.

Dalle 2021 performance mi-
gliori della Germania alla
frenata Nel 2021l a produzio-
ne metalmeccanica è cresciu-
ta del +15,9% rispetto al
2020, recuperando comple-
tamente il crollo dovuto alla
pandemia, con volumi di pro-
duzione leggermente supe-
riori anche al 2019 (+0,3%).
Una performance migliore

anche di Francia e Germania
in cui i volumi sono stati infe-

Federico Visentin presidente

riori di 10 punti rispetto al
pre-pandemia. Le ragioni so-
no un miglioramento della
domanda interna e la decisa
ripresa delle esportazioni
che nel 2021 sono cresciute
del +18,4%, in maggior parte
per effetto della crescita dei
valori medi unitari che han-
no fatto lievitare anche le im-
portazioni di quasi il 25%. E
nel 3° trimestre che la produ-
zione metalmeccanica ha co-
minciato a rallentare, per poi
segnare risultati negativi nel
quarto, a causa soprattutto
della frenata dell'automotive

che ha accusato un calo di 13
punti percentuali rispetto al-
lo stesso trimestre del 2020.
I dati della produzione metal-
meccanica complessiva ripor-
tano che da ottobre a dicem-
bre i volumi sono diminuiti
del -1,8% rispetto al periodo
precedente mentre su base
tendenziale la variazione è
passata dal +6,4% del trime-
stre luglio-settembre al
+1,2% del quarto trimestre.

L'occupazione è rimasta sta-
bile. E per le prospettive a
breve, un'indagine su un cam-
pione di 600 imprese associa-
te ha indicato che hanno regi-
strato già un miglioramento

all'inizio del 2022.

Visentin ai sindacati: è il mo-
mento dell'unità Ma c'è inco-
gnita della guerra in corso.
«A causa del conflitto si ag-
giunge però ora un ulteriore
allarme - commenta infatti
Visentin -. L' automotive po-
trebbe subire conseguenze
drammatiche dal punto di vi-
sta industriale e sociale. Oc-
corre agire subito. Per que-
sto, assieme ai sindacati, ab-
biamo già presentato una
prospettiva economica condi-
visa per interventi che con-
sentano di sviluppare model-
li di business avanzati e soste-
nibili nell'interesse del Pae-
se. A maggior ragione servo-
no interventi straordinari, a
maggior ragione serve lavora-
re insieme. E' il momento
dell'unità».
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(ANSA) - ROMA, 03 MAR - Nel 2021 la produzione metalmeccanica
cresce del 15,9% rispetto all'anno precedente, grazie anche all'export
(+18,4%), ritornando ai livelli pre-Covid. Nonostante la flessione nel
quarto trimestre, quando i volumi di produzione sono calati dell'1,8%
rispetto al trimestre precedente, con il risultato fortemente negativo
dell'automotive (-13% nel confronto annuo). E' quanto emerge dalla
161esima indagine congiunturale di Federmeccanica sull'industria
metalmeccanica.
    Le aspettative per il 2022 sono fortemente condizionate dalle
conseguenze economiche del conflitto in Ucraina che inasprisce gli
aumenti dei prezzi energetici e delle materie prime.
    L'andamento dei prezzi delle materie prime si ripercuote
inevitabilmente anche sui prezzi alla produzione dei prodotti industriali:
nel 2021 l'aumento medio per il settore metalmeccanico, che risulta il
maggior utilizzatore di metalli, è stato pari a +7,8%, con una crescita
più marcata per i prezzi dei Metalli e prodotti metallo (15,9%).
Incrementi di costo che, sottolinea l'indagine di Federmeccanica,
"impattano negativamente sulla competitività di molte imprese e che
stanno ridimensionando molto i margini di profitto". (ANSA).
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Federmeccanica: produzione 2021
recupera pre-Covid, allarme per
2022
Timori da guerra e prezzi energia. Preoccupa Automotive

Roma, 3 mar. (askanews) – Nel

2021 la produzione metalmeccanica è cresciuta del 15,9% rispetto all’anno
precedente, nonostante la flessione registrata nell’ultimo trimestre. Un
risultato che ha consentito di recuperare completamente il crollo osservato nel
corso della pandemia: i volumi di produzione del 2021 risultano leggermente
superiori (+0,3%) rispetto al 2019, sebbene l’intero comparto industriale registri
un calo contenuto dello 0,6%. E’ la fotografia scattata da Federmeccanica nella
consueta indagine congiunturale sull’industria metalmeccanica. 

Le aspettative per il 2022, tuttavia, “sono fortemente condizionate dalle
conseguenze economiche del conflitto in Ucraina che inasprisce gli aumenti
dei prezzi energetici e delle materie prime”, ha avvertito l’associazione. 

Tornando al 2021, la performance dell’industria metalmeccanica italiana è
stata migliore di quella a cui abbiamo assistito nei principali Paesi Ue, dato che
in Francia e Germania – ha spiegato l’associazione – i volumi risultano ancora
inferiori di circa 10 punti rispetto ai livelli pre-pandemici. Il recupero osservato

VIDEO

Ucraina, deposito carburante in
fiamme dopo raid russo

 'La crisi russo-ucraina, 
cronologia degli avvenimenti' 

a cura del Servizio Studi della Camera

Speciale Ucraina 
notizie askanews


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nel 2021 nel nostro Paese, oltre che da un miglioramento della domanda
interna, è stato favorito da una marcata ripresa dell’export, cresciuto in media
del 18,4% sul 2020. Una parte significativa di tale incremento è però imputabile
a una forte crescita dei valori medi unitari che hanno contribuito in maniera
sostanziale anche all’aumento delle importazioni (+24,9%). 

Scendendo nel dettaglio dell’evoluzione congiunturale, la produzione
metalmeccanica, dopo il rallentamento osservato nel terzo trimestre 2021,
nella parte finale dell’anno ha evidenziato risultati negativi: nel trimestre
ottobre-dicembre, infatti, i volumi di produzione sono diminuiti dell’1,8%
rispetto al periodo precedente, mentre su base tendenziale la variazione è
passata dal +6,4% di luglio-settembre al + 1,2% del quarto trimestre. 

Il peggioramento osservato “risulta in parte ascrivibile a un diffuso
rallentamento di tutte le attività metalmeccaniche, ma trae principalmente
origine dai risultati fortemente negativi del comparto Automotive che ha
segnato un calo di oltre 13 punti percentuali, rispetto all’analogo trimestre
2020, e da un decremento più contenuto del comparto degli Altri mezzi di
trasporto (-2,4% su base tendenziale)”. 

Nel quarto trimestre 2021, quasi tutte le aziende hanno registrato ulteriori
rincari dei prezzi delle materie prime ed è salita la percentuale di chi ha
dichiarato difficoltà di approvvigionamento. Dinamiche che si stanno
ripercuotendo sui prezzi alla produzione dei prodotti industriali, dato che nel
2021 l’aumento medio per il settore metalmeccanico è stato di quasi l’8%.
Incrementi di costo che impattano negativamente sulla competitività di molte
imprese e che stanno ridimensionando molto i margini di profitto. 

Nel 2021 si è più che dimezzato il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni,
mentre l’occupazione nelle grandi imprese metalmeccaniche è rimasta
sostanzialmente stabile (-0,1%) nel confronto con l’anno precedente. 

Per il presidente di Federmeccanica, Federico Visentin “i risultati del settore
metalmeccanico nel 2021 sono nel complesso positivi, ma già evidenziavano
una dinamica preoccupante come emerge dai dati relativi alla seconda metà
dell’anno e, in particolare, del quarto trimestre. A questo si aggiunge, ora, un
ulteriore allarme proprio a causa dell’impatto che il quadro bellico può avere
sull’economia globale e su quella del nostro Paese”. 

Il vicepresidente di Federmeccanica, Diego Andreis, ha spiegato: “è molto
difficile trovarci oggi ad analizzare anche gli effetti che la guerra può
determinare sulle nostre imprese, potendo solo immaginare quanto stanno
vivendo i cittadini dell’Ucraina colpiti da questo orribile dramma. Un conflitto
che avrà ripercussioni anche economiche diffuse. Rincuora vedere una risposta
Europea coesa. Ci auguriamo di vedere lo stesso spirito nell’affrontare in modo
strutturale la crisi energetica”. 
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Raffaella Carrà, 3 ville e un patrimonio enorme nell'eredità
Roma, 7 lug. (askanews) – Una lussuosissima dimora nel quartiere di Vigna Clara, a Roma, una villa in
Toscana nel cuore del Monte Argentario, un’altra proprietà in Toscana nel comune di Montalcino, in
provincia di Siena. E ancora un patrimonio non valutato ma sicuramente a diversi zeri considerati i…

(askanews.it)

E' morto Michele Merlo, il giovane artista di Amici non ce l'ha fatta
Roma, 7 giu. (askanews) – Michele Merlo non ce l’ha fatta. L’ex concorrente di X Factor e di Amici,
ricoverato nel reparto di terapia intensiva dell’Ospedale Maggiore di Bologna è deceduto dopo
essere stato colpito da una leucemia fulminante, malattia che non sapeva di avere. Nella notte tra…

(askanews.it)
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(Teleborsa) - Nel 2021 la produzione metalmeccanica è cresciuta del 15,9%

rispetto all'anno precedente, nonostante la flessione registrata nell'ultimo

trimestre. Ciò ha consentito di recuperare completamente il crollo osservato

nel corso della pandemia, con i volumi di produzione 2021 superiori dello

0,3% rispetto al 2019, anche se l'intero comparto industriale ha registrato un

calo dello 0,6%. È quanto emerge dall'Indagine congiunturale di

Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica. I dati dello scorso anno sono

"nel complesso positivi", ma "già evidenziavano una dinamica preoccupante

come emerge dai dati relativi alla seconda metà dell'anno e, in particolare, del

quarto trimestre", ha dichiarato Federico Visentin, presidente

Federmeccanica. "A questo si aggiunge, ora, un ulteriore allarme proprio a

causa dell'impatto che il quadro bellico può avere sull'economia globale e su

quella del nostro paese", ha aggiunto.

La performance dell'industria metalmeccanica italiana è stata migliore dei

principali paesi UE, dato che in Francia e Germania i volumi risultano ancora

inferiori di circa 10 punti rispetto ai livelli pre-pandemici. Il recupero italiano,

oltre che da un miglioramento della domanda interna, è stato favorito da una

marcata ripresa dell'export, cresciuto in media del 18,4% sul 2020. Una parte

significativa di tale incremento è però imputabile a una forte crescita dei

valori medi unitari che hanno contribuito in maniera sostanziale anche

Federmeccanica,
produzione
recupera pre-
Covid.
Preoccupano
prezzi e guerra

Sull'andamento dell'ultima parte del 2021 hanno inciso i risultati fortemente negativi del comparto
Automotive
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all'aumento delle importazioni (+24,9%).

La produzione, dopo il rallentamento osservato nel terzo trimestre 2021, nella

parte finale dell'anno ha evidenziato risultati negativi: nel trimestre ottobre-

dicembre i volumi di produzione sono diminuiti dell'1,8% rispetto al periodo

precedente, mentre su base tendenziale la variazione è passata dal +6,4% di

luglio-settembre al +1,2% del quarto trimestre. Il peggioramento risulta in

parte ascrivibile a un diffuso rallentamento di tutte le attività

metalmeccaniche, ma trae principalmente origine dai risultati fortemente

negativi del comparto Automotive che ha segnato un calo di oltre 13 punti

percentuali (vs 2020) e da un decremento più contenuto del comparto degli

Altri mezzi di trasporto (-2,4% su base tendenziale).

Nel quarto trimestre 2021, quasi tutte le aziende hanno registrato ulteriori

rincari dei prezzi delle materie prime ed è salita la percentuale di chi ha

dichiarato difficoltà di approvvigionamento. Dinamiche che si stanno

ripercuotendo sui prezzi alla produzione dei prodotti industriali, dato che nel

2021 l'aumento medio per il settore metalmeccanico è stato di quasi l’8%.

Incrementi di costo che impattano negativamente sulla competitività di molte

imprese e che stanno ridimensionando molto i margini di profitto.

"Ci siamo trovati ad affrontare difficoltà mai viste e continuiamo a dover

fronteggiare l'incremento esponenziale dei prezzi delle materie prime e dei

prodotti energetici, oltre alle difficoltà di reperimento delle stesse - ha

sottolineato Diego Andreis, vicepresidente Federmeccanica - Quello che ora

sta accadendo non potrà che amplificare queste criticità che già apparivano

fuori controllo. È quanto mai necessario che siano previsti interventi

straordinari da parte del governo per affrontare con reattività ma anche con

visione, questa fase".

Le prospettive a breve - secondo quanto emerge dall'Indagine Congiunturale

- segnalano un nuovo miglioramento già a partire dai primi mesi del 2022,

dopo il calo osservato nella parte finale dell’anno scorso. Nel dettaglio: il 49%

delle imprese intervistate dichiara un portafoglio ordini in miglioramento; il

40% prevede incrementi di produzione; il 31% ritiene di dover aumentare i

livelli occupazionali nei prossimi sei mesi, mentre un più contenuto 6%

prevede un loro ridimensionamento.
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Federmeccanica, produzione recupera pre-
Covid. Preoccupano prezzi e guerra
Sull'andamento dell'ultima parte del 2021 hanno inciso i risultati fortemente negativi
del comparto Automotive

MENU CERCAIL
QUOTIDIANO ABBONATI ACCEDI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 03/03/2022
Ultima modifica il 03/03/2022 alle ore 12:50

TELEBORSA

N e l  2 0 2 1  l a  produzione
metalmeccanica è cresciuta del 15,9%
r i s p e t t o  a l l ' a n n o  p r e c e d e n t e ,
nonostante la flessione registrata
n e l l ' u l t i m o  t r i m e s t r e .  C i ò  h a
c o n s e n t i t o  d i  recuperare
completamente il crollo osservato nel
corso della pandemia, con i volumi di

produzione 2021 superiori dello 0,3% rispetto al 2019, anche se l'intero
comparto industriale ha registrato un calo dello 0,6%. È quanto emerge
dall'Indagine congiunturale di Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica.
I dati dello scorso anno sono "nel complesso positivi", ma "già evidenziavano
una dinamica preoccupante come emerge dai dati relativi alla seconda metà
dell'anno e, in particolare, del quarto trimestre", ha dichiarato Federico
Visentin, presidente Federmeccanica. "A questo si aggiunge, ora, un ulteriore
allarme proprio a causa dell'impatto che il quadro bellico può avere
sull'economia globale e su quella del nostro paese", ha aggiunto.

La performance dell'industria metalmeccanica italiana è stata migliore dei
principali paesi UE, dato che in Francia e Germania i volumi risultano ancora
inferiori di circa 10 punti rispetto ai livelli pre-pandemici. Il recupero italiano,
oltre che da un miglioramento della domanda interna, è stato favorito da una
marcata ripresa dell'export, cresciuto in media del 18,4% sul 2020. Una parte
significativa di tale incremento è però imputabile a una forte crescita dei
valori medi unitari che hanno contribuito in maniera sostanziale anche
all'aumento delle importazioni (+24,9%).

La produzione, dopo il rallentamento osservato nel terzo trimestre 2021, nella
parte finale dell'anno ha evidenziato risultati negativi: nel trimestre ottobre-
dicembre i volumi di produzione sono diminuiti dell'1,8% rispetto al periodo
precedente, mentre su base tendenziale la variazione è passata dal +6,4% di
luglio-settembre al +1,2% del quarto trimestre. Il peggioramento risulta in
parte  ascr iv ib i le  a  un  d i f fuso  ra l lentamento  d i  tut te  le  a t t iv i tà
metalmeccaniche, ma trae principalmente origine dai risultati fortemente
negativi del comparto Automotive che ha segnato un calo di oltre 13 punti
percentuali (vs 2020) e da un decremento più contenuto del comparto degli
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Altri mezzi di trasporto (-2,4% su base tendenziale).

Nel quarto trimestre 2021, quasi tutte le aziende hanno registrato ulteriori
rincari dei prezzi delle materie prime ed è salita la percentuale di chi ha
dichiarato difficoltà di approvvigionamento. Dinamiche che si stanno
ripercuotendo sui prezzi alla produzione dei prodotti industriali, dato che nel
2021 l'aumento medio per il settore metalmeccanico è stato di quasi l’8%.
Incrementi di costo che impattano negativamente sulla competitività di molte
imprese e che stanno ridimensionando molto i margini di profitto.

"Ci siamo trovati ad affrontare difficoltà mai viste e continuiamo a dover
fronteggiare l'incremento esponenziale dei prezzi delle materie prime e dei
prodotti energetici, oltre alle difficoltà di reperimento delle stesse - ha
sottolineato Diego Andreis, vicepresidente Federmeccanica - Quello che ora
sta accadendo non potrà che amplificare queste criticità che già apparivano
fuori controllo. È quanto mai necessario che siano previsti interventi
straordinari da parte del governo per affrontare con reattività ma anche con
visione, questa fase".

Le prospettive a breve - secondo quanto emerge dall'Indagine Congiunturale -
segnalano un nuovo miglioramento già a partire dai primi mesi del 2022, dopo
il calo osservato nella parte finale dell’anno scorso. Nel dettaglio: il 49% delle
imprese intervistate dichiara un portafoglio ordini in miglioramento; il 40%
prevede incrementi di produzione; il 31% ritiene di dover aumentare i livelli
occupazionali nei prossimi sei mesi, mentre un più contenuto 6% prevede un
loro ridimensionamento.
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Federmeccanica, produzione recupera pre-Covid. Preoccupano
prezzi e guerra

3 Minuti di Lettura

Giovedì 3 Marzo 2022, 13:00

(Teleborsa) - Nel 2021 la produzione
metalmeccanica è cresciuta del 15,9% rispetto
all'anno precedente, nonostante la flessione registrata
nell'ultimo trimestre. Ciò ha consentito di recuperare
completamente il crollo osservato nel corso della
pandemia, con i volumi di produzione 2021 superiori
dello 0,3% rispetto al 2019, anche se l'intero comparto
industriale ha registrato un calo dello 0,6%. È quanto
emerge dall'Indagine congiunturale di
Federmeccanica sull'Industria Metalmeccanica. I dati
dello scorso anno sono "nel complesso positivi", ma
"già evidenziavano una dinamica preoccupante come
emerge dai dati relativi alla seconda metà dell'anno e,
in particolare, del quarto trimestre", ha dichiarato
Federico Visentin, presidente Federmeccanica. "A
questo si aggiunge, ora, un ulteriore allarme proprio
a causa dell'impatto che il quadro bellico può avere
sull'economia globale e su quella del nostro paese", ha
aggiunto.

La performance dell'industria metalmeccanica
italiana è stata migliore dei principali paesi UE, dato
che in Francia e Germania i volumi risultano ancora
inferiori di circa 10 punti rispetto ai livelli pre-
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boss Antonello Francavilla (ai
domiciliari) e il figlio di 15 anni
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pandemici. Il recupero italiano, oltre che da un
miglioramento della domanda interna, è stato
favorito da una marcata ripresa dell'export, cresciuto
in media del 18,4% sul 2020. Una parte significativa di
tale incremento è però imputabile a una forte
crescita dei valori medi unitari che hanno contribuito
in maniera sostanziale anche all'aumento delle
importazioni (+24,9%).

La produzione, dopo il rallentamento osservato nel
terzo trimestre 2021, nella parte finale dell'anno ha
evidenziato risultati negativi: nel trimestre ottobre-
dicembre i volumi di produzione sono diminuiti
dell'1,8% rispetto al periodo precedente, mentre su
base tendenziale la variazione è passata dal +6,4% di
luglio-settembre al +1,2% del quarto trimestre. Il
peggioramento risulta in parte ascrivibile a un
diffuso rallentamento di tutte le attività
metalmeccaniche, ma trae principalmente origine dai
risultati fortemente negativi del comparto
Automotive che ha segnato un calo di oltre 13 punti
percentuali (vs 2020) e da un decremento più
contenuto del comparto degli Altri mezzi di
trasporto (-2,4% su base tendenziale).

Nel quarto trimestre 2021, quasi tutte le aziende
hanno registrato ulteriori rincari dei prezzi delle
materie prime ed è salita la percentuale di chi ha
dichiarato difficoltà di approvvigionamento.
Dinamiche che si stanno ripercuotendo sui prezzi
alla produzione dei prodotti industriali, dato che nel
2021 l'aumento medio per il settore metalmeccanico
è stato di quasi l'8%. Incrementi di costo che
impattano negativamente sulla competitività di molte
imprese e che stanno ridimensionando molto i
margini di profitto.
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"Ci siamo trovati ad affrontare difficoltà mai viste e
continuiamo a dover fronteggiare l'incremento
esponenziale dei prezzi delle materie prime e dei
prodotti energetici, oltre alle difficoltà di
reperimento delle stesse - ha sottolineato Diego
Andreis, vicepresidente Federmeccanica - Quello
che ora sta accadendo non potrà che amplificare
queste criticità che già apparivano fuori controllo. È
quanto mai necessario che siano previsti interventi
straordinari da parte del governo per affrontare con
reattività ma anche con visione, questa fase".

Le prospettive a breve - secondo quanto emerge
dall'Indagine Congiunturale - segnalano un nuovo
miglioramento già a partire dai primi mesi del 2022,
dopo il calo osservato nella parte finale dell'anno
scorso. Nel dettaglio: il 49% delle imprese intervistate
dichiara un portafoglio ordini in miglioramento; il
40% prevede incrementi di produzione; il 31% ritiene
di dover aumentare i livelli occupazionali nei
prossimi sei mesi, mentre un più contenuto 6%
prevede un loro ridimensionamento.
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TELEBORSA

Federmeccanica, produzione
recupera pre-Covid.
Preoccupano prezzi e guerra
Sull'andamento dell'ultima parte del 2021 hanno inciso i

risultati fortemente negativi del comparto Automotive

N e l  2 0 2 1  l a  produzione

metalmeccanica è cresciuta del 15,9%

rispetto all'anno precedente, nonostante

la  f lessione registrata  nel l 'ul t imo

t r i m e s t r e .  C i ò  h a  c o n s e n t i t o  d i

recuperare completamente i l

crollo osservato nel corso della

pandemia, con i volumi di produzione

2021 superiori dello 0,3% rispetto al 2019, anche se l'intero comparto industriale

ha registrato un calo dello 0,6%. È quanto emerge dall'Indagine congiunturale di

Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica. I dati dello scorso anno sono

"nel complesso positivi", ma "già evidenziavano una dinamica preoccupante

come emerge dai dati relativi alla seconda metà dell'anno e, in particolare, del

q u a r t o  t r i m e s t r e " ,  h a  d i c h i a r a t o  Federico Visentin, presidente

Federmeccanica. "A questo si aggiunge, ora, un ulteriore allarme proprio a causa

dell'impatto che il quadro bellico può avere sull'economia globale e su quella del

nostro paese", ha aggiunto.

La performance dell'industria metalmeccanica italiana è stata migliore dei

principali paesi UE, dato che in Francia e Germania i volumi risultano ancora

inferiori di circa 10 punti rispetto ai livelli pre-pandemici. Il recupero italiano,

oltre che da un miglioramento della domanda interna, è stato favorito da una

marcata ripresa dell'export, cresciuto in media del 18,4% sul 2020. Una

parte significativa di tale incremento è però imputabile a una forte crescita dei

valori medi unitari che hanno contribuito in maniera sostanziale anche

all'aumento delle importazioni (+24,9%).
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La produzione, dopo il rallentamento osservato nel terzo trimestre 2021, nella

parte finale dell'anno ha evidenziato risultati negativi: nel trimestre

ottobre-dicembre i volumi di produzione sono diminuiti dell'1,8% rispetto al

periodo precedente, mentre su base tendenziale la variazione è passata dal +6,4%

di luglio-settembre al +1,2% del quarto trimestre. Il peggioramento risulta in

parte ascrivibile a un diffuso rallentamento di tutte le attività metalmeccaniche,

ma trae principalmente origine dai risultati fortemente negativi del

comparto Automotive che ha segnato un calo di oltre 13 punti percentuali (vs

2020) e da un decremento più contenuto del comparto degli Altri

mezzi di trasporto (-2,4% su base tendenziale).

Nel quarto trimestre 2021, quasi tutte le aziende hanno registrato ulteriori

rincari dei prezzi delle materie prime ed è salita la percentuale di chi ha

dichiarato difficoltà di approvvigionamento. Dinamiche che si stanno

ripercuotendo sui prezzi alla produzione dei prodotti industriali, dato che nel

2021 l'aumento medio per il settore metalmeccanico è stato di quasi l’8%.

Incrementi di costo che impattano negativamente sulla competitività di molte

imprese e che stanno ridimensionando molto i margini di profitto.

"Ci siamo trovati ad affrontare difficoltà mai viste e continuiamo a dover

fronteggiare l'incremento esponenziale dei prezzi delle materie prime e dei

prodotti energetici, oltre alle difficoltà di reperimento delle stesse - ha

sottolineato Diego Andreis, vicepresidente Federmeccanica - Quello che ora

sta accadendo non potrà che amplificare queste criticità che già apparivano fuori

controllo. È quanto mai necessario che siano previsti interventi straordinari da

parte del governo per affrontare con reattività ma anche con visione, questa fase".

Le prospettive a breve - secondo quanto emerge dall'Indagine Congiunturale -

segnalano un nuovo miglioramento già a partire dai primi mesi del 2022,

dopo il calo osservato nella parte finale dell’anno scorso. Nel dettaglio: il 49%

delle imprese intervistate dichiara un portafoglio ordini in miglioramento; il 40%

prevede incrementi di produzione; il 31% ritiene di dover aumentare i livelli

occupazionali nei prossimi sei mesi, mentre un più contenuto 6% prevede un loro

ridimensionamento.
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Nel 2021 la produzione metalmeccanica è

cresciuta del 15,9% rispe o all`anno

precedente, nonostante la flessione registrata

nell`ul mo trimestre. Un risultato che ha

consen to di recuperare completamente il

crollo osservato nel corso della pandemia: i

volumi di produzione del 2021 risultano

leggermente superiori (+0,3%) rispe o al

2019, sebbene l`intero comparto industriale

registri un calo contenuto dello 0,6%. E' la fotografia sca ata da Federmeccanica nella consueta indagine

congiunturale sull'industria metalmeccanica.

Le aspe a ve per il 2022 "sono fortemente condizionate dalle conseguenze economiche del confli o in

Ucraina che inasprisce gli aumen  dei prezzi energe ci e delle materie prime", ha spiegato l'associazione.

Tornando al 2021, la performance dell`industria metalmeccanica italiana è stata migliore di quella a cui

abbiamo assis to nei principali Paesi Ue, dato che in Francia e Germania ‐ ha spiegato l'associazione ‐ i

volumi risultano ancora inferiori di circa 10 pun  rispe o ai livelli pre‐pandemici. Il recupero osservato

nel 2021 nel nostro Paese, oltre che da un miglioramento della domanda interna, è stato favorito da una

marcata ripresa dell`export, cresciuto in media del 18,4% sul 2020. Una parte significa va di tale

incremento è però imputabile a una forte crescita dei valori medi unitari che hanno contribuito in maniera

sostanziale anche all`aumento delle importazioni (+24,9%).

Scendendo nel de aglio dell`evoluzione congiunturale, la produzione metalmeccanica, dopo il

rallentamento osservato nel terzo trimestre 2021, nella parte finale dell`anno ha evidenziato risulta 

nega vi: nel trimestre o obre‐dicembre, infa , i volumi di produzione sono diminui  dell`1,8% rispe o

al periodo precedente, mentre su base tendenziale la variazione è passata dal +6,4% di luglio‐se embre

al + 1,2% del quarto trimestre.

Il peggioramento osservato "risulta in parte ascrivibile a un diffuso rallentamento di tu e le a vità

metalmeccaniche, ma trae principalmente origine dai risulta  fortemente nega vi del comparto

Automo ve che ha segnato un calo di oltre 13 pun  percentuali, rispe o all`analogo trimestre 2020, e

da un decremento più contenuto del comparto degli Altri mezzi di trasporto (‐2,4% su base tendenziale)".

Nel quarto trimestre 2021, quasi tu e le aziende hanno registrato ulteriori rincari dei prezzi delle materie
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prime ed è salita la percentuale di chi ha dichiarato difficoltà di approvvigionamento. Dinamiche che si

stanno ripercuotendo sui prezzi alla produzione dei prodo  industriali, dato che nel 2021 l`aumento

medio per il se ore metalmeccanico è stato di quasi l`8%. Incremen  di costo che impa ano

nega vamente sulla compe  vità di molte imprese e che stanno ridimensionando molto i margini di

profi o.

Per il presidente di Federmeccanica, Federico Visen n "i risulta  del se ore metalmeccanico nel 2021

nel complesso posi vi, ma già evidenziavano una dinamica preoccupante come emerge dai da  rela vi

alla seconda metà dell`anno e, in par colare, del quarto trimestre. A questo si aggiunge, ora, un ulteriore

allarme proprio a causa dell`impa o che il quadro bellico può avere sull`economia globale e su quella del

nostro Paese". Tu o ciò "proprio mentre le aziende italiane si trovano davan  ad una transizione

tecnologica ed ecologica epocale che richiede una forte capacità di cambiamento e innovazione.

Dobbiamo ripensare la filiera e il sistema di formazione, sostenere la crescita dimensionale e migliorare

la compe  vità e l`a ra vità del Sistema‐Paese verso i grandi player internazionali", ha aggiunto. A

preoccupare, in par colare, è l'Automo ve "è un se ore molto esposto come si può vedere già dal trend

nega vo della produzione che, per effe o dei mutamen  straordinari all`orizzonte, potrebbe subire

conseguenze dramma che dal punto di vista industriale e sociale. Occorre agire subito, per questo,

assieme ai sindaca , abbiamo presentato lo scorso 3 febbraio una prospe va economica condivisa con

l`obie vo di realizzare interven  organici e di visione che non traguardino solo la ges one di questa

fase emergenziale, ma che consentano di sviluppare modelli di business avanza  e sostenibili

nell`interesse del Paese. Ora ci troveremo ad affrontare l`ulteriore emergenza che gli effe  della guerra

produrrà e non c`è dubbio che tu o va ricontestualizzato all`interno di uno scenario che può tradursi in

una nuova, profonda, crisi. A maggior ragione servono interven  straordinari, a maggior ragione serve

lavorare insieme. Ci auguriamo che a par re dall`Automo ve si sviluppi quella cabina di regia che

insieme al Sindacato abbiamo chiesto. Ognuno può e deve dare il contributo. E` il momento dell`unità",

ha concluso il numero uno di Federmeccanica.
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MF-DOW JONES NEWS

< Indietro

FEDERMECCANICA: +15,9% PRODUZIONE 2021, MA
PREOCCUPA AUTOMOTIVE

ROMA (MF-DJ)--Nel 2021 la produzione metalmeccanica e' cresciuta del 15,9%
rispetto all'anno precedente, nonostante la flessione registrata nell'ultimo trimestre. Un
risultato che ha consentito di recuperare completamente il crollo osservato nel corso
della pandemia: i volumi di produzione del 2021 risultano leggermente superiori (+0,3%)
rispetto al 2019, sebbene l'intero comparto industriale registri un calo contenuto dello
0,6%. Questi i risultati della 161* edizione dell'Indagine congiunturale di
Federmeccanica sull'industria metalmeccanica. La performance dell'industria
metalmeccanica italiana e' stata migliore di quella dei principali Paesi Ue, dato che in
Francia e Germania i volumi risultano ancora inferiori di circa 10 punti rispetto ai livelli
pre-pandemici. Il recupero osservato nel 2021 nel nostro Paese, oltre che da un
miglioramento della domanda interna, e' stato favorito da una marcata ripresa
dell'export, cresciuto in media del 18,4% sul 2020. Una parte significativa di tale
incremento e' pero' imputabile a una forte crescita dei valori medi unitari che hanno
contribuito in maniera sostanziale anche all'aumento delle importazioni (+24,9%).
Scendendo nel dettaglio dell'evoluzione congiunturale, la produzione metalmeccanica,
dopo il rallentamento osservato nel terzo trimestre 2021, nella parte finale dell'anno ha
evidenziato risultati negativi: nel trimestre ottobre-dicembre, infatti, i volumi di
produzione sono diminuiti dell'1,8% rispetto al periodo precedente, mentre su base
tendenziale la variazione e' passata dal +6,4% di luglio-settembre al + 1,2% del quarto
trimestre. Il peggioramento osservato risulta in parte ascrivibile a un diffuso
rallentamento di tutte le attivita' metalmeccaniche, ma trae principalmente origine dai
risultati fortemente negativi del comparto Automotive che ha segnato un calo di oltre 13
punti percentuali, rispetto all'analogo trimestre 2020, e da un decremento piu' contenuto
del comparto degli Altri mezzi di trasporto (-2,4% su base tendenziale). liv (fine) MF-DJ
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MF-DOW JONES NEWS

< Indietro

FEDERMECCANICA: ALLARME PER 2022 DA
GUERRA E PREZZI MATERIE PRIME

ROMA (MF-DJ)--Le aspettative per il 2022 dell'industria metalmeccanica sono
fortemente condizionate dalle conseguenze economiche del conflitto in Ucraina che
inasprisce gli aumenti dei prezzi energetici e delle materie prime. Lo ha dichiarato
Federico Visentin, presidente di Federmeccanica, spiegando che "stiamo vivendo una
fase molto instabile e terribilmente complicata. Ogni giorno lo scenario puo' mutare,
quanto sta accadendo in Europa a seguito dell'aggressione da parte della Russia
all'Ucraina costituisce un fatto gravissimo dalle conseguenze non prevedibili". "A questo
si aggiunge, ora, un ulteriore allarme proprio a causa dell'impatto che il quadro bellico
puo' avere sull'economia globale e su quella del nostro Paese. Tutto cio' proprio mentre
le aziende italiane si trovano davanti ad una transizione tecnologica ed ecologica
epocale che richiede una forte capacita' di cambiamento e innovazione. Dobbiamo
ripensare la filiera e il sistema di formazione, sostenere la crescita dimensionale e
migliorare la competitivita' e l'attrattivita' del Sistema-Paese verso i grandi player
internazionali". Visentin sottolinea che "l'Automotive e' un settore molto esposto come
si puo' vedere gia' dal trend negativo della produzione che, per effetto dei mutamenti
straordinari all'orizzonte, potrebbe subire conseguenze drammatiche dal punto di vista
industriale e sociale. Occorre agire subito, per questo, assieme ai sindacati, abbiamo
presentato lo scorso 3 febbraio una prospettiva economica condivisa con l'obiettivo di
realizzare interventi organici e di visione che non traguardino solo la gestione di questa
fase emergenziale, ma che consentano di sviluppare modelli di business avanzati e
sostenibili nell'interesse del Paese". "Ora ci troveremo ad affrontare l'ulteriore
emergenza che gli effetti della guerra produrra' e non c'e' dubbio che tutto va
ricontestualizzato all'interno di uno scenario che puo' tradursi in una nuova, profonda,
crisi. A maggior ragione servono interventi straordinari, a maggior ragione serve lavorare
insieme. Ci auguriamo che a partire dall'Automotive si sviluppi quella cabina di regia
che insieme al sindacato abbiamo chiesto. Ognuno puo' e deve dare il contributo. E' il
momento dell'unita'", conclude. liv (fine) MF-DJ NEWS 

03/03/2022 13:11
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Home Page  /  Notizie  /  Federmeccanica, produzione recupera pre-Covid. Preoccupano prezzi e guerra

Federmeccanica, produzione recupera pre-
Covid. Preoccupano prezzi e guerra
Sull'andamento dell'ultima parte del 2021 hanno inciso i risultati fortemente
negativi del comparto Automotive

(Teleborsa) - Nel 2021 la produzione

metalmeccanica è cresciuta del 15,9%

rispetto all'anno precedente, nonostante la

flessione registrata nell'ultimo trimestre. Ciò

ha consentito di recuperare completamente

il crollo osservato nel corso della

pandemia, con i volumi di produzione 2021

superiori dello 0,3% rispetto al 2019, anche

se l'intero comparto industriale ha registrato

un calo dello 0,6%. È quanto emerge dall'Indagine congiunturale di Federmeccanica

sull’Industria Metalmeccanica. I dati dello scorso anno sono "nel complesso positivi",

ma "già evidenziavano una dinamica preoccupante come emerge dai dati relativi alla

seconda metà dell'anno e, in particolare, del quarto trimestre", ha dichiarato Federico

Visentin, presidente Federmeccanica. "A questo si aggiunge, ora, un ulteriore allarme

proprio a causa dell'impatto che il quadro bellico può avere sull'economia globale e su

quella del nostro paese", ha aggiunto.

La performance dell'industria metalmeccanica italiana è stata migliore dei principali

paesi UE, dato che in Francia e Germania i volumi risultano ancora inferiori di circa 10

punti rispetto ai livelli pre-pandemici. Il recupero italiano, oltre che da un miglioramento

della domanda interna, è stato favorito da una marcata ripresa dell'export, cresciuto in

media del 18,4% sul 2020. Una parte significativa di tale incremento è però imputabile a

una forte crescita dei valori medi unitari che hanno contribuito in maniera sostanziale

anche all'aumento delle importazioni (+24,9%).
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La produzione, dopo il rallentamento osservato nel terzo trimestre 2021, nella parte

finale dell'anno ha evidenziato risultati negativi: nel trimestre ottobre-dicembre i

volumi di produzione sono diminuiti dell'1,8% rispetto al periodo precedente, mentre su

base tendenziale la variazione è passata dal +6,4% di luglio-settembre al +1,2% del

quarto trimestre. Il peggioramento risulta in parte ascrivibile a un diffuso rallentamento di

tutte le attività metalmeccaniche, ma trae principalmente origine dai risultati fortemente

negativi del comparto Automotive che ha segnato un calo di oltre 13 punti percentuali

(vs 2020) e da un decremento più contenuto del comparto degli Altri mezzi di

trasporto (-2,4% su base tendenziale).

Nel quarto trimestre 2021, quasi tutte le aziende hanno registrato ulteriori rincari dei

prezzi delle materie prime ed è salita la percentuale di chi ha dichiarato difficoltà di

approvvigionamento. Dinamiche che si stanno ripercuotendo sui prezzi alla produzione

dei prodotti industriali, dato che nel 2021 l'aumento medio per il settore metalmeccanico

è stato di quasi l’8%. Incrementi di costo che impattano negativamente sulla competitività

di molte imprese e che stanno ridimensionando molto i margini di profitto.

"Ci siamo trovati ad affrontare difficoltà mai viste e continuiamo a dover fronteggiare

l'incremento esponenziale dei prezzi delle materie prime e dei prodotti energetici, oltre

alle difficoltà di reperimento delle stesse - ha sottolineato Diego Andreis,

vicepresidente Federmeccanica - Quello che ora sta accadendo non potrà che

amplificare queste criticità che già apparivano fuori controllo. È quanto mai necessario

che siano previsti interventi straordinari da parte del governo per affrontare con reattività

ma anche con visione, questa fase".

Le prospettive a breve - secondo quanto emerge dall'Indagine Congiunturale -

segnalano un nuovo miglioramento già a partire dai primi mesi del 2022, dopo il calo

osservato nella parte finale dell’anno scorso. Nel dettaglio: il 49% delle imprese

intervistate dichiara un portafoglio ordini in miglioramento; il 40% prevede incrementi di

produzione; il 31% ritiene di dover aumentare i livelli occupazionali nei prossimi sei mesi,

mentre un più contenuto 6% prevede un loro ridimensionamento.
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Economia

FEDERMECCANICA: +15,9%
PRODUZIONE 2021 MA IV TRIM. GIU',
PREOCCUPA AUTOMOTIVE -3-

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 03 mar -Nel 2021 si e' piu' che dimezzato il
ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni, mentre l'occupazione nelle grandi
imprese metalmeccaniche e' rimasta sostanzialmente stabile (-0,1%) nel confronto
con l'anno precedente. Le prospettive a breve - secondo quanto registrato dalla
161a Indagine Congiunturale, condotta su un campione di circa 600 imprese
metalmeccaniche associate -segnalano un nuovo miglioramento gia' a partire dai
primi mesi del 2022, dopo il calo osservato nella parte finale dell'anno scorso. Nel
dettaglio: il 49% delle imprese intervistate dichiara un portafoglio ordini in
miglioramento; il 40% prevede incrementi di produzione; il 31% ritiene di dover
aumentare i livelli occupazionali nei prossimi sei mesi, mentre un piu' contenuto
6% prevede un loro ridimensionamento.

Il presidente di Federmeccanica aggiunge: "Dobbiamo ripensare la filiera e il
sistema di formazione, sostenere la crescita dimensionale e migliorare la
competitivita' e l'attrattivita' del Sistema-Paese verso i grandi player internazionali.

L'Automotive e' un settore molto esposto come si puo' vedere gia' dal trend
negativo della produzione che, per effetto dei mutamenti straordinari all'orizzonte,
potrebbe subire conseguenze drammatiche dal punto di vista industriale e sociale.
Occorre agire subito, per questo, assieme ai sindacati, abbiamo presentato lo
scorso 3 febbraio una prospettiva economica condivisa con l'obiettivo di realizzare
interventi organici e di visione che non traguardino solo la gestione di questa fase
emergenziale, ma che consentano di sviluppare modelli di business avanzati e
sostenibili nell'interesse del Paese. Ora ci troveremo ad affrontare l'ulteriore
emergenza che gli effetti della guerra produrra' e non c'e' dubbio che tutto va
ricontestualizzato all'interno di uno scenario che puo' tradursi in una nuova,
profonda, crisi. A maggior ragione servono interventi straordinari, a maggior
ragione serve lavorare insieme. Ci auguriamo che a partire dall'Automotive si
sviluppi quella cabina di regia che insieme al Sindacato abbiamo chiesto. Ognuno
puo' e deve dare il contributo. E' il momento dell'unita'".

Per il vicepresidente di Federmeccanica, Diego Andreis,"E' molto difficile trovarci
oggi ad analizzare anche gli effetti che la guerra puo' determinare sulle nostre
Imprese, potendo solo immaginare quanto stanno vivendo i cittadini dell'Ucraina
colpiti da questo orribile dramma. Un conflitto che avra' ripercussioni anche
economiche diffuse.

Rincuora vedere una risposta Europea coesa. Ci auguriamo di vedere lo stesso
spirito nell'affrontare in modo strutturale la crisi energetica. La pandemia ha
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stravolto molti paradigmi. Ci siamo trovati ad affrontare difficolta' mai viste e
continuiamo a dover fronteggiare l'incremento esponenziale dei prezzi delle
materie prime e dei prodotti energetici, oltre alle difficolta' di reperimento delle
stesse. Quello che ora sta accadendo non potra' che amplificare queste criticita'
che gia' apparivano fuori controllo. E' quanto mai necessario che siano previsti
interventi straordinari da parte del Governo per affrontare con reattivita' ma anche
con visione, questa fase. Occorre trovare soluzioni che siano in grado di fornire, da
una parte, risposte nell'immediato, e che affrontino allo stesso tempo i problemi
strutturali come quelli energetici e di disponibilita' della materie prime, come la
componentistica attiva dell'elettronica , problemi che zavorrano oggi crescita e
competitivita' delle nostre imprese".
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FEDERMECCANICA: ASPETTATIVE
2022 CONDIZIONATE DA GUERRA
UCRAINA E PREZZI

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 03 mar - Le aspettative per il 2022 per al
produzione metalmeccanica sono fortemente condizionate dalle conseguenze
economiche del conflitto in Ucraina che inasprisce gli aumenti dei prezzi energetici
e delle materie prime. Lo segnala Federmeccanica in occasione della
presentazione della 161a indagine congiunturale, condannando l'aggressione
dell'Ucraina ed esprimendo vicinanza alle popolazioni.

"Stiamo vivendo una fase molto instabile e terribilmente complicata. Ogni giorno lo
scenario puo' mutare, quanto sta accadendo in Europa a seguito dell'aggressione
da parte della Russia all'Ucraina costituisce un fatto gravissimo dalle conseguenze
non prevedibili. E' difficile parlare di produzione quando c'e' una guerra in corso
ma dobbiamo farlo. Oggi commentiamo i risultati del settore metalmeccanico nel
2021 nel complesso positivi, ma che gia' evidenziavano una dinamica preoccupante
come emerge dai dati relativi alla seconda meta' dell'anno e,in particolare, del
quarto trimestre" ha dichiarato Federico Visentin, presidente Federmeccanica. "A
questo si aggiunge, ora, un ulteriore allarme proprio a causa dell'impatto che il
quadro bellico puo' avere sull'economia globale e su quella del nostro Paese".

Ale

(RADIOCOR) 03-03-22 11:30:49 (0325) 5 NNNN
 

TAG

UCRAINA  EUROPA  PRODUZIONE INDUSTRIALE  PRODUZIONE  

PREZZI  INDICATORI ECONOMICI  IMPRESA  ECONOMIA  

CONGIUNTURA  ITA

AZIONI ETF ETC E ETN FONDI DERIVATI CW E CERTIFICATI OBBLIGAZIONI FINANZA SOSTENIBILE NOTIZIE CHI SIAMO

ENCerca Titolo, ISIN, altro ...
 

 

1

Data

Pagina

Foglio

03-03-2022

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 55



Federmeccanica, +15,9% produzione 2021, recupera pre‐Covid

Sul 2022 pesano impatto guerra, rincari energia e materie prime (ANSA) ‐ ROMA, 03
MAR ‐ Nel 2021 la produzione metalmeccanica cresce del 15,9% rispetto all'anno
precedente, grazie anche all'export (+18,4%), ritornando ai livelli pre‐Covid.
Nonostante la flessione nel quarto trimestre, quando i volumi di produzione sono
calati dell'1,8% rispetto al trimestre precedente, con il risultato fortemente negativo
dell'automotive (‐13% nel confronto annuo). E' quanto emerge dalla 161esima
indagine congiunturale di Federmeccanica sull'industria metalmeccanica. Le
aspettative per il  2022 sono fortemente condizionate dalle conseguenze
economiche del conflitto in Ucraina che inasprisce gli aumenti dei prezzi energetici e delle materie prime.
L'andamento dei prezzi delle materie prime si ripercuote inevitabilmente anche sui prezzi alla produzione dei prodotti
industriali: nel 2021 l'aumento medio per il settore metalmeccanico, che risulta il maggior utilizzatore di metalli, è
stato pari a +7,8%, con una crescita più marcata per i prezzi dei Metalli e prodotti metallo (15,9%). Incrementi di costo
che, sottolinea l'indagine di Federmeccanica, "impattano negativamente sulla competitività di molte imprese e che
stanno ridimensionando molto i margini di profitto". (ANSA). Corriere dello Sport in Offerta! Ripartono le coppe
europee Abbonati all'edizione digitale con un maxi‐sconto del 56%! Sempre con te, come vuoi Commenti Loading...
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Sul 2022 pesano impatto guerra, rincari energia e materie prime
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Federmeccanica: produzione metalmeccanica su
del 15,9% nel 2021, trainata dall’export
(+18,4%)
La situazione del conflitto in Ucraina pesa sulle aspettative per il 2022 e inasprisce gli aumenti
del costo dell'energia e delle materie prime
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Nella sua 161° indagine congiunturale, Federmeccanica sottolinea come la produzione metalmeccanica sia tornata
nel 2021 ai livelli pre-Covid, anzi, leggermente superiori (+0,3%). Nonostante una flessione nell’ultimo trimestre,
la produzione è cresciuta del 15,9%, mostrando performance superiori a quelle dei principali Paesi Ue: in Francia e
Germania i volumi sono infatti ancora inferiori di 10 punti rispetto al periodo pre-pandemico.

Variazione della produzione metalmeccanica nei paesi Eu

A trainare i risultati la forte ripresa dell’export, che fa segnare un +18,4% rispetto al 2020, e la crescita dei valori
medi unitari che hanno contribuito anche all’aumento delle importazioni (+24,9%). Il Q3 del 2021 è stato però
caratterizzato da un rallentamento:  i volumi di produzione sono diminuiti dell’1,8% rispetto al periodo precedente,
mentre su base tendenziale la variazione è passata dal +6,4% di luglio-settembre al + 1,2% del quarto trimestre.
Pesano i risultati del settore automotive, che rispetto allo stesso periodo del 2020 ha registrato un calo di oltre 13
punti percentuali.

2 / 5

    INDUSTRIAITALIANA.IT
Data

Pagina

Foglio

03-03-2022

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 61



Produzione Industriale dal 2019 al 2021

Il quarto trimestre 2021 è stato caratterizzato dai rincari dei prezzi delle materie prime, che hanno interessato  quasi
tutte le aziende, ed è salita la percentuale di chi ha dichiarato difficoltà di approvvigionamento. Dinamiche che si
stanno ripercuotendo sui prezzi alla produzione dei prodotti industriali, dato che nel 2021 l’aumento medio per il
settore metalmeccanico è stato di quasi l’8%. Incrementi di costo che impattano negativamente sulla competitività
di molte imprese e che stanno ridimensionando molto i margini di profitto.
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Sotto il profilo dell’occupazione, nel 2021 si è più che dimezzato il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni, mentre
l’occupazione nelle grandi imprese metalmeccaniche è rimasta sostanzialmente stabile (-0,1%) nel confronto con
l’anno precedente. Il 31% delle aziende ritiene di dover aumentare i livelli occupazionali nei prossimi sei mesi,
mentre un  6% prevede un loro ridimensionamento.

Per il 2022 si prevede però un miglioramento: poco meno della metà delle imprese prese a campione (49%) dichiara
un portafoglio ordini in miglioramento, mentre il 40% prevede incrementi di produzione.

Prospettive per il 2022

«Stiamo vivendo una fase molto instabile e terribilmente complicata. Ogni giorno lo scenario può mutare, quanto
sta accadendo in Europa a seguito dell’aggressione da parte della Russia all’Ucraina costituisce un fatto gravissimo
dalle conseguenze non prevedibili. E’ difficile parlare di produzione quando c’è una guerra in corso ma dobbiamo
farlo. Oggi commentiamo i risultati del settore metalmeccanico nel 2021 nel complesso positivi, ma che già
evidenziavano una dinamica preoccupante come emerge dai dati relativi alla seconda metà dell’anno e, in
particolare, del quarto trimestre» , dichiara Federico Visentin, presidente di Federmeccanica. «A questo si
aggiunge, ora, un ulteriore allarme proprio a causa dell’impatto che il quadro bellico può avere sull’economia
globale e su quella del nostro Paese. Tutto ciò proprio mentre le aziende italiane si trovano davanti ad una
transizione tecnologica ed ecologica epocale che richiede una forte capacità di cambiamento e innovazione.
Dobbiamo ripensare la filiera e il sistema di formazione, sostenere la crescita dimensionale e migliorare la
competitività e l’attrattività del Sistema-Paese verso i grandi player internazionali. L’Automotive è un settore
molto esposto come si può vedere già dal trend negativo della produzione che, per effetto dei mutamenti
straordinari all’orizzonte, potrebbe subire conseguenze drammatiche dal punto di vista industriale e sociale.
Occorre agire subito, per questo, assieme ai sindacati, abbiamo presentato lo scorso 3 febbraio una prospettiva
economica condivisa con l’obiettivo di realizzare interventi organici e di visione che non traguardino solo la
gestione di questa fase emergenziale, ma che consentano di sviluppare modelli di business avanzati e sostenibili
nell’interesse del Paese. Ora ci troveremo ad affrontare l’ulteriore emergenza che gli effetti della guerra produrrà e
non c’è dubbio che tutto va ricontestualizzato all’interno di uno scenario che può tradursi in una nuova, profonda,
crisi. A maggior ragione servono interventi straordinari, a maggior ragione serve lavorare insieme. Ci auguriamo
che a partire dall’Automotive si sviluppi quella cabina di regia che insieme al Sindacato abbiamo chiesto. Ognuno
può e deve dare il contributo. E’ il momento dell’unità».

4 / 5

    INDUSTRIAITALIANA.IT
Data

Pagina

Foglio

03-03-2022

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 63



Diego Andreis,
managing director
di Fluid-o-Tech

TAGS automotive export Federmeccanica industria Notizie Produzione metalmeccanica

«È molto difficile trovarci oggi ad analizzare anche gli effetti che la guerra può determinare
sulle nostre Imprese, potendo solo immaginare quanto stanno vivendo i cittadini dell’Ucraina
colpiti da questo orribile dramma. Un conflitto che avrà ripercussioni anche economiche
diffuse», commenta Diego Andreis, vicepresidente di Federmeccanica. «Rincuora vedere una
risposta Europea coesa. Ci auguriamo di vedere lo stesso spirito nell’affrontare in modo
strutturale la crisi energetica. La pandemia ha stravolto molti paradigmi. Ci siamo trovati ad
affrontare difficoltà mai viste e continuiamo a dover fronteggiare l’incremento esponenziale
dei prezzi delle materie prime e dei prodotti energetici, oltre alle difficoltà di reperimento delle
stesse. Quello che ora sta accadendo non potrà che amplificare queste criticità che già
apparivano fuori controllo. E’ quanto mai necessario che siano previsti interventi straordinari
da parte del Governo per affrontare con reattività ma anche con visione, questa fase. Occorre
trovare soluzioni che siano in grado di fornire, da una parte, risposte nell’immediato, e che

affrontino allo stesso tempo i problemi strutturali come quelli energetici e di disponibilità della materie prime,
come la componentistica attiva dell’elettronica , problemi che zavorrano oggi crescita e competitività delle nostre
imprese».
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- di: Redazione 03/03/2022

Sono stati diffusi oggi i risultati della 161ª edizione dell’Indagine congiunturale di
Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica.

Nel 2021 la produzione metalmeccanica è cresciuta del 15,9% rispetto all’anno
precedente, nonostante la flessione registrata nell’ultimo trimestre. Un risultato che
ha consentito di recuperare completamente il crollo osservato nel corso della
pandemia: i volumi di produzione del 2021 risultano leggermente superiori (+0,3%)
rispetto al 2019, sebbene l’intero comparto industriale registri un calo contenuto
dello 0,6%.

Federmeccanica presenta la 161° Indagine
Congiunturale
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La performance dell’industria metalmeccanica italiana è stata migliore di quella a cui
abbiamo assistito nei principali Paesi Ue, dato che in Francia e Germania i volumi
risultano ancora inferiori di circa 10 punti rispetto ai livelli pre-pandemici. Il recupero
osservato nel 2021 nel nostro Paese, oltre che da un miglioramento della domanda
interna, è stato favorito da una marcata ripresa dell’export, cresciuto in media del
18,4% sul 2020. Una parte significativa di tale incremento è però imputabile a una
forte crescita dei valori medi unitari che hanno contribuito in maniera sostanziale
anche all’aumento delle importazioni (+24,9%).

Nel 2021 la produzione metalmeccanica
cresce del 15,9%

Scendendo ne l  det tag l io  de l l ’ evo luz ione  cong iuntura le ,  la  produz ione
metalmeccanica, dopo il rallentamento osservato nel terzo trimestre 2021, nella
parte finale dell’anno ha evidenziato risultati negativi: nel trimestre ottobre-
dicembre, infatti, i volumi di produzione sono diminuiti dell’1,8% rispetto al periodo
precedente, mentre su base tendenziale la variazione è passata dal +6,4% di luglio-
settembre al + 1,2% del quarto trimestre.

Il peggioramento osservato risulta in parte ascrivibile a un diffuso rallentamento di
tutte le attività metalmeccaniche, ma trae principalmente origine dai risultati
fortemente negativi del comparto Automotive che ha segnato un calo di oltre 13
punti percentuali, rispetto all’analogo trimestre 2020, e da un decremento più
contenuto del comparto degli Altri mezzi di trasporto (-2,4% su base tendenziale).

«Stiamo vivendo una fase molto instabile e terribilmente complicata. Ogni giorno lo
scenario può mutare, quanto sta accadendo in Europa a seguito dell’aggressione da
parte della Russia all’Ucraina costituisce un fatto gravissimo dalle conseguenze non
prevedibili. E’ difficile parlare di produzione quando c’è una guerra in corso ma
dobbiamo farlo. Oggi commentiamo i risultati del settore metalmeccanico nel 2021
nel complesso positivi, ma che già evidenziavano una dinamica preoccupante come
emerge dai dati relativi alla seconda metà dell’anno e, in particolare, del quarto
trimestre – ha dichiarato Federico Visentin, Presidente Federmeccanica –. A questo
si aggiunge, ora, un ulteriore allarme proprio a causa dell’impatto che il quadro
bellico può avere sull’economia globale e su quella del nostro Paese. Tutto ciò
proprio mentre le aziende italiane si trovano davanti ad una transizione tecnologica
ed ecologica epocale che richiede una forte capacità di cambiamento e innovazione.
Dobbiamo ripensare la filiera e il sistema di formazione, sostenere la crescita
dimensionale e migliorare la competitività e l’attrattività del Sistema-Paese verso i
grandi player internazionali. L’Automotive è un settore molto esposto come si può
vedere già dal trend negativo della produzione che, per effetto dei mutamenti
straordinari all’orizzonte, potrebbe subire conseguenze drammatiche dal punto di
vista industriale e sociale. Occorre agire subito,  per questo, assieme ai sindacati,
abbiamo presentato lo scorso 3 febbraio una prospettiva economica condivisa con
l’obiettivo di realizzare interventi organici e di visione che non traguardino solo la
gestione di questa fase emergenziale, ma che consentano di sviluppare modelli di
business avanzati e sostenibili nell’interesse del Paese. Ora ci troveremo ad
affrontare l’ulteriore emergenza che gli effetti della guerra produrrà e non c’è dubbio
che tutto va ricontestualizzato all’interno di uno scenario che può tradursi in una
nuova, profonda, crisi. A maggior ragione servono interventi straordinari, a maggior
ragione serve lavorare insieme. Ci auguriamo che a partire dall’Automotive si sviluppi
quella cabina di regia che insieme al Sindacato abbiamo chiesto. Ognuno può e deve
dare il contributo. E’ il momento dell’unità.»

Nel quarto trimestre 2021, quasi tutte le aziende hanno registrato ulteriori rincari dei
prezzi delle materie prime ed è salita la percentuale di chi ha dichiarato difficoltà di
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approvvigionamento. Dinamiche che si stanno ripercuotendo sui prezzi alla
produzione dei prodotti industriali, dato che nel 2021 l’aumento medio per il settore
metalmeccanico è stato di  quasi  l ’8%. Incrementi  di  costo che impattano
negativamente sulla competitività di molte imprese e che stanno ridimensionando
molto i margini di profitto.

«E’ molto difficile trovarci oggi ad analizzare anche gli effetti che la guerra può
determinare sulle nostre Imprese, potendo solo immaginare quanto stanno vivendo i
cittadini dell’Ucraina colpiti da questo orribile dramma. Un conflitto che avrà
ripercussioni anche economiche diffuse. Rincuora vedere una risposta Europea
coesa. Ci auguriamo di vedere lo stesso spirito nell’affrontare in modo strutturale la
crisi energetica. La pandemia ha stravolto molti paradigmi. Ci siamo trovati ad
affrontare difficoltà mai viste e continuiamo a dover fronteggiare l’incremento
esponenziale dei prezzi delle materie prime e dei prodotti energetici, oltre alle
difficoltà di reperimento delle stesse. Quello che ora sta accadendo non potrà che
amplificare queste criticità che già apparivano fuori controllo. E’ quanto mai
necessario che siano previsti interventi straordinari da parte del Governo per
affrontare con reattività ma anche con visione, questa fase. Occorre trovare soluzioni
che siano in grado di fornire, da una parte, risposte nell’immediato, e che affrontino
allo stesso tempo i problemi strutturali come quelli energetici e di disponibilità della
materie prime, come la componentistica attiva dell’elettronica , problemi che
zavorrano oggi crescita e competitività delle nostre imprese.– ha aggiunto Diego
Andreis, Vicepresidente Federmeccanica».

Nel 2021 si è più che dimezzato il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni, mentre
l’occupazione nelle grandi imprese metalmeccaniche è rimasta sostanzialmente
stabile (-0,1%) nel confronto con l’anno precedente.

Le prospett ive a  breve -  secondo quanto registrato dal la  161° Indagine
Congiunturale, condotta su un campione di circa 600 imprese metalmeccaniche
associate - segnalano un nuovo miglioramento già a partire dai primi mesi del 2022,
dopo il calo osservato nella parte finale dell’anno scorso. Nel dettaglio:

- il 49% delle imprese intervistate dichiara un portafoglio ordini in miglioramento;
- il 40% prevede incrementi di produzione;
- il 31% ritiene di dover aumentare i livelli occupazionali nei prossimi sei mesi, mentre
un più contenuto 6% prevede un loro ridimensionamento.
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Federmeccanica: produzione 2021 recupera pre‐Covid, allarme per 2022

Image from askanews web site Roma, 3 mar. (askanews) ‐ Nel 2021 la
produzione metalmeccanica è cresciuta del 15,9% rispetto all'anno precedente,
nonostante la flessione registrata nell'ultimo trimestre. Un risultato che ha
consentito di recuperare completamente il crollo osservato nel corso della
pandemia: i volumi di produzione del 2021 risultano leggermente superiori
(+0,3%) rispetto al 2019, sebbene l'intero comparto industriale registri un calo
contenuto dello 0,6%. E' la fotografia scattata da Federmeccanica nella
consueta indagine congiunturale sull'industria metalmeccanica. Le aspettative
per il 2022, tuttavia, "sono fortemente condizionate dalle conseguenze economiche del conflitto in Ucraina che
inasprisce gli aumenti dei prezzi energetici e delle materie prime", ha avvertito l'associazione. Tornando al 2021, la
performance dell'industria metalmeccanica italiana è stata migliore di quella a cui abbiamo assistito nei principali
Paesi Ue, dato che in Francia e Germania ‐ ha spiegato l'associazione ‐ i volumi risultano ancora inferiori di circa 10
punti rispetto ai livelli pre‐pandemici. Il recupero osservato nel 2021 nel nostro Paese, oltre che da un miglioramento
della domanda interna, è stato favorito da una marcata ripresa dell'export, cresciuto in media del 18,4% sul 2020. Una
parte significativa di tale incremento è però imputabile a una forte crescita dei valori medi unitari che hanno
contribuito in maniera sostanziale anche all'aumento delle importazioni (+24,9%). Scendendo nel dettaglio
dell'evoluzione congiunturale, la produzione metalmeccanica, dopo il rallentamento osservato nel terzo trimestre
2021, nella parte finale dell'anno ha evidenziato risultati negativi: nel trimestre ottobre‐dicembre, infatti, i volumi di
produzione sono diminuiti dell'1,8% rispetto al periodo precedente, mentre su base tendenziale la variazione è passata
dal +6,4% di luglio‐settembre al + 1,2% del quarto trimestre. Continua a leggere Il peggioramento osservato "risulta in
parte ascrivibile a un diffuso rallentamento di tutte le attività metalmeccaniche, ma trae principalmente origine dai
risultati fortemente negativi del comparto Automotive che ha segnato un calo di oltre 13 punti percentuali, rispetto
all'analogo trimestre 2020, e da un decremento più contenuto del comparto degli Altri mezzi di trasporto (‐2,4% su
base tendenziale)". Nel quarto trimestre 2021, quasi tutte le aziende hanno registrato ulteriori rincari dei prezzi delle
materie prime ed è salita la percentuale di chi ha dichiarato difficoltà di approvvigionamento. Dinamiche che si stanno
ripercuotendo sui prezzi alla produzione dei prodotti industriali, dato che nel 2021 l'aumento medio per il settore
metalmeccanico è stato di quasi l'8%. Incrementi di costo che impattano negativamente sulla competitività di molte
imprese e che stanno ridimensionando molto i margini di profitto. Nel 2021 si è più che dimezzato il ricorso alla Cassa
Integrazione Guadagni, mentre l'occupazione nelle grandi imprese metalmeccaniche è rimasta sostanzialmente stabile
(‐0,1%) nel confronto con l'anno precedente. Per il presidente di Federmeccanica, Federico Visentin "i risultati del
settore metalmeccanico nel 2021 sono nel complesso positivi, ma già evidenziavano una dinamica preoccupante
come emerge dai dati relativi alla seconda metà dell'anno e, in particolare, del quarto trimestre. A questo si aggiunge,
ora, un ulteriore allarme proprio a causa dell'impatto che il quadro bellico può avere sull'economia globale e su quella
del nostro Paese". Il vicepresidente di Federmeccanica, Diego Andreis, ha spiegato: "è molto difficile trovarci oggi ad
analizzare anche gli effetti che la guerra può determinare sulle nostre imprese, potendo solo immaginare quanto
stanno vivendo i cittadini dell'Ucraina colpiti da questo orribile dramma. Un conflitto che avrà ripercussioni anche
economiche diffuse. Rincuora vedere una risposta Europea coesa. Ci auguriamo di vedere lo stesso spirito
nell'affrontare in modo strutturale la crisi energetica". Mlp

1

Data

Pagina

Foglio

03-03-2022

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 68



GIOVEDÌ 03 MARZO 2022 | 18:08

In Pugl ia e Basi l icata

Prefettura Bari organizza accoglienza
profughi ucraini, le associazion...

Puglia prima regione italiana per
copertura vaccinale, Emiliano ringra...

Lite per strada, il Questore assegna tre
«daspo urbani» nel Potentino

Sbarca a Gallipoli il concorso di bellezza
per donne e uomini sordi

sei in  »  Bari

ECONOMIA
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BARI - Industria:  Bari  registra una crescita nel 2021, ma incide la crisi

«Automotive». Nel 2021 la produzione metalmeccanica nelle province di Bari

e Bat ha registrato un trend positivo anche se «è risultata più fiacca» del

resto d’Italia (che si attesta sul +15,9%), «perché indebolita dalla crisi del polo

Automotive del capoluogo pugliese».  Solo 36 aziende su 100 hanno

dichiarato un aumento produttivo contro il 49% del dato nazionale.

L'analisi è del presidente della Sezione Meccanica, Elettrica ed Elettronica di

Confindustria Bari Bat Cesare De Palma, nell’ambito della 161esima indagine

congiunturale di Federmeccanica, in occasione della manifestazione «I Giorni

della Metalmeccanica». Al momento le aspettative per il 2022 delle imprese

metalmeccaniche intervistate dal Federmeccanica sono fortemente

condizionate dalle conseguenze economiche del conflitto in Ucraina che

inasprisce ulteriormente gli aumenti dei prezzi energetici e delle materie

prime.

Meno coinvolto è invece l'export. L’incidenza del mercato russo sul totale

export della meccanica italiana, infatti, è l’1,6%. A pesare è anche la crisi del

comparto «Automotive», alle prese con l’urgenza della transizione verso la

 

03 Marzo 2022 Redazione online

L'analisi di Cesare De Palma (Confindustria): nel 2021 solo 36 aziende
su 100 hanno dichiarato un aumento produttivo contro il 49% del dato
nazionale. In proiezione 2022, forti timori nel settore metalmeccanico
a causa del conflitto in Ucraina
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BARI  , BAT  , SETTORE METALMECCANICO  , AUTOMOTIVE  , CESARE DE PALMA  ,

CONFINDUSTRIA BARI BAT  , FEDERMECCANICA

Segui anche:

mobilità elettrica. Il comparto ha infatti registrato in Italia nel 2021 un calo

della produzione del 13%. A frenare la crescita nel quarto trimestre 2021, vi è

stato anche il caro-materie prime. Nell’area di Bari e Bat la consistenza degli

ordini è risultata per lo più stabile (42% degli intervistati).

«Il distretto meccanico cresce, ma non riesce a soddisfare la domanda di

prodotto - spiega De Palma - non solo per la mancanza di materie prime e

di componenti elettronici, ma soprattutto per la scarsità di risorse umane

alle quali affidare montaggi, programmazione di sistemi informatici a bordo

macchina, progettazione meccanica ed elettronica, gestione delle commesse,

postvendita, service».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Segui anche:

(ANSA) - ROMA, 03 MAR - Nel 2021 la produzione metalmeccanica cresce

del 15,9% rispetto all'anno precedente, grazie anche all'export (+18,4%),

ritornando ai livelli pre-Covid. Nonostante la flessione nel quarto trimestre,

quando i volumi di produzione sono calati dell'1,8% rispetto al trimestre

precedente, con il risultato fortemente negativo dell'automotive (-13% nel

confronto annuo). E' quanto emerge dalla 161esima indagine congiunturale di

Federmeccanica sull'industria metalmeccanica. Le aspettative per il 2022

sono fortemente condizionate dalle conseguenze economiche del conflitto in

Ucraina che inasprisce gli aumenti dei prezzi energetici e delle materie

prime. L ' a n d a m e n t o  d e i  p r e z z i  d e l l e  m a t e r i e  p r i m e  s i  r i p e r c u o t e

inevitabilmente anche sui prezzi alla produzione dei prodotti industriali: nel

2021 l'aumento medio per il settore metalmeccanico, che risulta il maggior

utilizzatore di metalli, è stato pari a +7,8%, con una crescita più marcata per

i prezzi dei Metalli  e prodotti metallo (15,9%). Incrementi di costo che,

sottolinea l'indagine di Federmeccanica, "impattano negativamente sulla

competitività di molte imprese e che stanno ridimensionando molto i margini

di profitto". (ANSA).
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Una indagine di Federmeccanica fa un bilancio positivo del 2021

Una recente indagine di Federmeccanica ha fatto un bilancio positivo
della performance dell'industria metalmeccanica italiana nel 2021:
l'intero comparto industriale segna un lieve calo pari allo ‐0,6%, ma i
volumi di produzione sono leggermente superiori (+0,3%) a quelli
registrati nel 2019, l'anno precedente l'inizio della pandemia.Il recupero è
dovuto a un miglioramento della domanda... bookmarks Suggerite
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Gennaio segnato dai rallentamenti per il caro

energia, output a -3,9%

di Davide Lorenzini
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Alessandro Bettuzzi al webinar di siderweb:

«L’effetto inflattivo mette in difficoltà chi deve

competere all’estero»

di Marco Torricelli

10 febbraio 2022

PRODUZIONE INDUSTRIALE A +11,8%
NEL 2021
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LA VOCE DAL CENTRO DI ROMA
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HOME >  ANSA >  Federmeccanica, +15,9% produzione 2021, recupera pre‐Covid

Federmeccanica, +15,9% produzione 2021, recupera pre‐Covid
Sul 2022 pesano impatto guerra, rincari energia e materie prime

﴾ANSA﴿ – ROMA, 03 MAR – Nel 2021 la produzione metalmeccanica cresce del 15,9% rispetto all’anno precedente, grazie anche all’export
﴾+18,4%﴿, ritornando ai livelli pre‐Covid. Nonostante la flessione nel quarto trimestre, quando i volumi di produzione sono calati dell’1,8%
rispetto al trimestre precedente, con il risultato fortemente negativo dell’automotive ﴾‐13% nel confronto annuo﴿. E’ quanto emerge dalla
161esima indagine congiunturale di Federmeccanica sull’industria metalmeccanica.
    Le aspettative per il 2022 sono fortemente condizionate dalle conseguenze economiche del conflitto in Ucraina che inasprisce gli aumenti dei
prezzi energetici e delle materie prime.
    L’andamento dei prezzi delle materie prime si ripercuote inevitabilmente anche sui prezzi alla produzione dei prodotti industriali: nel 2021
l’aumento medio per il settore metalmeccanico, che risulta il maggior utilizzatore di metalli, è stato pari a +7,8%, con una crescita più marcata
per i prezzi dei Metalli e prodotti metallo ﴾15,9%﴿. Incrementi di costo che, sottolinea l’indagine di Federmeccanica, “impattano negativamente
sulla competitività di molte imprese e che stanno ridimensionando molto i margini di profitto”. ﴾ANSA﴿.

1

    RADIOCOLONNA.IT
Data

Pagina

Foglio

03-03-2022

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 77



news Cerca tra migliaia di offerte

ultimora cronaca esteri politica scienze interviste autori Europa photostory italia libera

Federmeccanica, +15,9% produzione
2021, recupera pre-Covid

di Ansa

(ANSA) - ROMA, 03 MAR - Nel 2021 la produzione metalmeccanica cresce del

15,9% rispetto all'anno precedente, grazie anche all'export (+18,4%), ritornando ai

livelli pre-Covid. Nonostante la flessione nel quarto trimestre, quando i volumi di

produzione sono calati dell'1,8% rispetto al trimestre precedente, con il risultato

fortemente negativo dell'automotive (-13% nel confronto annuo). E' quanto emerge

dalla 161esima indagine congiunturale di Federmeccanica sull'industria

metalmeccanica. Le aspettative per il 2022 sono fortemente condizionate dalle

conseguenze economiche del conflitto in Ucraina che inasprisce gli aumenti dei

prezzi energetici e delle materie prime. L'andamento dei prezzi delle materie prime

si ripercuote inevitabilmente anche sui prezzi alla produzione dei prodotti

industriali: nel 2021 l'aumento medio per il settore metalmeccanico, che risulta il

maggior utilizzatore di metalli, è stato pari a +7,8%, con una crescita più marcata

per i prezzi dei Metalli e prodotti metallo (15,9%). Incrementi di costo che,

sottolinea l'indagine di Federmeccanica, "impattano negativamente sulla
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competitività di molte imprese e che stanno ridimensionando molto i margini di

profitto". (ANSA).

3 marzo 2022
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ultimora cronaca esteri politica scienze interviste autori Europa photostory italia libera

Federmeccanica: produzione 2021
recupera pre-Covid, allarme per 2022

di Askanews

Roma, 3 mar. (askanews) - Nel 2021 la produzione metalmeccanica è cresciuta del

15,9% rispetto all'anno precedente, nonostante la flessione registrata nell'ultimo

trimestre. Un risultato che ha consentito di recuperare completamente il crollo

osservato nel corso della pandemia: i volumi di produzione del 2021 risultano

leggermente superiori (+0,3%) rispetto al 2019, sebbene l'intero comparto

industriale registri un calo contenuto dello 0,6%. E' la fotografia scattata da

Federmeccanica nella consueta indagine congiunturale sull'industria

metalmeccanica.Le aspettative per il 2022, tuttavia, "sono fortemente

condizionate dalle conseguenze economiche del conflitto in Ucraina che

inasprisce gli aumenti dei prezzi energetici e delle materie prime", ha avvertito

l'associazione.Tornando al 2021, la performance dell'industria metalmeccanica

italiana è stata migliore di quella a cui abbiamo assistito nei principali Paesi Ue,

dato che in Francia e Germania - ha spiegato l'associazione - i volumi risultano

ancora inferiori di circa 10 punti rispetto ai livelli pre-pandemici. Il recupero
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osservato nel 2021 nel nostro Paese, oltre che da un miglioramento della

domanda interna, è stato favorito da una marcata ripresa dell'export, cresciuto in

media del 18,4% sul 2020. Una parte significativa di tale incremento è però

imputabile a una forte crescita dei valori medi unitari che hanno contribuito in

maniera sostanziale anche all'aumento delle importazioni (+24,9%).Scendendo nel

dettaglio dell'evoluzione congiunturale, la produzione metalmeccanica, dopo il

rallentamento osservato nel terzo trimestre 2021, nella parte finale dell'anno ha

evidenziato risultati negativi: nel trimestre ottobre-dicembre, infatti, i volumi di

produzione sono diminuiti dell'1,8% rispetto al periodo precedente, mentre su base

tendenziale la variazione è passata dal +6,4% di luglio-settembre al + 1,2% del

quarto trimestre.Il peggioramento osservato "risulta in parte ascrivibile a un

diffuso rallentamento di tutte le attività metalmeccaniche, ma trae principalmente

origine dai risultati fortemente negativi del comparto Automotive che ha segnato

un calo di oltre 13 punti percentuali, rispetto all'analogo trimestre 2020, e da un

decremento più contenuto del comparto degli Altri mezzi di trasporto (-2,4% su

base tendenziale)".Nel quarto trimestre 2021, quasi tutte le aziende hanno

registrato ulteriori rincari dei prezzi delle materie prime ed è salita la percentuale di

chi ha dichiarato difficoltà di approvvigionamento. Dinamiche che si stanno

ripercuotendo sui prezzi alla produzione dei prodotti industriali, dato che nel 2021

l'aumento medio per il settore metalmeccanico è stato di quasi l'8%. Incrementi di

costo che impattano negativamente sulla competitività di molte imprese e che

stanno ridimensionando molto i margini di profitto.Nel 2021 si è più che dimezzato

il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni, mentre l'occupazione nelle grandi

imprese metalmeccaniche è rimasta sostanzialmente stabile (-0,1%) nel confronto

con l'anno precedente.Per il presidente di Federmeccanica, Federico Visentin "i

risultati del settore metalmeccanico nel 2021 sono nel complesso positivi, ma già

evidenziavano una dinamica preoccupante come emerge dai dati relativi alla

seconda metà dell'anno e, in particolare, del quarto trimestre. A questo si aggiunge,

ora, un ulteriore allarme proprio a causa dell'impatto che il quadro bellico può

avere sull'economia globale e su quella del nostro Paese".Il vicepresidente di

Federmeccanica, Diego Andreis, ha spiegato: "è molto difficile trovarci oggi ad

analizzare anche gli effetti che la guerra può determinare sulle nostre imprese,

potendo solo immaginare quanto stanno vivendo i cittadini dell'Ucraina colpiti da

questo orribile dramma. Un conflitto che avrà ripercussioni anche economiche

diffuse. Rincuora vedere una risposta Europea coesa. Ci auguriamo di vedere lo

stesso spirito nell'affrontare in modo strutturale la crisi energetica".Mlp

3 marzo 2022
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Confindustria Bari e Bat, presentata la 161esima
indagine di Federmeccanica
Nel corso del 2021 la produzione metalmeccanica italiana è cresciuta del 15,9% rispetto all’anno

precedente, recuperando i livelli pre-pandemia. La produzione è stata spinta dalla ripresa dei

consumi interni e, soprattutto, dalla crescita dell’export. A crescere nel 2021 è stata anche la

produzione metalmeccanica di Bari e BAT, che tuttavia è risultata più fiacca, perchè indebolita dalla

crisi del polo Automotive del capoluogo pugliese. Infatti solo 36 aziende su 100 hanno dichiarato un

aumento produttivo contro il 49% del dato nazionale. Al momento le aspettative per il 2022 delle

imprese metalmeccaniche intervistate dal Federmeccanica sono fortemente condizionate dalle

conseguenze economiche del conflitto in Ucraina che inasprisce ulteriormente gli aumenti dei prezzi

energetici e delle materie prime. Meno coinvolto è invece l’export. L’incidenza del mercato russo sul

totale export della meccanica italiana è 1l’,6%.

Confindustria Bari e Bat, presentata la 161esi…

Nicole Cascione

inserito in Attualità, Economia e Lavoro, Video il 3 Marzo 2022 alle 17:30

Archiviato con: Bari    Bat    Confindustria    Federmeccanica
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2 Marzo 2022 alle 14:40

Il Gruppo Meccatronico di Unindustria Reggio, che rappresenta oltre 400 aziende per
un totale di circa 27.000 addetti, ha aderito da tempo all’iniziativa nazionale di
Federmeccanica “I giorni della metalmeccanica”, che prevede ogni tre mesi
l’illustrazione del quadro congiunturale del settore.

L’attività produttiva metalmeccanica, dopo il significativo rallentamento della fase
espansiva osservato nel terzo trimestre del 2021, nella parte finale dell’anno ha
evidenziato risultati negativi. Il peggioramento risulta ascrivibile in parte a un diffuso
rallentamento di tutte le attività metalmeccaniche, ma trae origine soprattutto dai
risultati fortemente negativi del comparto degli autoveicoli, che ha fatto segnare un
calo di oltre 13 punti percentuali rispetto allo stesso trimestre del 2020.

Nonostante la flessione registrata nell’ultimo trimestre dell’anno, nel 2021 l’attività
metalmeccanica ha evidenziato complessivamente una crescita del 15,9% rispetto
all’anno precedente, ottenendo un risultato migliore rispetto a quello (+11,5%)
realizzato dall’intero comparto industriale. Queste dinamiche hanno consentito al
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settore un pieno recupero dei volumi del 2019 (+0,3%), facendo segnare anche in
questo caso un risultato migliore rispetto a quello dell’industria nel suo complesso,
che non è riuscita ancora (seppur di poco: -0,6%) a tornare ai livelli pre-pandemia.

In linea con quanto rilevato per l’intera economia italiana, nel 2021 le esportazioni
metalmeccaniche sono cresciute mediamente del 18,4% rispetto al 2020, con risultati
tendenziali costantemente positivi nel corso di tutto l’anno, seppur in deciso
rallentamento nell’ultimo trimestre.

Sul fronte occupazionale, invece, le imprese metalmeccaniche hanno fatto registrare
un trend crescente nella prima parte del 2021, seguito però da un’inversione di
tendenza negli ultimi cinque mesi dell’anno.

Per quanto riguarda il 2022, nel primo scorcio dell’anno gli indicatori di previsione
lasciano presupporre un ritorno alla fase espansiva osservata fino al terzo trimestre
dello scorso anno. Le attese delle imprese, tuttavia, sono fortemente condizionate
da diversi fattori negativi, tra cui la dinamica dei prezzi delle materie prime e
dell’energia e le politiche monetarie delle banche centrali; sugli scenari futuri, inoltre,
pesano l’evoluzione della pandemia di nuovo coronavirus ma soprattutto le
ripercussioni economiche della guerra in Ucraina.

A livello locale nel 2021 la produzione delle imprese metalmeccaniche reggiane è
cresciuta del 20% rispetto all’anno precedente, un risultato che ha consentito di
recuperare completamente rispetto al crollo osservato durante la fase più acuta della
pandemia. Questa ripresa, concentrata in particolare nei primi nove mesi dell’anno,
oltre che da un miglioramento della domanda interna è stata favorita da una
rilevante ripresa dell’export, cresciuto in media del 29,9% rispetto allo stesso periodo
del 2020. Una parte significativa di questo incremento è però imputabile a una forte
crescita dei valori medi unitari, che hanno contribuito in maniera sostanziale anche
all’aumento delle importazioni (+51,3%).

Nel quarto trimestre dell’anno quasi tutte le aziende reggiane hanno dovuto fare i
conti con ulteriori rincari dei prezzi delle materie prime, ed è salita la percentuale delle
imprese che hanno lanciato l’allarme sulle difficoltà di approvvigionamento.
L’andamento dei prezzi delle materie prime si sta ripercuotendo inevitabilmente
anche sui prezzi alla produzione dei prodotti industriali: lo scorso anno l’aumento
medio per il settore metalmeccanico, che è il maggior utilizzatore di metalli, è stato
pari a +7,8%. Queste dinamiche stanno avendo un impatto negativo anche sulla
competitività di molte imprese e stanno fortemente ridimensionando i margini di
profitto, ulteriormente erosi dall’incremento dei costi dell’energia.

Le prospettive a breve termine, in ogni caso, indicano un nuovo miglioramento
all’orizzonte già a partire dai primi mesi dell’anno in corso, dopo il calo della parte
finale del 2021. Nel dettaglio: il 35% delle imprese reggiane intervistate prevede un
portafoglio ordini in miglioramento, il 33% ipotizza incrementi di produzione, il 36%
progetta di aumentare i propri livelli occupazionali nei prossimi sei mesi, mentre solo
il 2% prevede un ridimensionamento della forza lavoro.

Le attese delle imprese, come ha sottolineato il presidente del Gruppo Meccatronico
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reggiano Alberto Rocchi, “sono comunque fortemente condizionate da molteplici
fattori ma soprattutto dalle conseguenze economiche del conflitto Russia-Ucraina,
che ha inasprito la spirale dei prezzi dei prodotti energetici e delle materie prime,
comportando sanzioni che avranno contraccolpi sull’economia mondiale”. Per
Rocchi “è quanto mai necessario che siano previsti interventi straordinari da parte
del governo per affrontare con reattività ma anche con visione questa fase. Occorre
trovare soluzioni che siano in grado di fornire risposte nell’immediato, ma che
affrontino allo stesso tempo i problemi strutturali come quelli energetici e di
disponibilità delle materie prime, come la componentistica attiva dell’elettronica,
problemi che zavorrano oggi la crescita e la competitività delle nostre imprese”.
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Federmeccanica, +15,9% produzione
2021, recupera pre-Covid
Sul 2022 pesano impatto guerra, rincari energia e materie prime

03 marzo 2022
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 ROMA

(ANSA) - ROMA, 03 MAR - Nel 2021 la produzione metalmeccanica

cresce del 15,9% rispetto all'anno precedente, grazie anche all'export

(+18,4%), ritornando ai livelli pre-Covid. Nonostante la flessione nel

quarto trimestre, quando i volumi di produzione sono calati dell'1,8%

rispetto al trimestre precedente, con il risultato fortemente negativo

dell'automotive (-13% nel confronto annuo). E' quanto emerge dalla

161esima indagine congiunturale di Federmeccanica sull'industria

metalmeccanica. Le aspettative per il 2022 sono fortemente condizionate

dalle conseguenze economiche del conflitto in Ucraina che inasprisce gli

aumenti dei prezzi energetici e delle materie prime. L'andamento dei

prezzi delle materie prime si ripercuote inevitabilmente anche sui

prezzi alla produzione dei prodotti industriali: nel 2021 l'aumento medio

per il settore metalmeccanico, che risulta il maggior utilizzatore di

metalli, è stato pari a +7,8%, con una crescita più marcata per i prezzi dei

Metalli e prodotti metallo (15,9%). Incrementi di costo che, sottolinea

l'indagine di Federmeccanica, "impattano negativamente sulla

competitività di molte imprese e che stanno ridimensionando molto i

margini di profitto". (ANSA).
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Metalmeccanica: nel 4° trimestre rallenta la crescita e prospettive incerte
per il 2022

Sono stati diffusi oggi i risultati della 161ª edizione dell'Indagine congiunturale di
Federmeccanica sull'Industria Metalmeccanica Bergamo . Nel 2021 la produzione
metalmeccanica è cresciuta del 15,9% rispetto all'anno precedente, nonostante la
flessione registrata nell'ultimo trimestre. Un risultato che ha consentito di
recuperare completamente il crollo osservato nel corso della pandemia: i volumi di
produzione del 2021 risultano leggermente superiori (+0,3%) rispetto al 2019. Il
recupero osservato nel 2021, oltre che da un miglioramento della domanda
interna, è stato favorito da una marcata ripresa dell'export, cresciuto in media del
18,4% sul 2020. La produzione metalmeccanica, nella parte finale dell'anno, ha però evidenziato risultati negativi: nel
trimestre ottobre‐dicembre, infatti, i volumi di produzione sono diminuiti dell'1,8% rispetto al periodo precedente. Il
comparto Automotive ha segnato un calo di oltre 13 punti percentuali , rispetto all'analogo trimestre 2020. Nel
quarto trimestre 2021, quasi tutte le aziende hanno registrato ulteriori rincari dei prezzi delle materie prime ed è salita
la percentuale di chi ha dichiarato difficoltà di approvvigionamento. Dinamiche che si stanno ripercuotendo sui prezzi
alla produzione dei prodotti industriali , dato che nel 2021 l'aumento medio per il settore metalmeccanico è stato di
quasi l'8%. Le prospettive a breve ​ secondo quanto registrato dalla 161° Indagine Congiunturale , condotta su un
campione di circa 600 imprese metalmeccaniche associate ​ segnalano un nuovo miglioramento dai primi mesi del
2022. Nel dettaglio: il 49% delle imprese intervistate dichiara un portafoglio ordini in miglioramento; il 40% prevede
incrementi di produzione; il 31% ritiene di dover aumentare i livelli occupazionali nei prossimi sei mesi. Prospettive
che appaiono però ora profondamente incerte a causa dell'aggressione russa con conseguenze umanitarie e
economiche che potrebbero modificare profondamente l'assetto economico e politico europeo. ​Stiamo vivendo una
fase molto instabile e terribilmente complicata ​ ha dichiarato Federico Visentin, Presidente Federmeccanica ​. Ogni
giorno lo scenario può mutare, quanto sta accadendo in Europa a seguito dell'aggressione da parte della Russia
all'Ucraina costituisce un fatto gravissimo dalle conseguenze non prevedibili. Ora ci troveremo ad affrontare l'ulteriore
emergenza che gli effetti della guerra produrrà e non c'è dubbio che tutto va ricontestualizzato all'interno di uno
scenario che può tradursi in una nuova, profonda crisi. A maggior ragione servono interventi straordinari, a maggior
ragione serve lavorare insieme. Ci auguriamo che a partire dall'Automotive si sviluppi quella cabina di regia che
insieme al Sindacato abbiamo chiesto. Ognuno può e deve dare il contributo. È il momento dell'unità​. A livello locale,
come evidenziano le rielaborazioni dell'Ufficio Studi di Confindustria Bergamo, il quarto trimestre del 2021 per la
meccanica bergamasca si è chiuso in decelerazione produttiva rispetto ai trimestri precedenti, ma comunque in
territorio positivo: il comparto meccanico/meccatronico a +11%, quello siderurgico e metallurgico a +7%, mentre la
frenata è stata brusca per i mezzi di trasporto/automotive (+0,8%). Ciò nonostante il 2021, rispetto al 2020
profondamente segnato dalla pandemia, ha evidenziato numeri record con una produzione cresciuta del 20% per
quanto riguarda il comparto meccanico/meccatronico, del 7% per quello siderurgico e metallurgico e del 28% per il
trasporto/automotive. Aumenti che si confermano anche nei confronti del 2019, che aveva evidenziato una
produzione in crescita del 12% nel comparto meccanico/meccatronico, dell'1% nel siderurgico e metallurgico e del
21% per i mezzi di trasporto/automotive. Per quanto riguarda il comparto siderurgico e metallurgico, nei dati
dell'ultimo trimestre 2021, si evidenzia un tasso di utilizzo degli impianti (67%) decisamente sotto la media provinciale
e sotto il livello di lungo periodo, a differenza degli altri comparti, che hanno evidenziato quote decisamente più
consistenti (80% la meccanica/meccatronica e 84% i mezzi di trasporto/automotive). Nell'ambito dell'indagine di
Federmeccanica , il portafoglio ordini per il 50% delle imprese del campione bergamasco è in aumento e supera di 10
punti l'equivalente dato nazionale. Non emergono nel trimestre segnali preoccupanti sul tema della liquidità
aziendale, mentre vengono ribadite le tematiche del rincaro dei prezzi di materie prime e semilavorati e della difficoltà
di reperimento di manodopera. Nel complesso il consuntivo 2021 e le previsioni per i primi mesi 2022 non lasciano
trapelare ancora granché dei numerosi fattori di incertezza che hanno caratterizzato l'avvio dell'anno: l'intensificarsi
della pandemia, che ha frenato in qualche caso l'organizzazione e il funzionamento dei reparti, l'impennata dei costi
energetici, che si è aggiunta a quella dei rincari delle commodity e che, di nuovo, mette a repentaglio la redditività
delle produzioni, e infine, negli ultimi giorni, le tensioni politiche e militari che attraversano l'Europa e che ancora non
lasciano presagire l'intensità del loro impatto economico. Dichiarazione di Giorgio Donadoni , presidente del Gruppo
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Meccatronici di Confindustria Bergamo ​Le prospettive sostanzialmente favorevoli con cui si è aperto il 2022 ​
nonostante la brusca frenata dell'automotive, il rialzo dei prezzi energetici e delle materie prime e le difficoltà nel
recruiting di figure tecniche specializzate ​ potrebbero essere completamente da riconsiderare. Viviamo un salto
d'epoca, e se nella precedente c'erano scarsi mezzi e fini certi, in quella attuale disponiamo di mezzi iper potenti ma
con fini incerti. Dopo due anni molto complessi dovuti alla pandemia che ha segnato tutta la società civile, questo
conflitto in corso ci mette ora di fronte a una crisi senza precedenti, che potrà avere ripercussioni sociali ed
economiche molto vaste. Confidiamo tutti che il nostro Paese e l'Europa sapranno rispondere in modo coeso e con
misure adeguate, dal punto di vista politico, sociale, economico, umanitario, a questa nuova difficilissima sfida​. ©
Riproduzione riservata Vuoi leggere Bergamonews senza pubblicità? Iscriviti a Friends! la nuova Community di
Bergamonews punto d'incontro tra lettori, redazione e realtà culturali e commerciali del territorio. L'abbonamento
annuale offre numerose opportunità, convenzioni e sconti con più di 120 Partner e il 10% della quota di iscrizione sarà
devoluta in beneficenza. Scopri di più , diventiamo Amici! commenta Accedi o registrati per commentare questo
articolo.
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Federmeccanica, +15,9% per la produzione 2021. Superati i livelli pre‐Covid

Federmeccanica, +15,9% per la produzione 2021. Superati i livelli pre‐Covid
Preoccupa il 2022. Pesano impatto guerra, rincari energia e materie prime
Cresce la produzione metalmeccanica nel 2021 e supera i livelli pre‐Covid. Lo
scorso anno il dato è cresciuto del 15,9% rispetto all'anno precedente,
nonostante la flessione registrata nell'ultimo trimestre. Ciò ha consentito
di recuperare completamente il crollo osservato nel corso della pandemia, con i
volumi di produzione 2021 superiori dello 0,3% rispetto al 2019, anche se
l'intero comparto industriale ha registrato un calo dello 0,6%. E' la fotografia
scattata da Federmeccanica nella consueta indagine congiunturale sull'industria metalmeccanica.
La performance dell'industria metalmeccanica italiana è stata migliore dei principali Paesi UE, dato che in Francia e
Germania i volumi risultano ancora inferiori di circa 10 punti rispetto ai livelli pre‐pandemici. Il recupero italiano, oltre
che da un miglioramento della domanda interna, è stato favorito da una marcata ripresa dell'export, cresciuto in
media del 18,4% sul 2020. Una parte significativa di tale incremento è però imputabile a una forte crescita dei valori
medi unitari che hanno contribuito in maniera sostanziale anche all'aumento delle importazioni (+24,9%).
« I dati dello scorso anno sono nel complesso positivi ma già evidenziavano una dinamica preoccupante come emerge
dai dati relativi alla seconda metà dell'anno e, in particolare, del quarto trimestre ‐ ha dichiarato Federico
Visentin, presidente  Federmeccanica . ‐ A questo si aggiunge, ora, un ulteriore allarme proprio a causa dell'impatto
che il quadro bellico può avere sull'economia globale e su quella del nostro Paese ».
Le aspettative per il 2022 sono fortemente condizionate dalle conseguenze economiche del conflitto in Ucraina che
inasprisce gli aumenti dei prezzi energetici e delle materie prime. L'andamento dei prezzi delle materie prime si
ripercuote inevitabilmente anche sui prezzi alla produzione dei prodotti industriali: nel 2021 l'aumento medio per il
settore metalmeccanico, che risulta il maggior utilizzatore di metalli, è stato pari a +7,8%, con una crescita più
marcata per i prezzi dei Metalli e prodotti metallo (15,9%). Incrementi di costo che, sottolinea l'indagine di
Federmeccanica , " impattano negativamente sulla competitività di molte imprese e che stanno ridimensionando
molto i margini di profitto ".
di:  Maria Lucia  PANUCCI
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HOT

BARI BAT ECONOMIA 

BARI - Nel corso del 2021 la produzione metalmeccanica italiana è cresciuta del 15,9%

rispetto all’anno precedente e ha recuperato i livelli pre-pandemia. La produzione è

stata spinta dalla ripresa dei consumi interni e, soprattutto, dalla crescita dell’export

(+18,4%). A crescere nel 2021 è stata anche la produzione metalmeccanica di Bari e BAT,

che tuttavia è risultata più fiacca, perchè indebolita dalla crisi del polo Automotive del

capoluogo pugliese. Infatti solo 36 aziende su 100 hanno dichiarato un aumento

produttivo contro il 49% del dato nazionale.

Con ndustria: la
metalmeccanica cresce e
recupera i livelli del '19, a Bari
e Bat la crisi dell'automotive
indebolisce la crescita
di  Giornale di Puglia il 3/03/2022 01:16:00 PM 0
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E’ questo in sintesi il quadro del settore metalmeccanico presentato oggi a Bari dal

presidente della Sezione Meccanica, Elettrica, ed Elettronica di Confindustria Bari BAT

Cesare De Palma nell’ambito della 161ma indagine congiunturale di Federmeccanica, in

occasione della manifestazione I Giorni della Metalmeccanica.

Al momento le aspettative per il 2022 delle imprese metalmeccaniche intervistate dal

Federmeccanica sono fortemente condizionate dalle conseguenze economiche del conflitto

in Ucraina che inasprisce ulteriormente gli aumenti dei prezzi energetici e delle materie

prime. Meno coinvolto è invece l’export. L’incidenza del mercato russo sul totale export

della meccanica italiana è 1l’,6%.

Pesa sulla Meccanica anche la crisi del comparto Automotive, alle prese in tutto il Paese

con l’urgenza della transizione verso la mobilità elettrica. Il comparto ha infatti

registrato in Italia nel 2021 una forte caduta della produzione del -13% (anno su anno).

Le difficoltà del comparto automobilistico hanno pesato anche su tutta la produzione

metalmeccanica italiana del quarto trimestre del 2021, che è risultata in calo dell’1,8%

rispetto al trimestre precedente.

A frenare la crescita nel quarto trimestre 2021, vi è stato anche il caro-materie prime.

Quasi tutte le aziende hanno registrato rincari dei prezzi delle materie prime ed è salita

la percentuale di chi ha dichiarato difficoltà di approvvigionamento. Nel 2021 l’aumento

medio per il settore metalmeccanico italiano è stato di quasi l’8%. Nell’area di Bari e

BAT le scorte di materie prime e prodotti in magazzino sono risultate in prevalenza

stabili e non si sono sinora registrate tuttavia carenze legate all’aumento dei prezzi e a

difficoltà di reperimento. La consistenza degli ordini è risultata per lo più stabile (42 per

cento degli intervistati), ma il livello di soddisfazione degli imprenditori appare più

basso rispetto a quello nazionale, segno che le aspettative sulla ripresa non sono state

pienamente soddisfatte. Al momento le imprese si aspettano per il primo trimestre di

quest’anno una situazione dell’occupazione stabile (70 imprese su 100) e una prevalente

stabilità della produzione (54 imprese su 100) pressoché in linea con l’andamento del

settore su scala nazionale, ma si avverte la mancanza di figure tecniche specializzate.

“L’incremento dei costi impatta molto negativamente sulla competitività delle imprese e

sta ridimensionando molto i margini di profitto“, ha dichiarato Cesare De Palma che,

illustrando l’andamento dell’industria Meccanica di Bari e BAT ha detto: “ Il mercato

italiano gode di un naturale quanto prevedibile rimbalzo tecnico, alla luce del fatto che il

periodo pandemico ha congelato investimenti e rinnovi di macchine, impianti e

carpenterie pesanti. Nonostante fossero in vigore incentivi, le prospettive incerte del

mercato hanno frenato le aziende. La provincia di Bari e BAT nel periodo pandemico ha

registrato un calo minore rispetto a quello medio dell’Italia, dimostrando una certa

tenuta. Oggi quindi le percentuali di crescita sono più basse della media italiana, perché

non partivamo da valori di deficit molto negativi. Il Distretto Meccanico cresce, cerca

risorse umane qualificate per consolidare la sua crescita e ma non riesce a soddisfare la

domanda di prodotto non solo per la mancanza di materie prime e di componenti

elettronici, ma soprattutto per la scarsità di risorse umane alle quali affidare montaggi,

programmazione di sistemi informatici a bordo macchina, progettazione meccanica ed

elettronica, gestione delle commesse, postvendita, service. Al di là della già conosciuta

crisi dell’Automotive il sistema industriale con le multinazionali presenti sul territorio e

le PMI locali gode di ottima salute, non è scevro da preoccupazioni per la situazione

geopolitica, ma ad oggi registra un panorama dinamico. Osserveremo molto

attentamente gli sviluppi nei prossimi mesi a causa della guerra. Stiamo agendo a livello

locale con i sindacati, con il Politecnico di Bari e le Università per affrontare la crisi

Automotive in linea con la strategia di Federmeccanica“.

 BARI  BAT  ECONOMIA
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    S

RADIO TEMATICHE CANALI TV NEWS VIDEO PODCAST VIDEO PODCAST

(Tempo di lettura: 1 minuto)

(ANSA) - ROMA, 03 MAR - Nel 2021 la produzione metalmeccanica cresce del 15,9% rispetto

all'anno precedente, grazie anche all'export (+18,4%), ritornando ai livelli pre-Covid. Nonostante la

flessione nel quarto trimestre, quando i volumi di produzione sono calati dell'1,8% rispetto al trimestre

precedente, con il risultato fortemente negativo dell'automotive (-13% nel confronto annuo). E' quanto

emerge dalla 161esima indagine congiunturale di Federmeccanica sull'industria metalmeccanica. Le

aspettative per il 2022 sono fortemente condizionate dalle conseguenze economiche del conflitto in

Ucraina che inasprisce gli aumenti dei prezzi energetici e delle materie prime. L'andamento dei

prezzi delle materie prime si ripercuote inevitabilmente anche sui prezzi alla produzione dei prodotti

industriali: nel 2021 l'aumento medio per il settore metalmeccanico, che risulta il maggior utilizzatore

di metalli, è stato pari a +7,8%, con una crescita più marcata per i prezzi dei Metalli e prodotti metallo

(15,9%). Incrementi di costo che, sottolinea l'indagine di Federmeccanica, "impattano negativamente

sulla competitività di molte imprese e che stanno ridimensionando molto i margini di profitto".

(ANSA).

Federmeccanica, +15,9% produzione
2021, recupera pre-Covid

 ULTIME NOTIZIE

Marzo 03, 2022
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giovedì, 03 marzo 2022

Comuni: Trento Rovereto Riva Arco Vai sul sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa Speciali

Sei in:  Italia-Mondo »  Federmeccanica, +15,9% produzione... »

Federmeccanica, +15,9% produzione
2021, recupera pre-Covid
Sul 2022 pesano impatto guerra, rincari energia e materie prime

03 marzo 2022
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 ROMA

(ANSA) - ROMA, 03 MAR - Nel 2021 la produzione metalmeccanica

cresce del 15,9% rispetto all'anno precedente, grazie anche all'export

(+18,4%), ritornando ai livelli pre-Covid. Nonostante la flessione nel

quarto trimestre, quando i volumi di produzione sono calati dell'1,8%

rispetto al trimestre precedente, con il risultato fortemente negativo

dell'automotive (-13% nel confronto annuo). E' quanto emerge dalla

161esima indagine congiunturale di Federmeccanica sull'industria

metalmeccanica. Le aspettative per il 2022 sono fortemente condizionate

dalle conseguenze economiche del conflitto in Ucraina che inasprisce gli

aumenti dei prezzi energetici e delle materie prime. L'andamento dei

prezzi delle materie prime si ripercuote inevitabilmente anche sui

prezzi alla produzione dei prodotti industriali: nel 2021 l'aumento medio

per il settore metalmeccanico, che risulta il maggior utilizzatore di

metalli, è stato pari a +7,8%, con una crescita più marcata per i prezzi dei

Metalli e prodotti metallo (15,9%). Incrementi di costo che, sottolinea

l'indagine di Federmeccanica, "impattano negativamente sulla

competitività di molte imprese e che stanno ridimensionando molto i

margini di profitto". (ANSA).

03 marzo 2022
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» Giornale d'italia »

Finanza Mondo Imprese

Economia

Federmeccanica: la produzione metalmeccanica
cresce del 15,9% grazie anche all’export (+18,4%)

Visentin, Presidente Federmeccanica: “Risultati nel complesso
positivi, che già evidenziavano una dinamica preoccupante a
cui si aggiunge un ulteriore allarme per il quadro bellico.
L’Automotive è un settore molto esposto e potrebbe subire
conseguenze drammatiche dal punto di vista industriale e
sociale.”
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Di usi i risultati della 161ª edizione dell’Indagine congiunturale di

Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica. Nel 2021 la produzione

metalmeccanica è cresciuta del 15,9% rispetto all’anno precedente, nonostante

la  essione registrata nell’ultimo trimestre. Un risultato che ha consentito di

recuperare completamente il crollo osservato nel corso della pandemia: i

volumi di produzione del 2021 risultano leggermente superiori (+0,3%)

rispetto al 2019, sebbene l’intero comparto industriale registri un calo

contenuto dello 0,6%.
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Indagine Federmeccanica: nel quarto
trimestre dell’anno i volumi di produzione
in calo dell’1,8% (t/t). Preoccupa il
comparto Automotive
La performance dell’industria metalmeccanica italiana è stata migliore di

quella a cui abbiamo assistito nei principali Paesi Ue, dato che in Francia e

Germania i volumi risultano ancora inferiori di circa 10 punti rispetto ai livelli

pre-pandemici. Il recupero osservato nel 2021 nel nostro Paese, oltre che da

un miglioramento della domanda interna, è stato favorito da una marcata

ripresa dell’export, cresciuto in media del 18,4% sul 2020. Una parte

signi cativa di tale incremento è però imputabile a una forte crescita dei

valori medi unitari che hanno contribuito in maniera sostanziale anche

all’aumento delle importazioni (+24,9%).

Scendendo nel dettaglio dell’evoluzione congiunturale, la produzione

metalmeccanica, dopo il rallentamento osservato nel terzo trimestre 2021,

nella parte  nale dell’anno ha evidenziato risultati negativi: nel trimestre

ottobre-dicembre, infatti, i volumi di produzione sono diminuiti dell’1,8%

rispetto al periodo precedente, mentre su base tendenziale la variazione è

passata dal +6,4% di luglio-settembre al + 1,2% del quarto trimestre.

Il peggioramento osservato risulta in parte ascrivibile a un di uso

rallentamento di tutte le attività metalmeccaniche, ma trae principalmente

origine dai risultati fortemente negativi del comparto Automotive che ha

segnato un calo di oltre 13 punti percentuali, rispetto all’analogo trimestre

2020, e da un decremento più contenuto del comparto degli Altri mezzi di

trasporto (-2,4% su base tendenziale).

«Stiamo vivendo una fase molto instabile e terribilmente complicata. Ogni

giorno lo scenario può mutare, quanto sta accadendo in Europa a seguito

dell’aggressione da parte della Russia all’Ucraina costituisce un fatto

gravissimo dalle conseguenze non prevedibili. E’ di cile parlare di

produzione quando c’è una guerra in corso ma dobbiamo farlo. Oggi

commentiamo i risultati del settore metalmeccanico nel 2021 nel complesso

positivi, ma che già evidenziavano una dinamica preoccupante come emerge

dai dati relativi alla seconda metà dell’anno e, in particolare, del quarto

trimestre – ha dichiarato Federico Visentin, Presidente Federmeccanica –. A

questo si aggiunge, ora, un ulteriore allarme proprio a causa dell’impatto che

il quadro bellico può avere sull’economia globale e su quella del nostro Paese.

Tutto ciò proprio mentre le aziende italiane si trovano davanti ad una

transizione tecnologica ed ecologica epocale che richiede una forte capacità

di cambiamento e innovazione.»

«Dobbiamo ripensare la  liera e il sistema di formazione,- continua Videntin -

sostenere la crescita dimensionale e migliorare la competitività e l’attrattività

del Sistema-Paese verso i grandi player internazionali. L’Automotive è un

settore molto esposto come si può vedere già dal trend negativo della

produzione che, per e etto dei mutamenti straordinari all’orizzonte, potrebbe

subire conseguenze drammatiche dal punto di vista industriale e sociale.

Occorre agire subito, per questo, assieme ai sindacati, abbiamo presentato lo

scorso 3 febbraio una prospettiva economica condivisa con l’obiettivo di
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realizzare interventi organici e di visione che non traguardino solo la gestione

di questa fase emergenziale, ma che consentano di sviluppare modelli di

business avanzati e sostenibili nell’interesse del Paese. Ora ci troveremo ad

a rontare l’ulteriore emergenza che gli e etti della guerra produrrà e non c’è

dubbio che tutto va ricontestualizzato all’interno di uno scenario che può

tradursi in una nuova, profonda, crisi. A maggior ragione servono interventi

straordinari, a maggior ragione serve lavorare insieme. Ci auguriamo che a

partire dall’Automotive si sviluppi quella cabina di regia che insieme al

Sindacato abbiamo chiesto. Ognuno può e deve dare il contributo. E’ il

momento dell’unità.»

 Nel quarto trimestre 2021, quasi tutte le aziende hanno registrato ulteriori

rincari dei prezzi delle materie prime ed è salita la percentuale di chi ha

dichiarato di coltà di approvvigionamento. Dinamiche che si stanno

ripercuotendo sui prezzi alla produzione dei prodotti industriali, dato che nel

2021 l’aumento medio per il settore metalmeccanico è stato di quasi l’8%.

Incrementi di costo che impattano negativamente sulla competitività di molte

imprese e che stanno ridimensionando molto i margini di pro tto.

«E’ molto di cile trovarci oggi ad analizzare anche gli e etti che la guerra

può determinare sulle nostre Imprese, potendo solo immaginare quanto

stanno vivendo i cittadini dell’Ucraina colpiti da questo orribile dramma. Un

con itto che avrà ripercussioni anche economiche di use. Rincuora vedere

una risposta Europea coesa. Ci auguriamo di vedere lo stesso spirito

nell’a rontare in modo strutturale la crisi energetica. La pandemia ha

stravolto molti paradigmi. Ci siamo trovati ad a rontare di coltà mai viste e

continuiamo a dover fronteggiare l’incremento esponenziale dei prezzi delle

materie prime e dei prodotti energetici, oltre alle di coltà di reperimento

delle stesse. Quello che ora sta accadendo non potrà che ampli care queste

criticità che già apparivano fuori controllo. E’ quanto mai necessario che siano

previsti interventi straordinari da parte del Governo per a rontare con

reattività ma anche con visione, questa fase. Occorre trovare soluzioni che

siano in grado di fornire, da una parte, risposte nell’immediato, e che

a rontino allo stesso tempo i problemi strutturali come quelli energetici e di

disponibilità della materie prime, come la componentistica attiva

dell’elettronica , problemi che zavorrano oggi crescita e competitività delle

nostre imprese.– ha aggiunto Diego Andreis, Vicepresidente

Federmeccanica».

Nel 2021 si è più che dimezzato il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni,

mentre l’occupazione nelle grandi imprese metalmeccaniche è rimasta

sostanzialmente stabile (-0,1%) nel confronto con l’anno precedente.

 Le prospettive a breve - secondo quanto registrato dalla 161° Indagine

Congiunturale, condotta su un campione di circa 600 imprese

metalmeccaniche associate - segnalano un nuovo miglioramento già a partire

dai primi mesi del 2022, dopo il calo osservato nella parte  nale dell’anno

scorso.

Nel dettaglio:

il 49% delle imprese intervistate dichiara un portafoglio ordini in

miglioramento; 

il 40% prevede incrementi di produzione;

il 31% ritiene di dover aumentare i livelli occupazionali nei prossimi sei mesi,
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mentre un più contenuto 6% prevede un loro ridimensionamento.
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Federmeccanica: nel 2021 la produzione è cresciuta del 15,9%
I volumi di produzione del 2021 risultano leggermente superiori (+0,3%) rispetto al 2019

La performance dell’industria metalmeccanica italiana è stata migliore di quella a cui abbiamo assistito nei principali Paesi Ue, dato che in Francia e
Germania i volumi risultano ancora inferiori di circa 10 punti rispetto ai livelli pre-pandemici.

Sono stati diffusi i risultati della 161ª edizione dell’Indagine congiunturale di Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica.

Nel 2021 la produzione metalmeccanica è cresciuta del 15,9% rispetto all’anno precedente, nonostante la flessione registrata nell’ultimo trimestre. Un risultato

che ha consentito di recuperare completamente il crollo osservato nel corso della pandemia: i volumi di produzione del 2021 risultano leggermente superiori

(+0,3%) rispetto al 2019, sebbene l’intero comparto industriale registri un calo contenuto dello 0,6%.

La performance dell’industria metalmeccanica italiana è stata migliore di quella a cui abbiamo assistito nei principali Paesi Ue, dato che in Francia e Germania i

volumi risultano ancora inferiori di circa 10 punti rispetto ai livelli pre-pandemici. Il recupero osservato nel 2021 nel nostro Paese, oltre che da un miglioramento della

domanda interna, è stato favorito da una marcata ripresa dell’export, cresciuto in media del 18,4% sul 2020. Una parte significativa di tale incremento è però

imputabile a una forte crescita dei valori medi unitari che hanno contribuito in maniera sostanziale anche all’aumento delle importazioni (+24,9%).

Scendendo nel dettaglio dell’evoluzione congiunturale, la produzione metalmeccanica, dopo il rallentamento osservato nel terzo trimestre 2021, nella parte finale

dell’anno ha evidenziato risultati negativi: nel trimestre ottobre-dicembre, infatti, i volumi di produzione sono diminuiti dell’1,8% rispetto al periodo

precedente, mentre su base tendenziale la variazione è passata dal +6,4% di luglio-settembre al + 1,2% del quarto trimestre.

Il peggioramento osservato risulta in parte ascrivibile a un diffuso rallentamento di tutte le attività metalmeccaniche, ma trae principalmente origine dai risultati

fortemente negativi del comparto Automotive che ha segnato un calo di oltre 13 punti percentuali, rispetto all’analogo trimestre 2020, e da un decremento più

contenuto del comparto degli Altri mezzi di trasporto (-2,4% su base tendenziale).

"Stiamo vivendo una fase molto instabile e terribilmente complicata. Ogni giorno lo scenario può mutare, quanto sta accadendo in Europa a seguito

dell’aggressione da parte della Russia all’Ucraina costituisce un fatto gravissimo dalle conseguenze non prevedibili. E’ difficile parlare di produzione

quando c’è una guerra in corso ma dobbiamo farlo. Oggi commentiamo i risultati del settore metalmeccanico nel 2021 nel complesso positivi, ma che già

evidenziavano una dinamica preoccupante come emerge dai dati relativi alla seconda metà dell’anno e, in particolare, del quarto trimestre - ha dichiarato

Federico Visentin, Presidente Federmeccanica -. A questo - continua - si aggiunge, ora, un ulteriore allarme proprio a causa dell’impatto che il quadro

bellico può avere sull’economia globale e su quella del nostro Paese. Tutto ciò proprio mentre le aziende italiane si trovano davanti ad una transizione

tecnologica ed ecologica epocale che richiede una forte capacità di cambiamento e innovazione. Dobbiamo ripensare la filiera e il sistema di

formazione, sostenere la crescita dimensionale e migliorare la competitività e l’attrattività del Sistema-Paese verso i grandi player internazionali".

"L’Automotive - continua - è un settore molto esposto come si può vedere già dal trend negativo della produzione che, per effetto dei mutamenti

straordinari all’orizzonte, potrebbe subire conseguenze drammatiche dal punto di vista industriale e sociale. Occorre agire subito, per questo, assieme ai

sindacati, abbiamo presentato lo scorso 3 febbraio una prospettiva economica condivisa con l’obiettivo di realizzare interventi organici e di visione che

non traguardino solo la gestione di questa fase emergenziale, ma che consentano di sviluppare modelli di business avanzati e sostenibili nell’interesse del

Paese. Ora ci troveremo ad affrontare l’ulteriore emergenza che gli effetti della guerra produrrà e non c’è dubbio che tutto va ricontestualizzato

all’interno di uno scenario che può tradursi in una nuova, profonda, crisi. A maggior ragione servono interventi straordinari, a maggior ragione serve

lavorare insieme. Ci auguriamo che a partire dall’Automotive si sviluppi quella cabina di regia che insieme al sindacato abbiamo chiesto. Ognuno può e
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deve dare il contributo. E’ il momento dell’unità".

Nel quarto trimestre 2021, quasi tutte le aziende hanno registrato ulteriori rincari dei prezzi delle materie prime ed è salita la percentuale di chi ha dichiarato difficoltà

di approvvigionamento.

Dinamiche che si stanno ripercuotendo sui prezzi alla produzione dei prodotti industriali, dato che nel 2021 l’aumento medio per il settore metalmeccanico è stato di

quasi l’8%. Incrementi di costo che impattano negativamente sulla competitività di molte imprese e che stanno ridimensionando molto i margini di profitto.

"E’ molto difficile trovarci oggi ad analizzare anche gli effetti che la guerra può determinare sulle nostre Imprese, potendo solo immaginare quanto stanno

vivendo i cittadini dell’Ucraina colpiti da questo orribile dramma. Un conflitto che avrà ripercussioni anche economiche diffuse. Rincuora vedere una

risposta Europea coesa. Ci auguriamo di vedere lo stesso spirito nell’affrontare in modo strutturale la crisi energetica. La pandemia ha stravolto molti

paradigmi. Ci siamo trovati ad affrontare difficoltà mai viste e continuiamo a dover fronteggiare l’incremento esponenziale dei prezzi delle materie prime

e dei prodotti energetici, oltre alle difficoltà di reperimento delle stesse. Quello che ora sta accadendo non potrà che amplificare queste criticità che già

apparivano fuori controllo. E’ quanto mai necessario che siano previsti interventi straordinari da parte del Governo per affrontare con reattività ma

anche con visione, questa fase. Occorre trovare soluzioni che siano in grado di fornire, da una parte, risposte nell’immediato, e che affrontino allo stesso

tempo i problemi strutturali come quelli energetici e di disponibilità della materie prime, come la componentistica attiva dell’elettronica, problemi

che zavorrano oggi crescita e competitività delle nostre imprese", ha aggiunto Diego Andreis, Vicepresidente Federmeccanica.

Nel 2021 si è più che dimezzato il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni, mentre l’occupazione nelle grandi imprese metalmeccaniche è rimasta

sostanzialmente stabile (-0,1%) nel confronto con l’anno precedente.

Le prospettive a breve - secondo quanto registrato dalla 161° Indagine Congiunturale, condotta su un campione di circa 600 imprese metalmeccaniche associate -

segnalano un nuovo miglioramento già a partire dai primi mesi del 2022, dopo il calo osservato nella parte finale dell’anno scorso.

Nel dettaglio:

il 49% delle imprese intervistate dichiara un portafoglio ordini in miglioramento;

il 40% prevede incrementi di produzione;

il 31% ritiene di dover aumentare i livelli occupazionali nei prossimi sei mesi, mentre un più contenuto

6% prevede un loro ridimensionamento.
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ECONOMIA

 

Giovedì 03 Marzo 2022

N el 2021 la produzione metalmeccanica è cresciuta del 15,9% rispetto

all’anno precedente, nonostante la flessione registrata nell’ultimo

trimestre. Lo comunica Federmeccanica in una nota spiegando che questo

risultato ha consentito di recuperare completamente il crollo osservato nel

corso della pandemia: i volumi di produzione del 2021 risultano leggermente

superiori (+0,3%) rispetto al 2019, sebbene l’intero comparto industriale

Nel 2021 la produzione
metalmeccanica cresce del
15,9% rispetto all’anno
precedente, grazie anche
all’export (+18,4%), ritornando ai
livelli pre Covid
scritto da Redazione 3 Marzo 2022
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registri un calo contenuto dello 0,6%.

La performance dell’industria metalmeccanica italiana – spiega

Federmeccanica – è stata migliore di quella a cui abbiamo assistito nei

principali Paesi Ue, dato che in Francia e Germania i volumi risultano ancora

inferiori di circa 10 punti rispetto ai livelli pre-pandemici. Il recupero

osservato nel 2021 nel nostro Paese, oltre che da un miglioramento della

domanda interna, è stato favorito da una marcata ripresa dell’export,

cresciuto in media del 18,4% sul 2020. Una parte significativa di tale

incremento è però imputabile a una forte crescita dei valori medi unitari che

hanno contribuito in maniera sostanziale anche all’aumento delle

importazioni (+24,9%).

Scendendo nel dettaglio dell’evoluzione congiunturale, la produzione

metalmeccanica, dopo il rallentamento osservato nel terzo trimestre 2021,

nella parte finale dell’anno ha evidenziato risultati negativi: nel trimestre

ottobre-dicembre, infatti, i volumi di produzione sono diminuiti

dell’1,8% rispetto al periodo precedente, mentre su base tendenziale la

variazione è passata dal +6,4% di luglio-settembre al + 1,2% del quarto

trimestre.

Il peggioramento osservato risulta in parte ascrivibile a un diffuso

rallentamento di tutte le attività metalmeccaniche, ma trae principalmente

origine dai risultati fortemente negativi del comparto Automotive che ha

segnato un calo di oltre 13 punti percentuali, rispetto all’analogo trimestre

2020, e da un decremento più contenuto del comparto degli Altri mezzi di

trasporto (-2,4% su base tendenziale).

“Stiamo vivendo una fase molto instabile e terribilmente complicata. Ogni giorno lo

scenario può mutare, quanto sta accadendo in Europa a seguito dell’aggressione

da parte della Russia all’Ucraina costituisce un fatto gravissimo dalle

conseguenze non prevedibili. E’ difficile parlare di produzione quando c’è una

guerra in corso ma dobbiamo farlo. Oggi commentiamo i risultati del settore

metalmeccanico nel 2021 nel complesso positivi, ma che già evidenziavano una

dinamica preoccupante come emerge dai dati relativi alla seconda metà dell’anno

e, in particolare, del quarto trimestre – ha dichiarato Federico Visentin,

Presidente Federmeccanica –. A questo si aggiunge, ora, un ulteriore allarme

proprio a causa dell’impatto che il quadro bellico può avere sull’economia globale

e su quella del nostro Paese. Tutto ciò proprio mentre le aziende italiane si

trovano davanti ad una transizione tecnologica ed ecologica epocale che richiede

una forte capacità di cambiamento e innovazione. Dobbiamo ripensare la filiera e

il sistema di formazione, sostenere la crescita dimensionale e migliorare la

competitività e l’attrattività del Sistema-Paese verso i grandi player internazionali.

L’Automotive è un settore molto esposto come si può vedere già dal trend negativo

della produzione che, per effetto dei mutamenti straordinari all’orizzonte,

potrebbe subire conseguenze drammatiche dal punto di vista industriale e sociale.

Occorre agire subito,  per questo, assieme ai sindacati, abbiamo presentato lo

scorso 3 febbraio una prospettiva economica condivisa con l’obiettivo di realizzare

interventi organici e di visione che non traguardino solo la gestione di questa fase

emergenziale, ma che consentano di sviluppare modelli di business avanzati e


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sostenibili nell’interesse del Paese. Ora ci troveremo ad affrontare l’ulteriore

emergenza che gli effetti della guerra produrrà e non c’è dubbio che tutto va

ricontestualizzato all’interno di uno scenario che può tradursi in una nuova,

profonda, crisi. A maggior ragione servono interventi straordinari, a maggior

ragione serve lavorare insieme. Ci auguriamo che a partire dall’Automotive si

sviluppi quella cabina di regia che insieme al Sindacato abbiamo chiesto. Ognuno

può e deve dare il contributo. E’ il momento dell’unità”.

Nel quarto trimestre 2021, quasi tutte le aziende hanno registrato ulteriori

rincari dei prezzi delle materie prime ed è salita la percentuale di chi ha

dichiarato difficoltà di approvvigionamento. Dinamiche che si stanno

ripercuotendo sui prezzi alla produzione dei prodotti industriali, dato che nel

2021 l’aumento medio per il settore metalmeccanico è stato di quasi l’8%.

Incrementi di costo che impattano negativamente sulla competitività di

molte imprese e che stanno ridimensionando molto i margini di profitto.

«E’ molto difficile trovarci oggi ad analizzare anche gli effetti che la guerra può

determinare sulle nostre Imprese, potendo solo immaginare quanto stanno

vivendo i cittadini dell’Ucraina colpiti da questo orribile dramma. Un conflitto che

avrà ripercussioni anche economiche diffuse. Rincuora vedere una risposta

Europea coesa. Ci auguriamo di vedere lo stesso spirito nell’affrontare in modo

strutturale la crisi energetica. La pandemia ha stravolto molti paradigmi. Ci siamo

trovati ad affrontare difficoltà mai viste e continuiamo a dover fronteggiare

l’incremento esponenziale dei prezzi delle materie prime e dei prodotti energetici,

oltre alle difficoltà di reperimento delle stesse. Quello che ora sta accadendo non

potrà che amplificare queste criticità che già apparivano fuori controllo. E’ quanto

mai necessario che siano previsti interventi straordinari da parte del Governo per

affrontare con reattività ma anche con visione, questa fase. Occorre trovare

soluzioni che siano in grado di fornire, da una parte, risposte nell’immediato, e

che affrontino allo stesso tempo i problemi strutturali come quelli energetici e di

disponibilità della materie prime, come la componentistica attiva dell’elettronica ,

problemi che zavorrano oggi crescita e competitività delle nostre imprese.– ha

aggiunto Diego Andreis, Vicepresidente Federmeccanica».

Nel 2021 – prosegue Federmeccanica – si è più che dimezzato il ricorso

alla Cassa Integrazione Guadagni, mentre l’occupazione nelle grandi

imprese metalmeccaniche è rimasta sostanzialmente stabile (-0,1%) nel

confronto con l’anno precedente.

Le prospettive a breve – secondo quanto registrato dalla 161° Indagine

Congiunturale, condotta su un campione di circa 600 imprese

metalmeccaniche associate – segnalano un nuovo miglioramento già a

partire dai primi mesi del 2022, dopo il calo osservato nella parte finale

dell’anno scorso. Nel dettaglio:

il 49% delle imprese intervistate dichiara un portafoglio ordini in

miglioramento;

il 40% prevede incrementi di produzione;

il 31% ritiene di dover aumentare i livelli occupazionali nei prossimi sei

mesi, mentre un più contenuto 6% prevede un loro ridimensionamento.
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Federmeccanica, +15,9% produzione 2021, recupera pre‐Covid

Economia Sul 2022 pesano impatto guerra, rincari energia e materie
prime ROMA, 03 MAR ‐ Nel 2021 la produzione metalmeccanica cresce
del 15,9% rispetto all'anno precedente, grazie anche all'export (+18,4%),
ritornando ai livelli pre‐Covid. Nonostante la flessione nel quarto
trimestre, quando i volumi di produzione sono calati dell'1,8% rispetto al
t r imestre  precedente,  con i l  r i su l tato  fortemente  negat ivo
dell'automotive (‐13% nel confronto annuo). E' quanto emerge dalla
161esima indagine congiunturale di Federmeccanica sull'industria
metalmeccanica. Le aspettative per il 2022 sono fortemente condizionate dalle conseguenze economiche del conflitto
in Ucraina che inasprisce gli aumenti dei prezzi energetici e delle materie prime. L'andamento dei prezzi delle materie
prime si ripercuote inevitabilmente anche sui prezzi alla produzione dei prodotti industriali: nel 2021 l'aumento medio
per il settore metalmeccanico, che risulta il maggior utilizzatore di metalli, è stato pari a +7,8%, con una crescita più
marcata per i prezzi dei Metalli e prodotti metallo (15,9%). Incrementi di costo che, sottolinea l'indagine di
Federmeccanica, "impattano negativamente sulla competitività di molte imprese e che stanno ridimensionando molto
i margini di profitto". Guerra Mistero sulla scomparsa del velivolo delle Forze armate romene. Sull'elicottero che è
precipitato c'erano cinque militari il caso Guerra Il velivolo, con una autonomia extralarge di 12 mila chilometri,
decollato da un aeroporto a Mosca, fa ipotizzare che a bordo ci fosse un magnate desideroso di allontanarsi in fretta
dalla capitale LA GUERRA la pandemia I dati del ministero della Salute: il Palermitano il territorio con più nuovi contagi
Pandemia Il Ministero della Salute continua nel suo aggiornamento quotidiano dei dati Guerra I quattro giovani,
studenti universitari della Luiss che studiano Affari internazionali nella capitale russa, stanno escogitando piani di
viaggio alternativi Il giornale di oggi E' stato filmato mentre un'altra giovane lo fa parlare al telefono con la madre. Il
crollo emotivo dei soldati russi più giovani denota anche l'inesperienza di tanti di loro Passioni Da Milano a Catania, il
sanitario 45enne dell​Asp 3, si divide tra assistenza e musica. Le sue produzioni trasmesse anche a New York
Innovazione Anche una graphic novel per lanciare la produzione di una serie di liquori artigianali fatti con le primizie
dell​Etna. Omaggio ad un mondo rurale che ha saputo evolversi la storia Dalla tragedia alla speranza: la donna
catanese ha perso la figlia di tre mesi. Le ha dedicato un​associazione no‐profit che aiuta bimbi in Uganda la storia
"Tesoro umano vivente" della Sicilia, fa rivivere le tamorre. I suoi strumenti sono conosciuti in tutto il mondo il
personaggio E Youtube lo ha premiato con il Award Golden Play Button. «Ora l'obiettivo è raggiungere i 10 milioni»
Cervelli all'estero Simone Catania, con una laurea in Lingue e culture europee ed extraeuropee in tasca, è stato
selezionato per il fellowship program da Icann, l​ente di gestione internazionale della rete Internet
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MENSILE SULLE TENDENZE 
DELL'ECONOMIA LOMBARDA

 

Metalmeccanica: nel quarto trimestre
rallenta la crescita, prospettive
incerte per il 2022

Sono stati diffusi i risultati della 161ª
edizione dell’Indagine congiunturale di
Federmeccanica sull’industria
metalmeccanica
Nel 2021 la produzione metalmeccanica è cresciuta del 15,9% rispetto all’anno precedente, nonostante la

  Lombardia Economy   03/03/2022

Giorgio Donadoni, presidente del gruppo meccatronici di Confindustria Bergamo

 
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flessione registrata nell’ultimo trimestre. Un risultato che ha consentito di recuperare completamente il

crollo osservato nel corso della pandemia: i volumi di produzione del 2021 risultano leggermente superiori

﴾+0,3%﴿ rispetto al 2019. Il recupero osservato nel 2021, oltre che da un miglioramento della domanda

interna, è stato favorito da una marcata ripresa dell’export, cresciuto in media del 18,4% sul 2020.

La produzione metalmeccanica, nella parte finale dell’anno, ha però evidenziato risultati negativi: nel

trimestre ottobre‐dicembre, infatti, i volumi di produzione sono diminuiti dell’1,8% rispetto al periodo

precedente. Il comparto Automotive ha segnato un calo di oltre 13 punti percentuali, rispetto all’analogo

trimestre 2020.

Nel quarto trimestre 2021, quasi tutte le aziende hanno registrato ulteriori rincari dei prezzi delle materie

prime ed è salita la percentuale di chi ha dichiarato difficoltà di approvvigionamento. Dinamiche che si

stanno ripercuotendo sui prezzi alla produzione dei prodotti industriali, dato che nel 2021 l’aumento medio

per il settore metalmeccanico è stato di quasi l’8%.

Le prospettive a breve – secondo quanto registrato dalla 161° Indagine Congiunturale, condotta su un

campione di circa 600 imprese metalmeccaniche associate – segnalano un nuovo miglioramento dai primi

mesi del 2022. Nel dettaglio: il 49% delle imprese intervistate dichiara un portafoglio ordini in

miglioramento; il 40% prevede incrementi di produzione; il 31% ritiene di dover aumentare i livelli

occupazionali nei prossimi sei mesi.

Prospettive che appaiono però ora profondamente incerte a causa dell’aggressione russa con conseguenze

umanitarie e economiche che potrebbero modificare profondamente l’assetto economico e politico

europeo.

«Stiamo vivendo una fase molto instabile e terribilmente complicata – ha dichiarato Federico Visentin,

presidente Federmeccanica –. Ogni giorno lo scenario può mutare, quanto sta accadendo in Europa a

seguito dell’aggressione da parte della Russia all’Ucraina costituisce un fatto gravissimo dalle

conseguenze non prevedibili. Ora ci troveremo ad affrontare l’ulteriore emergenza che gli effetti della

guerra produrrà e non c’è dubbio che tutto va ricontestualizzato all’interno di uno scenario che può

tradursi in una nuova, profonda crisi. A maggior ragione servono interventi straordinari, a maggior

ragione serve lavorare insieme. Ci auguriamo che a partire dall’Automotive si sviluppi quella cabina di

regia che insieme al Sindacato abbiamo chiesto. Ognuno può e deve dare il contributo. E’ il momento

dell’unità.»

A livello locale, come evidenziano le rielaborazioni dell’Ufficio studi di Confindustria Bergamo, il

quarto trimestre del 2021 per la meccanica bergamasca si è chiuso in decelerazione produttiva rispetto ai

trimestri precedenti, ma comunque in territorio positivo: il comparto meccanico/meccatronico a +11%,

quello siderurgico e metallurgico a +7%, mentre la frenata è stata brusca per i mezzi di

trasporto/automotive ﴾+0,8%﴿.

Ciò nonostante il 2021, rispetto al 2020 profondamente segnato dalla pandemia, ha evidenziato numeri

record con una produzione cresciuta del 20% per quanto riguarda il comparto meccanico/meccatronico,

del 7% per quello siderurgico e metallurgico e del 28% per il trasporto/automotive. Aumenti che si

confermano anche nei confronti del 2019, che aveva evidenziato una produzione in crescita del 12% nel

comparto meccanico/meccatronico, dell’1% nel siderurgico e metallurgico e del 21% per i mezzi di

trasporto/automotive.

Per quanto riguarda il comparto siderurgico e metallurgico, nei dati dell’ultimo trimestre 2021, si evidenzia

un tasso di utilizzo degli impianti ﴾67%﴿ decisamente sotto la media provinciale e sotto il livello di lungo

periodo, a differenza degli altri comparti, che hanno evidenziato quote decisamente più consistenti ﴾80% la

meccanica/meccatronica e 84% i mezzi di trasporto/automotive﴿.

Procedure
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  02/03/2022

Ucraina‐Russia,
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Nell’ambito dell’indagine di Federmeccanica, il portafoglio ordini per il 50% delle imprese del campione

bergamasco è in aumento e supera di 10 punti l’equivalente dato nazionale. Non emergono nel trimestre

segnali preoccupanti sul tema della liquidità aziendale, mentre vengono ribadite le tematiche del rincaro dei

prezzi di materie prime e semilavorati e della difficoltà di reperimento di manodopera.

Nel complesso il consuntivo 2021 e le previsioni per i primi mesi 2022 non lasciano trapelare ancora

granché dei numerosi fattori di incertezza che hanno caratterizzato l’avvio dell’anno: l’intensificarsi della

pandemia, che ha frenato in qualche caso l’organizzazione e il funzionamento dei reparti, l’impennata dei

costi energetici, che si è aggiunta a quella dei rincari delle commodity e che, di nuovo, mette a repentaglio

la redditività delle produzioni, e infine, negli ultimi giorni, le tensioni politiche e militari che attraversano

l’Europa e che ancora non lasciano presagire l’intensità del loro impatto economico.

Dichiarazione di Giorgio Donadoni, presidente del Gruppo Meccatronici di Confindustria Bergamo

“Le prospettive sostanzialmente favorevoli con cui si è aperto il 2022 – nonostante la brusca frenata

dell’automotive, il rialzo dei  prezzi energetici e delle materie prime e le difficoltà nel recruiting di figure

tecniche specializzate – potrebbero essere completamente da riconsiderare. Viviamo un salto d’epoca, e

se nella precedente c’erano scarsi mezzi e fini certi, in quella attuale disponiamo di mezzi iper potenti

ma con fini incerti. Dopo due anni molto complessi dovuti alla pandemia che ha segnato tutta la

società civile, questo conflitto in corso ci mette ora di fronte a una crisi senza precedenti, che potrà

avere ripercussioni sociali ed economiche molto vaste. Confidiamo tutti che il nostro Paese e l’Europa

sapranno rispondere in modo coeso e con misure adeguate, dal punto di vista politico, sociale,

economico, umanitario, a questa nuova difficilissima sfida”.

Lombardia Economy

https://www.lombardiaeconomy.it/

iscriviti alla newsletter INVIA
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Federmeccanica, +15,9% produzione 2021, recupera pre‐Covid

Selezionare annunci basici (basic ads) Gli annunci possono essere mostrati in base al
contenuto visualizzato dall​utente, all​app utilizzata, alla posizione approssimativa,
oppure al tipo di dispositivo. Visualizza dettagli ROMA (ANSA) ‐ ROMA, 03 MAR ‐ Nel
2021 la produzione metalmeccanica cresce del 15,9% rispetto all'anno precedente,
grazie anche all'export (+18,4%), ritornando ai livelli pre‐Covid. Nonostante la
flessione nel quarto trimestre, quando i volumi di produzione sono calati dell'1,8%
rispetto al  tr imestre precedente,  con i l  r isultato fortemente negativo
dell'automotive (‐13% nel confronto annuo). E' quanto emerge dalla 161esima
indagine congiunturale di Federmeccanica sull'industria metalmeccanica. Le aspettative per il 2022 sono fortemente
condizionate dalle conseguenze economiche del conflitto in Ucraina che inasprisce gli aumenti dei prezzi energetici e
delle materie prime. L'andamento dei prezzi delle materie prime si ripercuote inevitabilmente anche sui prezzi alla
produzione dei prodotti industriali: nel 2021 l'aumento medio per il settore metalmeccanico, che risulta il maggior
utilizzatore di metalli, è stato pari a +7,8%, con una crescita più marcata per i prezzi dei Metalli e prodotti metallo
(15,9%). Incrementi di costo che, sottolinea l'indagine di Federmeccanica, "impattano negativamente sulla
competitività di molte imprese e che stanno ridimensionando molto i margini di profitto". (ANSA). ANSA ©
Riproduzione Riservata Creare un profilo di annunci personalizzati Selezionare annunci personalizzati Creare un profilo
di contenuto personalizzato Selezionare contenuti personalizzati Valutare le performance degli annunci Valutare le
performance dei contenuti Sviluppare e perfezionare i prodotti Utilizzare dati di geolocalizzazione precisi
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Federmeccanica, +15,9% produzione 2021, recupera pre‐Covid

Sul 2022 pesano impatto guerra, rincari energia e materie prime (ANSA) ‐
ROMA, 03 MAR ‐ Nel 2021 la produzione metalmeccanica cresce del 15,9%
rispetto all'anno precedente, grazie anche all'export (+18,4%), ritornando ai
livelli pre‐Covid. Nonostante la flessione nel quarto trimestre, quando i volumi di
produzione sono calati dell'1,8% rispetto al trimestre precedente, con il risultato
fortemente negativo dell'automotive (‐13% nel confronto annuo). E' quanto
emerge dalla 161esima indagine congiunturale di Federmeccanica sull'industria
metalmeccanica. Le aspettative per il 2022 sono fortemente condizionate dalle
conseguenze economiche del conflitto in Ucraina che inasprisce gli aumenti dei prezzi energetici e delle materie prime.
L'andamento dei prezzi delle materie prime si ripercuote inevitabilmente anche sui prezzi alla produzione dei prodotti
industriali: nel 2021 l'aumento medio per il settore metalmeccanico, che risulta il maggior utilizzatore di metalli, è
stato pari a +7,8%, con una crescita più marcata per i prezzi dei Metalli e prodotti metallo (15,9%). Incrementi di costo
che, sottolinea l'indagine di Federmeccanica, "impattano negativamente sulla competitività di molte imprese e che
stanno ridimensionando molto i margini di profitto". (ANSA).
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FEDERMECCANICA. 2021 DA +15,9%, RECUPERATO
IL CROLLO DOVUTO AL COVID
Data pubblicazione 3 Marzo 2022

LECCO – Secondo i dati della nuova indagine congiunturale di
Federmeccanica sull’industria metalmeccanica resi noti oggi, nel 2021 la
produzione di settore è cresciuta del 15,9% rispetto all’anno precedente,
nonostante la flessione registrata nell’ultimo trimestre.

Per quanto attiene le province di Lecco e Sondrio, nel secondo semestre 2021
le realtà metalmeccaniche del territorio tracciano un quadro in

FEDERMECCANICA. 2021 DA +15,9%,
RECUPERATO IL CROLLO DOVUTO AL
COVID
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miglioramento, in linea con quanto indicato in modo trasversale ai settori…

SCHEDA COMPLETA SU LECCONEWS:

FEDERMECCANICA: RECUPERATO 
IL CROLLO DOVUTO AL COVID. 
NEL 2021 PRODUZIONE A +15,9%

LECCO – Secondo i dati della nuova
indagine congiunturale di Federmeccanica
sull’industria metalmeccanica resi noti oggi,
nel 2021 la produzione di settore è
cresciuta del 15,9% rispetto all’anno
precedente, nonostante la flessione
registrata nell’ultimo trimestre. Per quanto

attiene le province di Lecco e Sondrio, nel secondo semestre 2021 le
realtà metalmeccaniche del territorio tracciano un … Leggi tutto
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Merateonline > Economia Scritto Giovedì 03 marzo 2022 alle 15:46

Lecco

Confindustria, Federmeccanica: nel 2021 +15,9% di produzione

Secondo i dati della nuova indagine congiunturale di Federmeccanica sull'industria metalmeccanica resi noti oggi, nel 2021
la produzione di settore è cresciuta del 15,9% rispetto all'anno precedente, nonostante la flessione registrata nell'ultimo trimestre.
Un risultato, spiega Federmeccanica, che ha consentito di recuperare completamente il crollo osservato nel corso della pandemia:
i volumi di produzione del 2021 risultano leggermente superiori (+0,3%) rispetto al 2019, sebbene l'intero comparto industriale registri
un calo contenuto dello 0,6%.

La nota diffusa evidenzia come la performance dell'industria metalmeccanica italiana sia stata migliore di quella a cui abbiamo
assistito nei principali Paesi Ue, dato che in Francia e Germania i volumi risultano ancora inferiori di circa 10 punti rispetto ai livelli
pre-pandemici. Il recupero osservato nel 2021 nel nostro Paese, oltre che da un miglioramento della domanda interna, è stato
favorito da una marcata ripresa dell'export, cresciuto in media del 18,4% sul 2020. Una parte significativa di tale incremento è però
imputabile a una forte crescita dei valori medi unitari che hanno contribuito in maniera sostanziale anche all'aumento delle
importazioni (+24,9%). Scendendo nel dettaglio dell'evoluzione congiunturale, prosegue l'indagine di Federmeccanica,  l a
produzione metalmeccanica, dopo il rallentamento osservato nel terzo trimestre 2021, nella parte finale dell'anno ha evidenziato
risultati negativi: nel trimestre ottobre-dicembre, infatti, i volumi di produzione sono diminuiti dell'1,8% rispetto al periodo precedente,
mentre su base tendenziale la variazione è passata dal +6,4% di luglio-settembre al + 1,2% del quarto trimestre. Il peggioramento
osservato risulta in parte ascrivibile a un diffuso rallentamento di tutte le attività metalmeccaniche, ma trae principalmente origine dai
risultati fortemente negativi del comparto automotive che ha segnato un calo di oltre 13 punti percentuali, rispetto all'analogo
trimestre 2020, e da un decremento più contenuto del comparto degli altri mezzi di trasporto (-2,4% su base tendenziale). 
"In questo momento, il nostro pensiero va prima di tutto a quanto sta accadendo in Ucraina e in particolare alla popolazione che sta
affrontando il dramma della guerra: quella da parte della Russia è una gravissima aggressione che va condannata senza
tentennamenti. Ed è fondamentale che l'Europa resti compatta nella sua presa di posizione" commenta il Presidente di Confindustria
Lecco e Sondrio, Lorenzo Riva. "Se guardiamo al quadro economico, in questa fase di grande instabilità - prosegue - l'aumento dei
costi delle materie prime e delle forniture energetiche, temi con i quali stavamo già facendo i conti prima del conflitto, sono a
maggior ragione punti caldi. Confidiamo che le Istituzioni mantengano alta l'attenzione per evitare strategie speculative e che il
Governo individui soluzioni per mitigare le ricadute, soprattutto sui settori più esposti". 
"Questa aggressione è un dramma che riguarda tutti noi perché contraria ai valori di democrazia e libertà ed esprimiamo la massima
solidarietà alla popolazione dell'Ucraina" interviene il Presidente della Categoria Merceologica Metalmeccanico di Confindustria
Lecco e Sondrio, Giacomo Riva. "I dati rilevati sul territorio prima dell'esplosione del conflitto - continua - evidenziavano, assieme
alla crescita registrata nel 2021, anche aspettative positive per il 2022. Lo scenario non era comunque privo di criticità ma ora siamo
chiamati ad affrontarne di nuove e sarà a maggior ragione importante un impegno comune, soprattutto guardando al futuro del nostro
settore che sta gestendo transizione tecnologica ed ecologica". 
Per quanto attiene le province di Lecco e Sondrio, le rilevazioni del Centro Studi di Confindustria Lecco e Sondrio evidenziano,
dopo la decisa decelerazione che era stata riscontrata nella prima metà del 2020 a causa della pandemia, segnali di parziale
recupero per le aziende del settore metalmeccanico nel secondo semestre, con un miglioramento del +6,3% a livello congiunturale
per i tre indicatori. Il periodo gennaio e giugno 2021 era poi stato protagonista di un'accelerazione della crescita, con incrementi del
22,7% rispetto al corrispondente semestre 2020 e un +16,9% in confronto ai livelli dei sei mesi precedenti. 
Nel secondo semestre 2021 le realtà metalmeccaniche del territorio tracciano un quadro di ulteriore miglioramento, in linea con
quanto indicato in modo trasversale ai settori. Gli indicatori di domanda, produzione e fatturato registrano incrementi marcati a
livello tendenziale (in media +14,5%), mentre si differenziano nelle dinamiche congiunturali: si registra +0,5% per gli ordini, +2,3%
per l'attività produttiva e +6,2% per le vendite. 
Si mantengono positive, e mediamente pari al +6,2, le aspettative per l'evoluzione degli indicatori nel corso dei primi sei mesi del
2022. 
Il tasso di utilizzo medio degli impianti di produzione nel secondo semestre 2021 si attesta all'85,2%, di poco al di sotto di
quanto esaminato nel corso della prima metà dell'anno (86,1%). 
Le realtà metalmeccaniche lecchesi e sondriesi operano stabilmente sui mercati e confermano la loro marcata propensione
all'internazionalizzazione: tra luglio e dicembre 2021 la quota di fatturato realizzato al di fuori dell'Italia risulta pari al 45,2% del
totale. Quasi la metà dell'export, una quota pari ad oltre un quinto delle vendite complessive (22%), viene generata in Europa
Occidentale, area che rappresenta il primo mercato di riferimento oltre confine. Sono tuttavia rilevanti i mercati rappresentati
dall'Europa dell'Est (6,2%), dall'Asia Occidentale (4,95), dagli Stati Uniti (4,2%) e dai BRICS (2,8%). 
Nel secondo semestre del 2021, anche le imprese metalmeccaniche sono state costrette ad affrontare problematiche riguardanti le
operazioni di approvvigionamento delle materie prime. La criticità più evidente è stata quella dell'apprezzamento dei costi delle
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commodities, riscontrate in aumento da quasi nove realtà su dieci (87,9%) tra luglio e settembre, e dal 94% del campione nel corso
dei trimestri successivi. Gli aumenti sostenuti hanno determinato significativi impatti sui costi di produzione per il 97% del campione.
Sono state inoltre registrate difficoltà che hanno reso più ardua la gestione delle attività: l'85,5% delle aziende ha comunicato di aver
visto allungarsi i tempi di consegna delle materie prime, il 67,9% ha indicato una diminuzione delle quantità effettivamente
consegnate dai propri fornitori rispetto a quelle richieste a causa dello shortage di materiale sul mercato e, da ultimo, il 14,7% del
campione ha segnalato un peggioramento delle qualità delle forniture. 
La fase di miglioramento registrata per gli indicatori associati a domanda, produzione e fatturato ha influenzato anche lo scenario
occupazionale: a fianco del 53,2% di indicazioni di conservazione dei livelli, risultano prevalere i pareri di crescita (35,5%) rispetto
a quelli di diminuzione (11,3%). Le aspettative per i primi sei mesi del 2022 rivelano un ulteriore miglioramento.
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Benzina record oltre i 2 euro. È emergenza per gas e grano

4 Marzo 2022 - 06:00

Il caro-greggio fa impennare i prezzi dei carburanti. Allarme Confcommercio: "I costi schizzano del 160%"

Gian Maria De Francesco  0

   

Giornata sull'ottovolante per i mercati delle materie prime e, di conseguenza, per le Borse. Ieri ad

Amsterdam i contratti future sul gas hanno toccato il prezzo record di 199,99 euro/megawattora, un

valore preoccupante. In chiusura, però, le quotazioni hanno registrato un calo del 10,8% a 147,5 euro.

Merito di un report dell'Agenzia internazionale dell'energia secondo cui l'Unione europea è in grado di

ridurre del 50% (80 miliardi di metri cubi) la dipendenza dall'import di gas russo in un solo anno.

I motivi di preoccupazione, però, sono molteplici. Nonostante al valico di Tarvisio la fornitura di gas

russo continui a fluire regolarmente (82 milioni di metri cubi sui 300 di fabbisogno giornaliero), in

Germania si è registrato uno stop. Il gasdotto Yamal-Europa, che dalla Russia attraversa la Polonia e

arriva in Germania, era sostanzialmente bloccato, una situazione che ha creato non poche apprensioni a

Berlino. Le scorte di gas dell'Ue, al momento, si attestano su valori tranquillizzanti: la media è del 28,64%

e l'Italia è al top (37,51%).

Le quotazioni delle materie prime, tuttavia, registrano incrementi di prezzo tali da azzoppare consumi e

produzione industriale. Per quanto riguarda il greggio, il Brent norvegese e il Wti americano veleggiano

oltre i 110 dollari al barile. Una situazione che ha fatto schizzare la benzina verde al servito

IN EVIDENZA Coronavirus La guerra in Ucraina Il nodo Giustizia Over Il nuovo ilGiornale.it
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abbondantemente sopra i 2 euro (con punte di 2,111 euro al litro). Ormai anche il diesel è prossimo a

raggiungere la soglia dei 2 euro (1,974 euro al servito). La decisione dell'Opec+ di lasciare invariati gli

aumenti di produzione previsti ha riportato le quotazioni ai massimi dal 2012. Il caro-pieno e il caro-

bollette peserà sul potere d'acquisto delle famiglie. In caso di una recrudescenza del conflitto, con

l'eventuale interruzione delle forniture di gas dalla Russia, Confcommercio calcola per le imprese del

terziario una spesa energetica di quasi 30 miliardi di euro nel 2022, con un incremento di oltre il 160%

rispetto al 2021. La prosecuzione di un conflitto a bassa intensità determinerebbe incrementi di costi per

20 miliardi, mentre la fine delle ostilità riporterebbe i prezzi verso i livelli del 2021.

«Quello che ora sta accadendo non potrà che amplificare criticità che già apparivano fuori controllo».

Diego Andreis, vicepresidente di Federmeccanica è preoccupato. L'indagine condotta dall'associazione

confindustriale delle imprese metalmeccaniche per il quarto trimestre 2021, ha segnalato che quasi tutte

le aziende hanno registrato ulteriori rincari dei prezzi delle materie prime ed è salita la percentuale di chi

ha dichiarato difficoltà di approvvigionamento. Dinamiche che si stanno ripercuotendo sui prezzi alla

produzione dei prodotti industriali, dato che nel 2021 l'aumento medio per il settore metalmeccanico è

stato di quasi l'8 per cento. Incrementi di costo che impattano negativamente sulla competitività di molte

imprese e che stanno ridimensionando molto i margini di profitto. Per molti la sopravvivenza è a rischio.

E poi c'è il problema delle materie prime alimentari. La guerra si colloca in un contesto nel quale i pessimi

raccolti canadesi hanno fatto crescere il ricorso al grano ucraino e russo che, al momento, sono di più

difficile reperimento visto che il porto di Odessa è sotto attacco. Il grano duro, ha rilevato Ismea, è

passato in breve tempo da 280 a 522 euro a tonnellata, il grano tenero da 186 a 307 euro a tonnellata.

Anche il prezzo di pane e pasta è destinato a salire ancora e non solo per l'energia.
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Indagine. Metalmeccanica, recupero pre-Covid a
rischio
Maurizio Carucci venerdì 4 marzo 2022

Nel 2021 la produzione cresce del 15,9%. Ma preoccupano l’Automotive (-13%) e soprattutto questa
guerra in corso. Oltre al rincaro di energia e materie prime. Cig dimezzata e occupazione stabile

Imprese preoccupate per la guerra in corso e i rincari di energia e materie prime - Archivio
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«Stiamo vivendo una fase molto instabile e terribilmente complicata. Ogni giorno lo scenario può mutare,

quanto sta accadendo in Europa a seguito dell’aggressione da parte della Russia all’Ucraina costituisce un

fatto gravissimo dalle conseguenze non prevedibili». Con queste parole Federico Visentin, presidente

Federmeccanica, ha illustrato la 161esima Indagine congiunturale sull’industria metalmeccanica. Un

settore che nel 2021 ha recuperato gran parte delle perdite, ma che nell’ultimo trimestre ha dovuto fare i

conti con gli aumenti dei prezzi energetici e delle materie prime. La produzione, infatti, è cresciuta del

15,9% rispetto all’anno precedente, nonostante la flessione registrata nell’ultimo periodo del 2021. Un

andamento addirittura migliore rispetto a Germania e Francia, che ha consentito di recuperare

completamente il crollo osservato nel corso della pandemia: i volumi di produzione del 2021 sono risultati

leggermente superiori (+0,3%) rispetto al 2019, sebbene l’intero comparto industriale registri un calo

contenuto dello 0,6%. Risultati positivi grazie alle esportazioni (+18,4%). Anche se preoccupa

l’Automotive (-13%). Ma soprattutto questa guerra in corso.

«È quanto mai necessario che siano previsti interventi straordinari da parte del governo per affrontare con

reattività, ma anche con visione, questa fase – ha spiegato Diego Andreis, vicepresidente di

Federmeccanica –. Occorre trovare soluzioni che siano in grado di fornire, da una parte, risposte

nell’immediato, e che affrontino allo stesso tempo i problemi strutturali come quelli energetici e di

disponibilità della materie prime, come la componentistica attiva dell’elettronica , problemi che zavorrano

crescita e competitività delle nostre imprese».

Nel 2021, inoltre, si è più che dimezzato il ricorso alla cassa integrazione, mentre l’occupazione è

rimasta sostanzialmente stabile (-0,1%). Le prospettive a breve – su un campione di circa 600 imprese

metalmeccaniche associate – segnalano il 49% delle imprese con un portafoglio ordini in miglioramento; il

40% prevede incrementi di produzione; il 31% ritiene di dover aumentare i livelli occupazionali nei prossimi

sei mesi, mentre un più contenuto 6% prevede un ridimensionamento.
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Putin tax, la raffica degli aumenti

I prezzi schizzano ancora: Gazprom ferma un gasdotto. Il Centro Einaudi:
in Italia una bolletta da oltre 50 miliardi. Dal mais al petrolio, per le
aziende il conto più salato. I consumatori: «Il governo non può rimanere
fermo» Gabriele De Stefani «L'economia globale soffrirà per le sanzioni
alla Russia, ma non troppo a lungo». Per l'Atlantic Council l'economia
russa, con il suo l'1,7% del Pil mondiale, è un ​player minore​, troppo
debole perché il resto del pianeta non possa farne a meno. E sarà Mosca a
pagare il conto più duro di guerra e sanzioni. Ma per il resto del mondo il
problema è nel breve periodo: tutti faranno i conti con una Putin Tax, il prezzo economico del disegno espansionistico
del Cremlino. Il primo impatto naturalmente è sul gas: per il Centro Studi Einaudi la bolletta energetica italiana a
causa della guerra rincarerà di 15 miliardi di euro. , che in più rispetto a quanto previsto agli esordi della crisi ucraina e
superi i 50 miliardi. Poi ci sono le materie prime e il petrolio, che secondo Jp Morgan potrebbe salire fino a 150 dollari
al barile in caso di chiusura dei rubinetti russi (ieri Gazprom ha fermato il gasdotto Yamal, che vale circa il 10% delle
forniture per l'Europa). Le contromosse dei Paesi occidentali ‐ l'accelerazione verso fonti alternative, il ritorno al
carbone e l'aumento delle forniture da altri Paesi ‐ sono efficaci e si possono allargare alla disponibilità di Stati Uniti e
paesi arabi a spingere le estrazioni di petrolio fino a 3,5 milioni di barili, nelle stime dell'Atlantic Council. Ma serve
tempo e nel frattempo il combinato disposto del caro‐energia e dei cieli russi vietati agli aerei di 36 Paesi peseranno
sul commercio internazionale. I viaggi si allungano e rincarano: «Il costo del trasporto oceanico di un container merci
potrebbe passare da 10 mila a 30 mila dollari e nel caso del cargo aereo l'aumento potrebbe anche essere superiore»,
dice al New York Times Glenn Koepke, general manager di FourKites, società di consulenza specializzata. Vale per tutti,
non c'è un Paese più colpito e dunque, spiega Adam Posen, presidente del Peterson Institute for International
Economics, per l'Europa tutto questo è destinato a tradursi in un aumento dei prezzi. «La spirale inflazionistica è la
vera conseguenza economica di questa disastrosa guerra ​ conferma Marco Fortis, docente di Commercio con l'estero
alla Cattolica ed ex consigliere di Palazzo Chigi ai tempi di Mario Monti e Matteo Renzi ​. Ma sul fronte delle nostre
imprese Mosca non va sopravvalutata: nel 2021 l'export italiano è stato di 7,7 miliardi su un totale di 516. Certo le
sanzioni faranno male ai settori che vendono molto in Russia, come i macchinari, la moda o l'alimentare, o agli
energivori, come la ceramica. Potremmo avere singoli distretti in grave difficoltà. Ma nel complesso parliamo di
qualche decimale di Pil e di un sistema industriale molto sano, mentre la Russia rischia il collasso. È molto peggio
l'impatto su inflazione e consumi». Giuseppe Russo, direttore del Centro Einaudi, allarga il punto di osservazione: «Per
il nostro export la Russia pesa meno di un singolo Land tedesco, non vedo grosse criticità ​ spiega ​. Però stiamo già
pagando: le Borse hanno perso il 4% in dieci giorni, gli italiani hanno bruciato il 2% della loro ricchezza finanziaria. Ci
aspettiamo un impatto della guerra sull'inflazione tra lo 0,5 e l'1%. Un effetto positivo può arrivare da un
prolungamento delle condizioni più soft di politica fiscale e monetaria dell'Ue, che possono compensare il calo della
domanda se ci sarà accordo tra i governi europei». Un accordo fin qui osteggiato dai ​falchi​ del Nord, che ora per primi
hanno iniziato a fare i conti con la guerra quando il cancelliere tedesco Olaf Scholz ha destinato il 2% del Pil alle spese
militari: una svolta storica e anche la prima rata della Putin Tax. L'ALIMENTARE ​ La corsa del grano non si ferma. gli
agricoltori: ​Ora più autonomia​ (Maurizio Tropeano, inviato a Verona) La corsa del prezzo del grano sulla Borsa merci di
Chicago ha toccato un nuovo massimo: i futures sul frumento, del quale l'Ucraina è uno dei maggiori esportatori
mondiali, sono arrivati a 1.134 dollari al bushel. Vola anche il mais, a 747 dollari. E così i mangimisti lanciano un
appello: «Dovremmo seminare almeno 70‐80.000 ettari in più di mais». Giulio Gavino Usai, Assalzoo, sceglie
Fieragricola di Verona per spiegare l'allarme: «L'Italia dovrà cercare altri mercati con il rischio che i prezzi si
mantengano elevati per lungo tempo». L'Italia ha un tasso di auto‐approvvigionamento del mais al 55% (era al 71,9
nel 2014) contro l'86,3% dell'Ue. Ancora più alta la dipendenza dall'import di grano: 64%. Ettore Prandini, presidente
di Coldiretti: «Colpa dei bassi compensi riconosciuti agli agricoltori, costretti a ridurre di quasi 1/3 la produzione di
mais negli ultimi 10 anni». Maurizio Martina, vicedirettore della Fao: «Per l'Europa è necessario impostare un piano di
autonomia, perché Russia e Ucraina insieme rappresentano il 30% del commercio di grano, il 32% dell'orzo, il 50% dei
semi oleosi, il 18% del mais». I TRASPORTI ​ La benzina vola ai massimi storici: ​Superata quota 2,10 euro al litro​
(Sandra Riccio, Milano) La guerra in Ucraina ha fatto schizzare alle stelle i listini dei carburanti venduti in Italia, con la
benzina che ha raggiunto il record di 2,111 euro al litro per il servito. Prezzi alla pompa che, avverte Assoutenti,
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proseguiranno nei prossimi giorni la corsa al rialzo, anche per effetto di possibili riduzioni delle forniture di carburanti
sulla rete, come denunciato ieri dalle associazioni di categoria. Inoltre ieri in serata il Brent quotava a 112 dollari al
barile, un livello raggiunto in pochi giorni e a cui si adegueranno presto anche i listini dei distributori. «Il governo deve
intervenire con urgenza per calmierare i listini alla pompa, attraverso una sterilizzazione dell'Iva e un taglio delle accise
che pesano su benzina e gasolio, in modo da contenere anche gli effetti sui prezzi dei beni trasportati» dice il
Codacons. «Urge una riduzione delle accise di almeno 20 centesimi anche per raffreddare l'inflazione che continua a
decollare e che è più che quadruplicata da giugno a febbraio proprio per colpa dei beni energetici, ossia luce gas e
benzina» sottolinea Massimiliano Dona, presidente dell'Unione Nazionale Consumatori. LA MECCANICA ​ L'affanno
dell'industria pesante: ​Da soli non si può più resistere​ (Maurizio Tropeano, inviato a Verona) «Le indagini previsionali
per il 2022 formulate a inizio anno indicavano incrementi di fatturato in Europa nei primi sei mesi, ma la crisi militare
Russo‐Ucraina si impone oggi come una variabile molto influente con effetti ancora difficili da misurare». Alessandro
Malavolti, il presidente dei costruttori della macchine agricole, a Fieragricola Verona racconta le sue preoccupazioni,
che non nascono solo dalla chiusura di due mercati che valgono un paio di punti percentuali dell'export, ma anche
dalla rottura della catene di forniture di alluminio e dalle criticità su prezzi e forniture di mais, grano e anche concimi.
«Stiamo affrontando una sfida tecnologica in un momento dove il mercato è ingolfato». Da Bari gli fa eco Federico
Visentin, presidente di Federmeccanica, che dopo aver parlato di un 2021 positivo si dice convinto che «ora ci
troveremo ad affrontare gli effetti della guerra» che possono tradursi «in una nuova, profonda, crisi». Ecco perché
«servono interventi straordinari. Ci auguriamo che a partire dall'automotive si sviluppi quella cabina di regia che
insieme al sindacato abbiamo chiesto. È il momento dell'unità». IL COMMERCIO ​ L'energia per i negozi sale del 160%:
​Draghi deve intervenire ancora​ (Sandra Riccio) Per negozi, bar, ristoranti e alberghi un aggravamento della crisi tra
Ucraina e Russia, con l'eventuale interruzione delle forniture di gas dalla Russia, potrebbe significare un balzo del
160% della spesa energetica nel 2022 rispetto al 2021. L'allarme arriva da Confcommercio che ieri ha esortato misure
strutturali urgenti «per risolvere i nodi del nostro sistema energetico, a cominciare dalla riduzione della dipendenza
dalle forniture estere, dalla revisione della fiscalità energetica e dall'abbattimento degli oneri generali di sistema». Nel
caso di una stabilizzazione dell'attuale situazione, con un prolungarsi della guerra, ma senza interruzione delle
esportazioni di gas, Confcommercio ipotizza che la spesa per le imprese del commercio sarebbe pari a 19,9 miliardi di
euro, vale a dire 8,6 miliardi in più rispetto a quanto stimato per il 2021. Con un rientro dello scontro bellico e con un
accordo duraturo di cessate il fuoco, i prezzi scenderebbero in maniera significativa, di almeno il 40%, e ciò porterebbe
la spesa del settore di nuovo verso valori più normali, non distanti da quelli del 2021, intorno ai 12 miliardi di euro.
Articoli rimanenti Accesso illimitato a tutti i contenuti del sito 1​/mese per 3 mesi, poi 3,99​/mese per 3 mesi
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Acquista il giornale Accedi Abbonati

Reggio Emilia Cronaca Sport Cosa fare Politica Economia Cultura Spettacoli

Guerra Ucraina Spari Soffocata Dal Bombolone Green Pass Covid Oggi Morto A 19 Anni Figlia Valentino Rossi

4 mar 2022

Metalmeccanica a +20% Ma poi c’è il caro prezzi
Home Reggio-Emilia Cronaca Metalmeccanica a  20%…

I l gruppo meccatronico di Unindustria Reggio partecipa all’iniziativa nazionale di Federmeccanica ’I giorni della
metalmeccanica’, che ogni tre mesi illustra il quadro congiunturale di settore. Nel 2021 la produzione delle imprese
metalmeccaniche reggiane è cresciuta del 20% rispetto all’anno precedente. Un risultato che ha consentito di recuperare

completamente il crollo subito durante la pandemia. Il recupero è stato favorito da una marcata ripresa dell’export, cresciuto in
media del 29,9% messo a confronto con lo stesso periodo del 2020.

Nel quarto trimestre 2021, quasi tutte le aziende hanno però registrato ulteriori rincari dei prezzi delle materie prime, un
andamento che si sta ripercuotendo inevitabilmente anche sui prezzi alla produzione dei prodotti industriali: nel 2021 l’aumento
medio per il settore metalmeccanico, che risulta il maggior utilizzatore di metalli, è stato pari a +7,8%. Tali dinamiche stanno
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Dalla stessa sezione

Cronaca

Iniziativa in piazza contro la guerra
4 mar 2022

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Cronaca

"Abbassiamo la Tari alle nuove imprese"

Cronaca

Arte contemporanea regina in Fiera

Cronaca

’Una luce per la pace’ Domenica fiaccolata da piazza Fazzini

avendo, inoltre, un impatto negativo sulla competitività di molte imprese e stanno fortemente ridimensionando i margini di
profitto ulteriormente erosi dall’incremento dei costi dell’energia. Ciò che sta accadendo in Ucraina non potrà che amplificare
queste criticità che già apparivano fuori controllo.
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4 MAR 2022 17:25

NON SOLO GRANO E GAS: TRE ACCIAIERIE ITALIANE
HANNO DOVUTO FERMARE LA PRODUZIONE PER
COLPA DELLA GUERRA - UCRAINA E RUSSIA INSIEME
RIFORNISCONO L'EUROPA DI UN TERZO DEL SUO
ACCIAIO E LA DIPENDENZA DELL'ITALIA E' AL 40,8%
(20,7% DALLA RUSSIA, 20,1% DALL'UCRAINA) -
ANCHE BMW, MICHELIN E VOLKSWAGEN HANNO
BLOCCATO GLI STABILIMENTI EUROPEI - "CI
SARANNO NUOVI SHOCK SUL LATO DELL'OFFERTA DI
MATERIE PRIME E DI SEMILAVORATI" 

-
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FERRIERE NORD

FERRIERE NORD

FERRIERE NORD

FERRIERE NORD

FERRIERE NORD

Giusy Franzese per “il Messaggero”
 
L o  s t o p  a l l ' i n t e r s c a m b i o
commerciale con la Russia e con
l'Ucraina, in alcuni settori fortemente
dipendenti dalle forniture dei due
paesi, inizia a dispiegare l'impatto
negativo anche sulle fabbriche
europee con la sospensione di intere
linee di produzione. Lo ha deciso
Volkswagen, e poi Bmw, il gruppo
Michelin. Nessuno stop invece per
Pirelli che ha smentito indiscrezioni in
tal senso.
 

In Italia i primi contraccolpi per
carenza di materie prime si sentono
soprattutto nella siderurgia e così,
per la seconda volta nell'arco di
pochi giorni, si ferma la produzione
nelle tre acciaierie di Ferriere Nord
del gruppo Pittini, Osoppo (Udine),
Verona e Potenza. «Le navi con i
materiali sono ferme in Mar Nero e
noi siamo in attesa che la situazione
si normalizzi» spiegano in azienda.
Altre decisioni di questo tipo sono
nell'aria.

 
«Alcune aziende sono già rimaste
senza ghisa, e i l timore è che i
blocchi produttivi ucraini e le sanzioni
contro la Russia possano provocare
nuovi shock sul lato dell'offerta di
materie prime e di semilavorati,
determinando impatti devastanti sui
prezzi e sulle potenzialità di fornitura
di commodity necessarie alle nostre
filiere produttive» dice Fabio Zanardi,
presidente di Assofond. Ucraina e
Russia insieme riforniscono l'Europa
di un terzo (33,1%)del suo acciaio.
 

La dipendenza dell'Italia sale al
40,8% (20,7% dalla Russia, 20,1%
dall'Ucraina). «È soprattutto nel
settore della ghisa che i due paesi
sono grandi protagonisti, insieme
coprono il 53% della quota di export
mondiale» spiega Stefano Ferrari,
direttore centro studi Siderweb.
Molt i  impianti ucraini sono nel
Dombass, la regione che Putin ha
annesso unilateralmente alla Russia.
Ma anche gli altri nelle zone centrali
sono in difficoltà per il conflitto.

 
P r op r i o  i e r i  A r ce l o rM i t t a l  ha
annunc ia to  che  ha  in i z ia to  lo
spegnimento degli altiforni a Kryvyi
Rih, in Ucraina appunto. Altri grandi
produttori stanno pensando di fare
la stessa cosa.«Ci si deve aspettare
l'aumento dei prezzi di ghisa, Dri,
rottame, bramme e prodotti piani al
carbonio, oltre a ulteriori incrementi
dei costi produzione per i rincari di
energia e nickel» prevede Ferrari.
 
RICERCA DI ALTERNATIVE
Venendo meno Ucraina e Russia, i paesi importatori hanno iniziato la caccia a
fornitori alternativi, dall'Asia o dall'India, quote Ue permettendo. Ma la pressione
della domanda influirà ancora di più sui prezzi. E, a cascata, si riverserà sui

dagocafonal
From
IGTV

·  185K
followers

View channel

Watch on Instagram

973 likes

Add a comment...

DAGO DANCE PARTY

TI POTREBBE INTERESSARE ANCHE

5 SEGNALI CHE INDICANO STAI
ASSUMENDO TROPPI ZUCCHERI
(benessere.it)

SPONSOR

I PREZZI DEGLI APPARECCHI
ACUSTICI NEL 2022 TI
SORPRENDERANNO
(Apparecchi acustici |
Ricerca annunci)

SPONSOR

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

04-03-2022

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 124



PRODUZIONE
ACCIAIO2

PRODUZIONE
ACCIAIO1

PRODUZIONE ACCIAIO

ACCIAIO

prodotti finiti che hanno componenti di acciaio e alluminio. Si salva per ora chi ha
riempito i magazzini di scorte.
 

«La pandemia c i  ha a l lenat i  a
g o v e r n a r e  l ' e m e r g e n z a  e
l'incertezza. Nei nostri stabilimenti
ormai lavoriamo con stock elevati. E
comunque il gruppo Marcegaglia
anche prima del conflitto importava
poco da questi due paesi» dice l'ad
Antonio Marcegagl ia .  I l  qua le
comunque non nasconde di essere
preoccupato.
 

«Stiamo vivendo una fase molto
instabile e terribilmente complicata.
Ogn i  g i o r no  l o  s c ena r i o  può
mutare», dice Federico Visentin,
presidente di Federmeccanica, che
ie r i  ha  p resen ta to  l ' i ndag ine
congiunturale sul settore con i buoni
risultati del 2021, ad eccezione
dell'automotive . E proprio il settore
auto, come detto, è tra i primi a
doversi piegare alla carenza di
approvvigionamenti. Mancano i
microprocessori e anche i cablaggi prodotti in Ucraina.

 
Bmw ha chiuso per una settimana le
linee del più grande stabilimento
europeo, quello di Dingolfing in
Germania. E a breve - secondo il
Frankfurter Allgemeine Zeitung (Faz)
- toccherà nellaltro sito di Monaco,
con ricadute nello stabilimento Mini
di Oxford e in quello di Steyr in
Austria dove si costruiscono motori.

 
Già nei giorni  scorsi  i l  Gruppo
Volkswagen aveva annunciato
p r o g r a m m i  d i  r i d u z i o n e  o
sospensione della produzione in
diverse fabbriche proprio per la
carenza del la componentist ica
proveniente dall'Ucraina. E ieri anche
il gruppo Michelin (pneumatici) ha
comunicato il fermo della produzione
di alcuni suo stabilimenti in Europa.
Contestua lmente è fuga da l la
Russia: ogni giorno aumentano le
a z i e nde  d e i  v a r i  s e t t o r i  c h e
abbandonano il Paese sia chiudendo gli stabilimenti in loco che interrompendo gli
scambi commerciali.
 Condividi questo articolo
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Italia-Mondo Economia»

Putin tax, la raffica degli aumenti

I prezzi schizzano ancora: Gazprom ferma un gasdotto. Il Centro
Einaudi: in Italia una bolletta da oltre 50 miliardi. Dal mais al
petrolio, per le aziende il conto più salato. I consumatori: «Il
governo non può rimanere fermo»

Un poster mostra Putin circondato da mani insanguinate durante una protesta contro la guerra a
Tel Aviv

GABRIELE DE STEFANI
03 MARZO 2022

«L’economia globale soffrirà per le sanzioni alla Russia, ma non troppo a lungo».

Per l’Atlantic Council l’economia russa, con il suo l’1,7% del Pil mondiale, è un

“player minore”, troppo debole perché il resto del pianeta non possa farne a

meno. E sarà Mosca a pagare il conto più duro di guerra e sanzioni. Ma per il

resto del mondo il problema è nel breve periodo: tutti faranno i conti con una

Putin Tax, il prezzo economico del disegno espansionistico del Cremlino.

Il primo impatto naturalmente è sul gas: per il Centro Studi Einaudi la bolletta

energetica italiana a causa della guerra rincarerà di 15 miliardi di euro. , che in

più rispetto a quanto previsto agli esordi della crisi ucraina e superi i 50 miliardi.

Poi ci sono le materie prime e il petrolio, che secondo Jp Morgan potrebbe salire

fino a 150 dollari al barile in caso di chiusura dei rubinetti russi (ieri Gazprom ha

fermato il gasdotto Yamal, che vale circa il 10% delle forniture per l’Europa). Le
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Un accordo fin qui osteggiato dai “falchi” del Nord, che ora per primi hanno

iniziato a fare i conti con la guerra quando il cancelliere tedesco Olaf Scholz ha

destinato il 2% del Pil alle spese militari: una svolta storica e anche la prima rata

della Putin Tax.

contromosse dei Paesi occidentali - l’accelerazione verso fonti alternative, il

ritorno al carbone e l’aumento delle forniture da altri Paesi - sono efficaci e si

possono allargare alla disponibilità di Stati Uniti e paesi arabi a spingere le

estrazioni di petrolio fino a 3,5 milioni di barili, nelle stime dell’Atlantic Council.

Ma serve tempo e nel frattempo il combinato disposto del caro-energia e dei

cieli russi vietati agli aerei di 36 Paesi peseranno sul commercio internazionale. I
viaggi si allungano e rincarano: «Il costo del trasporto oceanico di un container

merci potrebbe passare da 10 mila a 30 mila dollari e nel caso del cargo aereo

l’aumento potrebbe anche essere superiore», dice al New York Times Glenn

Koepke, general manager di FourKites, società di consulenza specializzata. Vale

per tutti, non c’è un Paese più colpito e dunque, spiega Adam Posen, presidente

del Peterson Institute for International Economics, per l’Europa tutto questo è

destinato a tradursi in un aumento dei prezzi.

«La spirale inflazionistica è la vera conseguenza economica di questa disastrosa

guerra – conferma Marco Fortis, docente di Commercio con l’estero alla

Cattolica ed ex consigliere di Palazzo Chigi ai tempi di Mario Monti e Matteo

Renzi –. Ma sul fronte delle nostre imprese Mosca non va sopravvalutata: nel
2021 l’export italiano è stato di 7,7 miliardi su un totale di 516. Certo le sanzioni

faranno male ai settori che vendono molto in Russia, come i macchinari, la moda

o l’alimentare, o agli energivori, come la ceramica. Potremmo avere singoli

distretti in grave difficoltà. Ma nel complesso parliamo di qualche decimale di

Pil e di un sistema industriale molto sano, mentre la Russia rischia il collasso. È

molto peggio l’impatto su inflazione e consumi». Giuseppe Russo, direttore del

Centro Einaudi, allarga il punto di osservazione: «Per il nostro export la Russia

pesa meno di un singolo Land tedesco, non vedo grosse criticità – spiega –. Però

stiamo già pagando: le Borse hanno perso il 4% in dieci giorni, gli italiani hanno

bruciato il 2% della loro ricchezza finanziaria. Ci aspettiamo un impatto della

guerra sull’inflazione tra lo 0,5 e l’1%. Un effetto positivo può arrivare da un

prolungamento delle condizioni più soft di politica fiscale e monetaria dell’Ue,

che possono compensare il calo della domanda se ci sarà accordo tra i governi
europei».

L’ALIMENTARE – La corsa del grano non si ferma. gli agricoltori: “Ora più

autonomia” (Maurizio Tropeano, inviato a Verona)

La corsa del prezzo del grano sulla Borsa merci di Chicago ha toccato un nuovo

massimo: i futures sul frumento, del quale l’Ucraina è uno dei maggiori

esportatori mondiali, sono arrivati a 1.134 dollari al bushel. Vola anche il mais, a

747 dollari. E così i mangimisti lanciano un appello: «Dovremmo seminare
almeno 70-80.000 ettari in più di mais». Giulio Gavino Usai, Assalzoo, sceglie

Fieragricola di Verona per spiegare l’allarme: «L’Italia dovrà cercare altri mercati

con il rischio che i prezzi si mantengano elevati per lungo tempo». L’Italia ha un
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tasso di auto-approvvigionamento del mais al 55% (era al 71,9 nel 2014) contro

l’86,3% dell’Ue. Ancora più alta la dipendenza dall’import di grano: 64%. Ettore

Prandini, presidente di Coldiretti: «Colpa dei bassi compensi riconosciuti agli

agricoltori, costretti a ridurre di quasi 1/3 la produzione di mais negli ultimi 10

anni». Maurizio Martina, vicedirettore della Fao: «Per l’Europa è necessario

impostare un piano di autonomia, perché Russia e Ucraina insieme

rappresentano il 30% del commercio di grano, il 32% dell’orzo, il 50% dei semi

oleosi, il 18% del mais».

I TRASPORTI – La benzina vola ai massimi storici: “Superata quota 2,10 euro
al litro” (Sandra Riccio, Milano)

La guerra in Ucraina ha fatto schizzare alle stelle i listini dei carburanti venduti

in Italia, con la benzina che ha raggiunto il record di 2,111 euro al litro per il

servito. Prezzi alla pompa che, avverte Assoutenti, proseguiranno nei prossimi

giorni la corsa al rialzo, anche per effetto di possibili riduzioni delle forniture di

carburanti sulla rete, come denunciato ieri dalle associazioni di categoria.

Inoltre ieri in serata il Brent quotava a 112 dollari al barile, un livello raggiunto

in pochi giorni e a cui si adegueranno presto anche i listini dei distributori. «Il

governo deve intervenire con urgenza per calmierare i listini alla pompa,

attraverso una sterilizzazione dell’Iva e un taglio delle accise che pesano su

benzina e gasolio, in modo da contenere anche gli effetti sui prezzi dei beni

trasportati» dice il Codacons. «Urge una riduzione delle accise di almeno 20

centesimi anche per raffreddare l’inflazione che continua a decollare e che è più

che quadruplicata da giugno a febbraio proprio per colpa dei beni energetici,

ossia luce gas e benzina» sottolinea Massimiliano Dona, presidente dell’Unione

Nazionale Consumatori. 

LA MECCANICA – L’affanno dell’industria pesante: “Da soli non si può più

resistere” (Maurizio Tropeano, inviato a Verona)

«Le indagini previsionali per il 2022 formulate a inizio anno indicavano

incrementi di fatturato in Europa nei primi sei mesi, ma la crisi militare Russo-

Ucraina si impone oggi come una variabile molto influente con effetti ancora

difficili da misurare». Alessandro Malavolti, il presidente dei costruttori della

macchine agricole, a Fieragricola Verona racconta le sue preoccupazioni, che

non nascono solo dalla chiusura di due mercati che valgono un paio di punti

percentuali dell’export, ma anche dalla rottura della catene di forniture di

alluminio e dalle criticità su prezzi e forniture di mais, grano e anche concimi.

«Stiamo affrontando una sfida tecnologica in un momento dove il mercato è

ingolfato». Da Bari gli fa eco Federico Visentin, presidente di Federmeccanica,

che dopo aver parlato di un 2021 positivo si dice convinto che «ora ci troveremo

ad affrontare gli effetti della guerra» che possono tradursi «in una nuova,

profonda, crisi». Ecco perché «servono interventi straordinari. Ci auguriamo che

a partire dall’automotive si sviluppi quella cabina di regia che insieme al

sindacato abbiamo chiesto. È il momento dell’unità». 
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Crisi Ucraina

IL COMMERCIO – L’energia per i negozi sale del 160%: “Draghi deve

intervenire ancora” (Sandra Riccio)

Per negozi, bar, ristoranti e alberghi un aggravamento della crisi tra Ucraina e

Russia, con l’eventuale interruzione delle forniture di gas dalla Russia, potrebbe

significare un balzo del 160% della spesa energetica nel 2022 rispetto al 2021.

L’allarme arriva da Confcommercio che ieri ha esortato misure strutturali

urgenti «per risolvere i nodi del nostro sistema energetico, a cominciare dalla

riduzione della dipendenza dalle forniture estere, dalla revisione della fiscalità

energetica e dall’abbattimento degli oneri generali di sistema». Nel caso di una

stabilizzazione dell’attuale situazione, con un prolungarsi della guerra, ma senza

interruzione delle esportazioni di gas, Confcommercio ipotizza che la spesa per

le imprese del commercio sarebbe pari a 19,9 miliardi di euro, vale a dire 8,6

miliardi in più rispetto a quanto stimato per il 2021. Con un rientro dello

scontro bellico e con un accordo duraturo di cessate il fuoco, i prezzi

scenderebbero in maniera significativa, di almeno il 40%, e ciò porterebbe la

spesa del settore di nuovo verso valori più normali, non distanti da quelli del

2021, intorno ai 12 miliardi di euro. 
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FEDERMECCANICA: NEL 2021 LA PRODUZIONE CRESCE DEL
15,9%

Il settore fa però registrare, sempre a livello nazionale, una flessione nell’ultimo trimestre
 

 
Secondo i  dat i  del la nuova indagine congiunturale di Federmeccanica sull’industria
metalmeccanica resi noti oggi, nel 2021 la produzione di settore è cresciuta del 15,9% rispetto all’anno
precedente, nonostante la flessione registrata nell’ultimo trimestre. Un risultato, spiega Federmeccanica,
che ha consentito di recuperare completamente il crollo osservato nel corso della pandemia: i volumi di
produzione del 2021 risultano leggermente superiori (+0,3%) rispetto al 2019, sebbene l’intero comparto
industriale registri un calo contenuto dello 0,6%.

La nota diffusa evidenzia come la performance dell’industria metalmeccanica italiana sia stata migliore di
quella a cui abbiamo assistito nei principali Paesi Ue, dato che in Francia e Germania i volumi risultano
ancora inferiori di circa 10 punti rispetto ai livelli pre-pandemici. Il recupero osservato nel 2021 nel nostro
Paese, oltre che da un miglioramento della domanda interna, è stato favorito da una marcata ripresa
dell’export, cresciuto in media del 18,4% sul 2020. Una parte significativa di tale incremento è però
imputabile a una forte crescita dei valori medi unitari che hanno contribuito in maniera sostanziale anche
all’aumento delle importazioni (+24,9%).
Scendendo nel dettaglio dell’evoluzione congiunturale, prosegue l’indagine di Federmeccanica,  l a
produzione metalmeccanica, dopo il rallentamento osservato nel terzo trimestre 2021, nella parte finale
dell’anno ha evidenziato risultati negativi: nel trimestre ottobre-dicembre, infatti, i volumi di produzione sono
diminuiti dell’1,8% rispetto al periodo precedente, mentre su base tendenziale la variazione è passata dal
+6,4% di luglio-settembre al + 1,2% del quarto trimestre. Il peggioramento osservato risulta in parte
ascrivibile a un diffuso rallentamento di tutte le attività metalmeccaniche, ma trae principalmente origine
dai risultati fortemente negativi del comparto automotive che ha segnato un calo di oltre 13 punti
percentuali, rispetto all’analogo trimestre 2020, e da un decremento più contenuto del comparto degli altri
mezzi di trasporto (-2,4% su base tendenziale).
 
“In questo momento, il nostro pensiero va prima di tutto a quanto sta accadendo in Ucraina e in
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Pubblicato da www.ilpuntostampa.news a 11:00:00 

particolare alla popolazione che sta affrontando il dramma della guerra: quella da parte della Russia è una
gravissima aggressione che va condannata senza tentennamenti. Ed è fondamentale che l’Europa resti
compatta nella sua presa di posizione” commenta il Presidente di Confindustria Lecco e Sondrio, Lorenzo
Riva. “Se guardiamo al quadro economico, in questa fase di grande instabilità - prosegue - l’aumento dei
costi delle materie prime e delle forniture energetiche, temi con i quali stavamo già facendo i conti prima
del conflitto, sono a maggior ragione punti caldi. Confidiamo che le Istituzioni mantengano alta l’attenzione
per evitare strategie speculative e che il Governo individui soluzioni per mitigare le ricadute, soprattutto sui
settori più esposti”.
 
“Questa aggressione è un dramma che riguarda tutti noi perché contraria ai valori di democrazia e libertà
ed esprimiamo la massima solidarietà alla popolazione dell’Ucraina” interviene il Presidente della Categoria
Merceologica Metalmeccanico di Confindustria Lecco e Sondrio, Giacomo Riva. “I dati rilevati sul territorio
prima dell’esplosione del conflitto - continua - evidenziavano, assieme alla crescita registrata nel 2021,
anche aspettative positive per il 2022. Lo scenario non era comunque privo di criticità ma ora siamo
chiamati ad affrontarne di nuove e sarà a maggior ragione importante un impegno comune, soprattutto
guardando al futuro del nostro settore che sta gestendo transizione tecnologica ed ecologica”.
 
Per quanto attiene le province di Lecco e  Sondrio, le rilevazioni del Centro Studi di Confindustria
Lecco e Sondrio evidenziano, dopo la decisa decelerazione che era stata riscontrata nella prima metà
del 2020 a causa della pandemia, segnali di parziale recupero per le aziende del settore metalmeccanico
nel secondo semestre, con un miglioramento del +6,3% a livello congiunturale per i tre indicatori. Il
periodo gennaio e giugno 2021 era poi stato protagonista di un’accelerazione della crescita, con incrementi
del 22,7% rispetto al corrispondente semestre 2020 e un +16,9% in confronto ai livelli dei sei mesi
precedenti.
 
Nel secondo semestre 2021 le realtà metalmeccaniche del territorio tracciano un quadro di ulteriore
migl ioramento, in l inea con quanto indicato in modo trasversale ai settori. Gl i indicatori
di domanda, produzione e  fatturatoregistrano incrementi marcati a livello tendenziale (in media
+14,5%), mentre si differenziano nelle dinamiche congiunturali: si registra +0,5% per gli ordini, +2,3%
per l’attività produttiva e +6,2% per le vendite.
 
Si mantengono positive, e mediamente pari al +6,2, le aspettative per l’evoluzione degli indicatori nel
corso dei primi sei mesi del 2022.
 
Il tasso di utilizzo medio degli impianti di produzione nel secondo semestre 2021 si attesta all’85,2%, di
poco al di sotto di quanto esaminato nel corso della prima metà dell’anno (86,1%).
 
Le realtà metalmeccaniche lecchesi e sondriesi operano stabilmente sui mercati e confermano la loro
marcata propensione all’internazionalizzazione: tra luglio e dicembre 2021 la quota di fatturato
realizzato al di fuori dell’Italia risulta pari al 45,2% del totale. Quasi la metà dell’export, una quota pari ad
oltre un quinto delle vendite complessive (22%), viene generata in Europa Occidentale, area che
rappresenta il primo mercato di riferimento oltre confine. Sono tuttavia rilevanti i mercati rappresentati
dall’Europa dell’Est (6,2%), dall’Asia Occidentale (4,95), dagli Stati Uniti (4,2%) e dai BRICS (2,8%).
 
Nel secondo semestre del 2021, anche le imprese metalmeccaniche sono state costrette ad affrontare
problematiche riguardanti le operazioni di approvvigionamento delle materie prime. La criticità più
evidente è stata quella dell’apprezzamento dei costi delle commodities, riscontrate in aumento da quasi
nove realtà su dieci (87,9%) tra luglio e settembre, e dal 94% del campione nel corso dei trimestri
successivi. Gli aumenti sostenuti hanno determinato significativi impatti sui costi di produzione per il 97%
del campione.
Sono state inoltre registrate difficoltà che hanno reso più ardua la gestione delle attività: l’85,5% delle
aziende ha comunicato di aver visto allungarsi i tempi di consegna delle materie prime, il 67,9% ha indicato
una diminuzione delle quantità effettivamente consegnate dai propri fornitori rispetto a quelle richieste a
causa dello shortage di materiale sul mercato e, da ultimo, il 14,7% del campione ha segnalato un
peggioramento delle qualità delle forniture. 
 
La fase di miglioramento registrata per gli indicatori associati a domanda, produzione e fatturato ha
influenzato anche lo scenario occupazionale: a fianco del 53,2% di indicazioni di conservazione dei
livelli, risultano prevalere i pareri di crescita (35,5%) rispetto a quelli di diminuzione (11,3%). Le aspettative
per i primi sei mesi del 2022 rivelano un ulteriore miglioramento.
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Lindustria metalmeccanica italiana corre e recupera i livelli pre‐pandemia,
ma ora incombono le inco

L​industria metalmeccanica italiana corre e recupera i livelli
pre‐pandemia: nel 2021 la produzione è cresciuta del
15,9% rispetto all​anno precedente, nonostante la flessione
registrata nell​ultimo trimestre. Un r i su l tato  che ha
consentito di recuperare completamente il crollo osservato
nel corso della pandemia: i volumi di produzione del 2021
risultano leggermente superiori (+0,3%) rispetto al 2019,
sebbene l ​intero comparto industriale registri un calo
contenuto dello 0,6%. Ma, appena recuperati con fatica gli effetti nefasti della pandemia mondiale, ora incombono le
incognite e le conseguenze della guerra in Ucraina: ​ Federmeccanica condanna fermamente l​aggressione da parte
della Russia all​Ucraina, ed esprime la propria vicinanza alla popolazione colpita dalla guerra​, rimarca l​associazione
industriale italiana. Già nel quarto trimestre del 2021 i volumi di produzione sono risultati in calo dell​1,8% rispetto al
trimestre precedente, e preoccupa in particolare il comparto Automotive, che sull​ultimo trimestre 2020 ha perso il
‐13%. Ora le prospettive a breve ​  secondo quanto registrato dalla 161esima Indagine Congiunturale di
Federmeccanica, condotta su un campione di circa 600 imprese associate ​ segnalano un nuovo miglioramento già a
partire dai primi mesi del 2022. Nel dettaglio: il 49% delle imprese segnala un portafoglio ordini in miglioramento; il
40% prevede incrementi di produzione; il 31% ritiene di dover aumentare i livelli occupazionali nei prossimi sei mesi,
mentre un più contenuto 6% prevede un loro ridimensionamento. Tutto questo, però, secondo il ​sentiment​ di inizio
anno, ora su tutto lo scenario sono piombati il macigno e le incognite della guerra in Ucraina, che saranno meno
preoccupanti quanto più il conflitto sarà breve: ​le aspettative per il 2022 sono fortemente condizionate dalle
conseguenze economiche del conflitto in Ucraina, che inasprisce gli aumenti dei prezzi energetici e delle materie
prime​, sottolinea Federmeccanica. L​Italia nel 2021 ha recuperato meglio di Francia e Germania La performance
dell​industria metalmeccanica italiana nell​ultimo anno è stata migliore di quella a cui abbiamo assistito nei principali
Paesi Ue, dato che in Francia e Germania i volumi risultano ancora inferiori di circa 10 punti rispetto ai livelli pre‐
pandemici. Il recupero osservato nel 2021 nel nostro Paese, oltre che da un miglioramento della domanda interna, è
stato favorito da una marcata ripresa dell​export, cresciuto in media del 18,4% sul 2020. Una parte significativa di tale
incremento è però imputabile a una forte crescita dei valori medi unitari che hanno contribuito in maniera sostanziale
anche all​aumento delle importazioni (+24,9%). Più nel dettaglio dell​evoluzione congiunturale, la produzione
metalmeccanica, dopo il rallentamento osservato nel terzo trimestre 2021, nella parte finale dell​anno ha evidenziato
risultati negativi: nel trimestre ottobre‐dicembre, infatti, i volumi di produzione sono diminuiti dell​1,8% rispetto al
periodo precedente, mentre su base tendenziale la variazione è passata dal +6,4% di luglio‐settembre al + 1,2% del
quarto trimestre. Le difficoltà dell​Automotive Il peggioramento risulta in parte dovuto a un diffuso rallentamento di
tutte le attività metalmeccaniche, ma ha principalmente origine dai risultati fortemente negativi del comparto
Automotive che ha segnato un calo di oltre 13 punti percentuali, rispetto all​analogo trimestre 2020, e da un
decremento più contenuto del comparto degli Altri mezzi di trasporto (‐2,4% su base tendenziale). Nel quarto
trimestre 2021, quasi tutte le aziende hanno registrato ulteriori rincari dei prezzi delle materie prime ed è salita la
percentuale di chi ha dichiarato difficoltà di approvvigionamento. Dinamiche che si stanno ripercuotendo sui prezzi
alla produzione dei prodotti industriali, dato che nel 2021 l​aumento medio per il settore metalmeccanico è stato di
quasi l​8%. Incrementi di costo che impattano negativamente sulla competitività di molte imprese e che stanno
ridimensionando molto i margini di profitto. Una fase molto instabile e complicata ​Stiamo vivendo una fase molto
instabile e terribilmente complicata​, rimarca Federico Visentin, presidente di Federmeccanica, ​ogni giorno lo scenario
può mutare, quanto sta accadendo in Europa a seguito dell​aggressione da parte della Russia all​Ucraina costituisce un
fatto gravissimo dalle conseguenze non prevedibili. È difficile parlare di produzione quando c​è una guerra in corso ma
dobbiamo farlo. Oggi commentiamo i risultati del settore metalmeccanico nel 2021 nel complesso positivi, ma che già
evidenziavano una dinamica preoccupante come emerge dai dati relativi alla seconda metà dell​anno e, in particolare,
del quarto trimestre​. A questo si aggiunge, ora, ​un ulteriore allarme proprio a causa dell​ impatto che il quadro bellico
può avere sull​economia globale e su quella del nostro Paese​, osserva Visentin, ​tutto ciò proprio mentre le aziende
italiane si trovano davanti a una transizione tecnologica ed ecologica epocale che richiede una forte capacità di
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cambiamento e innovazione. Dobbiamo ripensare la filiera e il sistema di formazione, sostenere la crescita
dimensionale e migliorare la competitività e l​attrattività del Sistema‐Paese verso i grandi player internazionali​.
Visentin: ​È il momento dell​unità​ L​Automotive è un settore molto esposto come si può vedere già dal trend negativo
della produzione che potrebbe subire conseguenze drammatiche dal punto di vista industriale e sociale. ​ Occorre agire
subito ​, rileva il presidente di Federmeccanica, ​per questo, assieme ai sindacati, abbiamo presentato lo scorso 3
febbraio una prospettiva economica condivisa con l​obiettivo di realizzare interventi organici e di visione che non
traguardino solo la gestione di questa fase emergenziale, ma che consentano di sviluppare modelli di business avanzati
e sostenibili nell​interesse del Paese. Ora ci troveremo ad affrontare l​ulteriore emergenza che gli effetti della guerra
produrrà. Ognuno può e deve dare il proprio contributo. È il momento dell​unità​. WhatsApp Telegram Pocket Share
Email Tweet Share
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Metalmeccanica su, ma il futuro e' incerto

CHIUDE IN POSITIVO la produzione metalmeccanica 2021, nonostante la
forte frenata della fase espansiva nella parte finale dell'anno: a pesare
sull'andamento dei volumi sia nel terzo che nel quarto trimestre
soprattutto il rallentamento dei comparto auto che registra risultati
fortemente negativi con un calo di oltre 13 punti percentuali rispetto allo
stesso trimestre del 2020 e un decremento, seppure più contenuto del
comparto ​Altri mezzi di trasporto' che, nello stesso periodo, è risultato
pari al ‐2,4%. È la 161esima indagine congiunturale di Federmeccanica
(nella foto in basso il presidente, Federico Visentin) a dare il polso della industria metalmeccanica che, appunto, nel
trimestre ottobre‐dicembre, ha registrato un calo dei volumi di produzione dell'1,8% rispetto al terzo, mentre la
variazione positiva rispetto all'analogo periodo dell'anno precedente si è ridotta all'1,2% dopo il +6,4% del trimestre
estivo. Eppure il miglioramento produttivo registrato nel 2021 è statopiù accentuato di quelli registrati nei principali
paesi della Ue. Se in Italia, infatti, la produzione metalmeccanica è ritornata ai livelli pre‐pandemici, in Francia e
Germania i volumi sono ancora sotto il ivello ante Covid di circa 10 punti percentuali. Il recupero italiano nel 2021,
oltre che da un miglioramento della domanda interna, è stato favorito da una marcata ripresa dell'export il cui valore
mediamente è cresciuto del 18,4% sul 2020. Ma la flessione registrata nell'ultima parte dell'anno guarda ad un futuro
molto difficile. Pesano le conseguenze economiche del conflitto Russia‐Ucraina che ha inasprito la spirale dei prezzi dei
prodotti energetici e delle materie prime, con sanzioni che avranno contraccolpi sull'economia mondiale. Il sentiment
che arriva della imprese infatti disegna un contesto di incertezza e timori legati: il 94% delle imprese, secondo le
ultime indagini Federmeccanica, ha registrato ulteriori rincari dei prezzi delle materie prime; è salita invece al 77% la
percentuale di chi ha dichiarato difficoltà di ... © Riproduzione riservata
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Italia-Mondo Economia»

Putin tax, la raffica degli aumenti

I prezzi schizzano ancora: Gazprom ferma un gasdotto. Il Centro
Einaudi: in Italia una bolletta da oltre 50 miliardi. Dal mais al
petrolio, per le aziende il conto più salato. I consumatori: «Il
governo non può rimanere fermo»

Un poster mostra Putin circondato da mani insanguinate durante una protesta contro la guerra a
Tel Aviv

GABRIELE DE STEFANI
03 MARZO 2022

«L’economia globale soffrirà per le sanzioni alla Russia, ma non troppo a lungo».

Per l’Atlantic Council l’economia russa, con il suo l’1,7% del Pil mondiale, è un

“player minore”, troppo debole perché il resto del pianeta non possa farne a

meno. E sarà Mosca a pagare il conto più duro di guerra e sanzioni. Ma per il

resto del mondo il problema è nel breve periodo: tutti faranno i conti con una

Putin Tax, il prezzo economico del disegno espansionistico del Cremlino.

Il primo impatto naturalmente è sul gas: per il Centro Studi Einaudi la bolletta

energetica italiana a causa della guerra rincarerà di 15 miliardi di euro. , che in

più rispetto a quanto previsto agli esordi della crisi ucraina e superi i 50 miliardi.

Poi ci sono le materie prime e il petrolio, che secondo Jp Morgan potrebbe salire

PORRIDGE DI AVENA ALLA
PERA E NOCCIOLE

VIDEO DEL GIORNO

Soldato russo catturato piange mentre
chiama la madre e alcuni ucraini gli danno
da mangiare

Confapi: per le piccole e medie
imprese del Fvg c’è il rischio di
mancati incassi e di contratti
congelati

MAURIZIO CESCON

ALESSANDRO CESARE

Decine di scatoloni per aiutare
l'Ucraina: «La risposta della
gente è davvero commovente»

JACOPO IACOBONI

Nel porto di Trieste, in Croazia o
in Montenegro: la mappa delle
barche extralusso ormeggiate
dagli oligarchi russi

ORA IN HOMEPAGE

GEDI SMILE EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI

METEO: +2°C AGGIORNATO ALLE 00:03 - 04 MARZO

Cividale Codroipo Pordenone Sacile Tolmezzo Tutti i comuni Cerca

ACCEDI ISCRIVITI

CRONACA SPORT TEMPO LIBERO ITALIA MONDO MAGAZINE RUBRICHE NORDEST ECONOMIA VIDEO TROVA AUTO ANNUNCI PRIMA
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Home    Economia   Il metalmeccanico continua a crescere. L’incognita della guerra e del caro energia

Economia Lecco Zoom

Il metalmeccanico continua a

crescere. L’incognita della guerra

e del caro energia

Tempo di lettura: 2 minuti

Di  Redaz ione  - 04/03/2022

PROSSIMI EVENTI

 04 MAR 2022

L’ispettrice Malaccorto e il
caso del vaso scomparso

 Cenacolo

Francescano

 04 MAR 2022

Assassinio Sul Nilo (ore
17.00)

 Cinema Jolly

Olginate

 04 MAR 2022

Cry Macho Ritorno a casa
 Cineteatro

Artesfera Valmadrera
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Decennale Lecconotizie: gli sponsor sostenitori

   

CRONACA  POLITICA  ECONOMIA  MONTAGNA  SPORT  SOCIETÀ  CULTURA  VIDEO 

 5.2  Comune di Lecco  venerdì, Marzo 4, 2022   
C Scopri il Meteo Contatti RADIO LECCOCITTÁ CONTINENTAL ON AIR     
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Dati positivi dall’analisi di Confindustria sul

settore metalmeccanico in provincia di Lecco

Preoccupano le ripercussioni del conflitto in Ucraina e
l’ulteriore aggravio delle “bollette”

LECCO – Secondo i dati della nuova indagine congiunturale di Federmeccanica

sull’industria metalmeccanica resi noti oggi, nel 2021 la produzione di settore a livello

nazionale è cresciuta del 15,9% rispetto al l ’anno precedente, nonostante la flessione

registrata nell’ultimo trimestre.

Un risultato, spiega Federmeccanica, che ha consentito di recuperare completamente il

crollo osservato nel corso della pandemia: i volumi di produzione del 2021 risultano

leggermente superiori (+0,3%) rispetto al 2019, sebbene l’intero comparto industriale

registri un calo contenuto dello 0,6%.

Per riguarda il nostro territorio, le rilevazioni del Centro Studi di Confindustria Lecco e

Sondrio evidenziano, dopo la decisa decelerazione che era stata riscontrata nella prima

metà del 2020 a causa della pandemia, segnali di parziale recupero per le aziende del

settore metalmeccanico nel secondo semestre, con un miglioramento del +6,3% a livello

congiunturale per i tre indicatori (domanda, produzione e fatturato). Il periodo gennaio e

giugno 2021 era poi stato protagonista di un’accelerazione della crescita, con incrementi

del 22,7% rispetto al corrispondente semestre 2020 e un +16,9% in confronto ai livelli dei

sei mesi precedenti.

Nel secondo semestre 2021 le realtà metalmeccaniche del terr itorio tracciano

un quadro di ulteriore miglioramento, in linea con quanto indicato in modo trasversale

ai settori. Si mantengono positive, e mediamente pari al +6,2, le aspettative per l’evoluzione

degli indicatori nel corso dei primi sei mesi del 2022

Ora preoccupa però la guerra e ancora una volta la crescita dei costi di energia e materie

prime: “In questo momento, i l  nostro pensiero va prima di tutto a quanto sta

accadendo in Ucraina e in particolare alla popolazione che sta affrontando il dramma

della guerra: quella da parte della Russia è una gravissima aggressione che va condannata

senza tentennamenti. Ed è fondamentale che l’Europa resti compatta nella sua presa di

posizione” commenta il Presidente di Confindustria Lecco e Sondrio, Lorenzo Riva.

“Se guardiamo al quadro economico, in questa fase di grande instabilità – prosegue –

l ’aumento dei costi  del le materie prime e del le forniture energetiche, temi con i

qual i  stavamo già facendo i  conti  prima del conflitto,  sono a maggior ragione

punti  caldi . Confidiamo che le Istituzioni mantengano alta l’attenzione per evitare

strategie speculative e che il Governo individui soluzioni per mitigare le ricadute,

soprattutto sui settori più esposti”.

“Questa aggressione è un dramma che riguarda tutti noi perché contraria ai valori di

democrazia e libertà ed esprimiamo la massima solidarietà alla popolazione dell’Ucraina”

interviene il Presidente della Categoria Merceologica Metalmeccanico di Confindustria

Lecco e Sondrio, Giacomo Riva.

“I dati rilevati sul territorio prima dell’esplosione del conflitto – continua – evidenziavano,

.

.
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assieme alla crescita registrata nel 2021, anche aspettative positive per il 2022. Lo

scenario non era comunque privo di criticità ma ora siamo chiamati ad affrontarne di nuove

e sarà a maggior ragione importante un impegno comune, soprattutto guardando al futuro

del nostro settore che sta gestendo transizione tecnologica ed ecologica”.
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BARI
Venerdì 4 Marzo - agg. 05:00

adv

APPROFONDIMENTI

Federmeccanica è crescita ma manca il
personale. Tra Bari e Bat 36 aziende su
100 sono tornate ai livelli di produzione
del 2019
BARI

Venerdì 4 Marzo 2022 di Elga MONTANI

L’industria metalmeccanica di Bari e Bat, nonostante la crisi dell’automotive, sta

andando bene, al punto che si è quasi tornati ai livelli del 2019, cosa avvenuta a livello

nazionale. Sul territorio la crescita è stata minore rispetto a quanto avvenuto a livello

nazionale, ma bisogna considerare che nel periodo pandemico il calo era stato

inferiore. È quanto emerge da una indagine di Federmeccanica. Sono 36 su 100 le

aziende di Bari e Bat che hanno registrato un aumento della produzione locale

rispetto al trimestre precedente.

Il report

Lievemente più fiacca la produzione per l’estero, rispetto a quella nazionale: solo 27

L'EVOLUZIONE

DELL'AUTOMOTIVE
Svolta epocale dell’auto,
venderà info e servizi: i nodi...

BARI
Bari, l'inverno caldo del lavoro.
I sindacati in piazza: Tim e...
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Ucraina, i video girati dalla famiglia in
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aziende su 100 hanno incrementato la produzione estera, contro il 34% delle aziende

italiane. Le scorte di materie prime e prodotti in magazzino sono stabili e non si

registrano al momento carenze legate all’aumento dei prezzi e a difficoltà di

reperimento, anche se da questo punto di vista resta importante il monitoraggio viste

anche le ultime evoluzioni a livello internazionale. Il problema davvero grave che hanno

le aziende del settore sulla zona è la difficoltà a trovare profili corrispondenti alle loro

necessità. Si sta lavorando da questo punto di vista in collaborazione con il

Politecnico di Bari, per far sì che vengano creati corsi di laurea più specifici, che

possano formare i giovani, dando loro quelle competenze di cui le aziende del

territorio hanno bisogno.

Ad esempio, si sta modificando il corso di laurea in Informatica e tecnologia

dell’internet, e la stessa Federmeccanica ha portato diversi imprenditori a

collaborare con il Politecnico per curvare i piani di studio alle loro esigenze. Molto più

difficile mettere in campo azioni simili con le scuole, le quali devono rispondere a

programmi ministeriali fissi, e non possono costruire i piani didattici in base a quello

che chiedono il territorio.

«Il mercato non sta registrando problemi legati alle recenti notizie a livello

internazionale – commenta il presidente della Sezione Meccanica, Elettrica, ed

Elettronica di Confindustria Bari Bat, Cesare De Palma –, il mercato continua ad

andare, le aziende non riescono a stare dietro ai bisogni di produzione e non

riescono a trovare personale per far fronte alle commesse. L’automotive è in crisi, ma

di questa crisi ce ne stiamo occupando».

«Le grosse difficoltà ora non sono dovute alla guerra, ma alla mancanza di

competenze – sottolinea De Palma -. Manca il personale in grado di dare la velocità

necessaria alle consegne incamerate. Il mismatch, ovvero la differenza tra le

competenze che vengono fuori dal sistema formativo e quelli che sono i fabbisogni

delle aziende, è un problema soprattutto italiano. Come Confindustria Bari ci stiamo

lavorando da diversi anni, ma non è facile correggere questo problema». «Uno dei

problemi principali che porta al mismatch è che i ragazzi non vengono indirizzati in

base alle loro attitudini, ma in funzione delle aspettative dei genitori – aggiunge il

presidente -. È stata soppressa la formazione tecnica, che fortunatamente è stata

sostituita dagli Its, ma i numeri di questi istituti sono ancora troppo bassi per
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soddisfare i bisogni delle imprese».

 

Oltre al problema della formazione, come sottolineato, il settore metalmeccanico sta

affrontando in questo periodo la questione dell’automotive, dove l’esempio della

Bosch sul territorio, con i suoi 700 esuberi annunciati, è sicuramente emblematico.

Confindustria ha avviato in merito un tavolo tecnico coinvolgendo i diversi attori del

territorio: «Stiamo affrontando questo problema in maniera pragmatica – spiega De

Palma – e lo stiamo affrontando soprattutto tutti insieme dallo stesso lato. Sarà

fondamentale coinvolgere le multinazionali. L’automotive in Puglia è nato grazie alla

consistenza del patrimonio tecnologico del nostro sistema della ricerca. Dobbiamo

rimettere a disposizione delle aziende brevetti, prodotti, capacità tecnologiche,

capacità ingegneristiche che sono contenute all’interno del nostro sistema della

ricerca, ma lo dobbiamo fare discutendo con le multinazionali le loro direttrici di

innovazione». «Dobbiamo intrecciare le nostre competenze con i loro bisogni –

conclude De Palma – e lavorare sull’ipotesi di riconversione degli stabilimenti. Inoltre,

dobbiamo ricordarci che fondamentale è la formazione. La formazione continua del

personale è strategica per far sì che il personale sia in linea con le strategie

dell’azienda».
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BARI
Venerdì 4 Marzo - agg. 09:11

adv

Bari, Federmeccanica: è crescita ma
manca il personale
BARI

Venerdì 4 Marzo 2022 di Elga MONTANI

L’industria metalmeccanica di Bari e Bat, nonostante la crisi dell’automotive, sta

andando bene, al punto che si è quasi tornati ai livelli del 2019, cosa avvenuta a livello

nazionale. Sul territorio la crescita è stata minore rispetto a quanto avvenuto a livello

nazionale, ma bisogna considerare che nel periodo pandemico il calo era stato

inferiore. È quanto emerge da una indagine di Federmeccanica. Sono 36 su 100 le

aziende di Bari e Bat...

Il testo completo di questo contenuto a pagamento è disponibile agli utenti abbonati

Ultimo aggiornamento: 09:11
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Legnano  Economia, Territorio | 6 Marzo 2022

Intervista a Maurizio Carminati, il
presidente dei meccanici di CAM:
“Dobbiamo iniziare a pensare
l’impensabile!”

            

Intervista a Maurizio Carminati, il presidente dei
meccanici di Confindustria Alto Milanese:
“Dobbiamo iniziare a pensare l’impensabile!”.

1 / 5

    SEMPIONENEWS.IT
Data

Pagina

Foglio

06-03-2022

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 143



Legnanese – La guerra che è
scoppiata a seguito
dell’invasione militare russa
dell’Ucraina (24 febbraio
scorso) ha immediatamente
peggiorato la condizione
energetica – già estremamente
critica prima del con itto
armato! – in Europa e
particolarmente in Italia.

Assolombarda, la più importante Associazione territoriale di Con ndustria, ha
elaborato in proposito uno studio, di cui riproduciamo la parte relativa
all’incidenza esercitata dal gas proveniente dalla Russia sul nostro fabbisogno
energetico.

“Un ruolo chiave è giocato in particolare dal gas russo sui nostri consumi di
energia. Se per esempio la metà della nostra fornitura di carbone arriva dalla
Russia, tuttavia questo combustibile pesa appena il 4% del nostro mix
energetico. Invece, il gas costituisce ben il 41% dei consumi energetici italiani –
sottolinea l’analisi di Assolombarda –  e in particolare il gas russo pesa per il 18%,
a confronto con il 12% in Germania, meno del 4% in Francia e Spagna”.

Ne deriva che un eventuale razionamento del gas pari al -10% (stime della Banca
centrale europea) ridurrebbe il valore aggiunto dell’Italia di circa un punto
percentuale (-0,8%), rispetto ad una diminuzione media dell’Eurozona pari al
-0,7%.

“Le ripercussioni dirette sono
possibili anche lato prezzi del
gas – evidenzia il dossier
elaborato da Assolombarda -,
dove il con itto
verosimilmente aggrava una
situazione già tesa: a gennaio
2022 il gas naturale in Europa
(TTF Olanda) registrava una
 ammata dei prezzi in euro
pari al +660% rispetto a
gennaio 2020”.

Incrementi stratosferici, talmente elevati da rendere addirittura diseconomico
attivare il ciclo produttivo (in pratica, conviene di più chiudere le aziende
anziché tenerle aperte!).

Al prezzo del gas salito alle stelle si aggiunge l’incremento altrettanto elevato di
quello dell’energia elettrica.

“Sono forti rialzi che insieme a quelli di altri beni energetici – denuncia
Assolombarda – si trasferiscono sul prezzo dell’energia elettrica, con impatti
particolarmente marcati in Italia nel confronto europeo. Già a gennaio 2022 il
PUN (Prezzo Unico Nazionale energia elettrica) in Italia si attestava sui 225
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€/MWh (+171% rispetto a 83 €/MWh a gennaio 2021); un aumento tra i
maggiori in Europa, a confronto con Francia (211, +154%), Spagna (202, +135%),
Germania (168, +118%)”.

Insomma, numeri da incubo energetico.

Le sanzioni economiche che l’Unione Europea ha deciso di mettere in atto
contro la Russia – di una pesantezza e di una compattezza mai registrate prima –
hanno lo scopo di isolare economicamente, commercialmente e
 nanziariamente la Russia stessa.

E’ tuttavia chiaro che non saranno di certo indolori per i Paesi aderenti
all’Unione Europea, Italia in primis.

Le rilevazioni compiute da Assolombarda lo dimostrano chiaramente.

Ce lo conferma l’imprenditore
Maurizio Carminati,
presidente del settore
meccanico e meccatronico di
Con ndustria Alto Milanese,
che ci fornisce anche una
lettura del tutto disincantata
(una vera e propria lezione di
realpolitik) dell’intera vicenda.

“A mio parere – esordisce -, le
guerre attuali hanno solo una causa economica: credo che non esistano più gli
ideali, giusti o sbagliati, che hanno da sempre generato i con itti più drammatici
che abbiamo visto”.

Cosa signi ca?

“Se l’Ucraina fosse uno stato senza risorse energetiche, minerali o alimentari, a
nessuno sarebbe venuto in mente di adoperarsi così tanto per poterla dominare.
Per questa ragione, credo che questa guerra si possa risolvere solo agendo sugli
‘interruttori economici’, pur sapendo che questa medicina potrebbe avere costi
altissimi, soprattutto per noi italiani”.

A causa della nostra dipendenza energetica?

“Ti ricordo che noi, contrariamente ai nostri ‘cugini’ europei, dipendiamo dal gas
dell’est per il 50% del nostro fabbisogno; la dipendenza estera, prima dalla Libia,
poi dalla Russia, ora dal giacimento offshore azero attraverso il Tap (sempre
comunque da aree problematiche) è il ‘regalo’ di scelte politiche e ‘pseudo
ambientaliste’ che rischiano di farci apparire codardi o masochisti dinnanzi a
questa situazione”.

Addirittura?
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“La stessa drammatica
debolezza riguarda le banche:
la sospensione dai circuiti
internazionali (il famoso stop
allo Swift), il congelamento
delle transazioni in dollari,
colpisce soprattutto Unicredit,
esposto per 14 miliardi verso
clienti russi, e Intesa, con 5,6
miliardi. La Bce ha chiesto
resoconti dettagliati e lo
sbilanciamento non è solo italiano, ma tutti gli altri paesi europei, Usa, Giappone
e per no la Turchia hanno esposizioni minori. Insomma, abbiamo tanto da poter
dire e poco da poter fare”.

Proviamo ad approfondire quel “poco da poter fare”.

“D’accordo, riprendo allora la sintesi delle osservazioni che mi sono annotato
durante l’ultimo meeting del Consiglio Generale di Federmeccanica (di questa
settimana) a cui appartengo in qualità di presidente dei meccanici e
meccatronici di Con ndustria Alto Milanese.
Il 2021, per il comparto meccanico italiano, è andato bene, anzi molto bene, al
punto che, nonostante il disastro registrato dal comparto automotive (-13,3%
rispetto al quarto trimestre del 2020), la produzione ha recuperato
completamente il crollo dovuto rispetto alla pandemia”.

Un’ottima performance.

“Abbiamo distanziato in maniera signi cativa la Germania, ancora
drammaticamente al palo in quanto terra di automobili.
I dati sono lapidari sia per i nostri cugini meccanici tedeschi che francesi: la
variazione annua della produzione meccanica per l’Italia è stata +15,9%, mentre
per Germania si è arrestata a solo +4,7% e +6,9% per la Francia”.

Scusi, con questi numeri eccellenti, guerra in Ucraina a parte, da dove deriva
il suo pessimismo?

“Glielo spiego subito: il solo
annuncio della transizione
ecologica, ovvero della futura
dismissione dei motori
endotermici, sta già
falcidiando drammaticamente
la catena di fornitura di tutto
ciò che coinvolge questo
mondo.
A mio avviso, la famosa  data
del 2035 dovrebbe essere

rivista e spostata di un paio di decenni, perché rischia davvero di risultare non
sostenibile, poiché si stima che possa coinvolgere 70.000 addetti.
Ma la ‘tempesta già perfetta’, causata da pandemia e transizione ecologica, sta
diventando ‘apocalittica’ perché, a causa del solo con itto russo-ucraino, circa 4
miliardi di euro verranno meno nel fatturato delle sole aziende italiane
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metalmeccaniche che esportano direttamente in Russia e Ucraina.
La ricaduta, in termini di (dis)occupazione, dovrebbe riguardare altre 50.000
unità e se, oltre alle esportazioni dirette sommiamo quelle indirette (ad esempio,
noi esportiamo in Germania che a sua volta esporta in Russia), il numero degli
addetti coinvolti rischia di aumentare considerevolmente”.

Come possiamo continuare a pensare positivo?

“Non c’è che un modo: dobbiamo iniziare a ‘pensare l’impensabile’!”.

Luciano Landoni

Continua a seguirci sui nostri social, clicca qui!

            

Luciano Landoni
Gli piace molto leggere e anche scrivere (di economia) ed è

perfettamente d’accordo con Leo Longanesi secondo cui il

giornalista è colui il quale “spiega agli altri ciò che non sa”;

adora la propria famiglia, impazzisce per l’Inter, apprezza

incondizionatamente i film di James Bond – 007 (soprattutto

quelli interpretati da Sean Connery), colleziona sin

dall’infanzia le avventure dell’intrepido Tex Willer e da

autentico bauscia interista è convinto che l’unico “vero limite

sia … l’infinito”.
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Reggenza...
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con “Siamo...
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Leccoonline > Economia Scritto Venerdì 04 marzo 2022 alle 09:16

Altri comuni, Lecco

Federmeccanica: cresce la produzione, ma ora preoccupa la guerra

Secondo i dati della nuova indagine congiunturale di Federmeccanica sull’industria metalmeccanica, nel 2021 la produzione di
settore è cresciuta del 15,9% rispetto all’anno precedente, nonostante la flessione registrata nell’ultimo trimestre. Un risultato,
spiega Federmeccanica, che ha consentito di recuperare completamente il crollo osservato nel corso della pandemia: i volumi di
produzione del 2021 risultano leggermente superiori (+0,3%) rispetto al 2019, sebbene l’intero comparto industriale registri un calo
contenuto dello 0,6%.

La nota diffusa evidenzia come la performance dell’industria metalmeccanica italiana sia stata migliore di quella a cui abbiamo
assistito nei principali Paesi Ue, dato che in Francia e Germania i volumi risultano ancora inferiori di circa 10 punti rispetto ai livelli
pre-pandemici. Il recupero osservato nel 2021 nel nostro Paese, oltre che da un miglioramento della domanda interna, è stato
favorito da una marcata ripresa dell’export, cresciuto in media del 18,4% sul 2020. Una parte significativa di tale incremento è però
imputabile a una forte crescita dei valori medi unitari che hanno contribuito in maniera sostanziale anche all’aumento delle
importazioni (+24,9%).
Scendendo nel dettaglio dell’evoluzione congiunturale, prosegue l’indagine di Federmeccanica, la produzione metalmeccanica, dopo
il rallentamento osservato nel terzo trimestre 2021, nella parte finale dell’anno ha evidenziato risultati negativi: a ottobre-
dicembre, infatti, i volumi di produzione sono diminuiti dell’1,8% rispetto al periodo precedente, mentre su base tendenziale la
variazione è passata dal +6,4% di luglio-settembre al +1,2% del quarto trimestre. Il peggioramento osservato risulta in parte
ascrivibile a un diffuso rallentamento di tutte le attività metalmeccaniche, ma trae principalmente origine dai risultati fortemente
negativi del comparto automotive che ha segnato un calo di oltre 13 punti percentuali, rispetto all’analogo trimestre 2020, e da un
decremento più contenuto del comparto degli altri mezzi di trasporto (-2,4% su base tendenziale).

“In questo momento, il nostro pensiero va prima di tutto a quanto sta accadendo in Ucraina e in particolare alla popolazione che sta
affrontando il dramma della guerra: quella da parte della Russia è una gravissima aggressione che va condannata senza
tentennamenti. Ed è fondamentale che l’Europa resti compatta nella sua presa di posizione” commenta il Presidente di Confindustria
Lecco e Sondrio, Lorenzo Riva. “Se guardiamo al quadro economico, in questa fase di grande instabilità - prosegue - l’aumento dei
costi delle materie prime e delle forniture energetiche, temi con i quali stavamo già facendo i conti prima del conflitto, sono a
maggior ragione punti caldi. Confidiamo che le Istituzioni mantengano alta l’attenzione per evitare strategie speculative e che il
Governo individui soluzioni per mitigare le ricadute, soprattutto sui settori più esposti”.

“Questa aggressione è un dramma che riguarda tutti noi perché contraria ai valori di democrazia e libertà, ed esprimiamo la
massima solidarietà alla popolazione dell’Ucraina” interviene il Presidente della Categoria Merceologica Metalmeccanico di
Confindustria Lecco e Sondrio, Giacomo Riva. “I dati rilevati sul territorio prima dell’esplosione del conflitto - continua -
evidenziavano, assieme alla crescita registrata nel 2021, anche aspettative positive per il 2022. Lo scenario non era comunque privo
di criticità ma ora siamo chiamati ad affrontarne di nuove, e sarà a maggior ragione importante un impegno comune, soprattutto
guardando al futuro del nostro settore che sta gestendo transizione tecnologica ed ecologica”.

Per quanto attiene le province di Lecco e Sondrio, le rilevazioni del Centro Studi di Confindustria Lecco e Sondrio evidenziano, dopo
la decisa decelerazione che era stata riscontrata nella prima metà del 2020 a causa della pandemia, segnali di parziale recupero
per le aziende del settore metalmeccanico nel secondo semestre, con un miglioramento del +6,3% a livello congiunturale per i tre
indicatori. Il periodo gennaio-giugno 2021 era poi stato protagonista di un’accelerazione della crescita, con incrementi del 22,7%
rispetto al corrispondente semestre 2020 e un +16,9% in confronto ai livelli dei sei mesi precedenti.
Nel secondo semestre 2021 le realtà metalmeccaniche del territorio tracciano un quadro di ulteriore miglioramento, in linea con
quanto indicato in modo trasversale ai settori. Gli indicatori di domanda, produzione e fatturato registrano incrementi marcati a livello
tendenziale (in media +14,5%), mentre si differenziano nelle dinamiche congiunturali: si rileva +0,5% per gli ordini, +2,3% per
l’attività produttiva e +6,2% per le vendite.
Si mantengono positive, e mediamente pari al +6,2, le aspettative per l’evoluzione degli indicatori nel corso dei primi sei mesi del
2022.
Il tasso di utilizzo medio degli impianti di produzione nel secondo semestre 2021 si attesta all’85,2%, di poco al di sotto di quanto
esaminato nel corso della prima metà dell’anno (86,1%).

Le realtà metalmeccaniche lecchesi e sondriesi operano stabilmente sui mercati e confermano la loro marcata propensione
all’internazionalizzazione: tra luglio e dicembre 2021 la quota di fatturato realizzato al di fuori dell’Italia risulta pari al 45,2% del
totale. Quasi la metà dell’export, una quota pari ad oltre un quinto delle vendite complessive (22%), viene generata in Europa
Occidentale, area che rappresenta il primo mercato di riferimento oltre confine. Sono tuttavia rilevanti anche quelli dell’Europa
dell’Est (6,2%), dell’Asia Occidentale (4,95), degli Stati Uniti (4,2%) e dei BRICS (2,8%).

Nel secondo semestre del 2021, anche le imprese metalmeccaniche sono state costrette ad affrontare problematiche riguardanti le
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L'immagine della settimana.

operazioni di approvvigionamento delle materie prime. La criticità più evidente è stata quella dell’apprezzamento dei costi delle
commodities, riscontrate in aumento da quasi nove realtà su dieci (87,9%) tra luglio e settembre, e dal 94% del campione nel corso
dei trimestri successivi. Gli incrementi sostenuti hanno determinato significativi impatti sui costi di produzione per il 97% del
campione.
Sono state inoltre registrate difficoltà che hanno reso più ardua la gestione delle attività: l’85,5% delle aziende ha comunicato di aver
visto allungarsi i tempi di consegna delle materie prime, il 67,9% ha indicato una diminuzione delle quantità effettivamente ricevute
dai propri fornitori rispetto a quelle richieste a causa dello shortage di materiale sul mercato e, da ultimo, il 14,7% del campione ha
segnalato un peggioramento delle qualità delle forniture. 

La fase di miglioramento registrata per gli indicatori associati a domanda, produzione e fatturato ha influenzato anche lo scenario
occupazionale: a fianco del 53,2% di indicazioni di conservazione dei livelli, risultano prevalere i pareri di crescita (35,5%) rispetto
a quelli di diminuzione (11,3%). Le aspettative per i primi sei mesi del 2022 rivelano un ulteriore miglioramento.
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Italia-Mondo Economia»

Putin tax, la raffica degli aumenti

I prezzi schizzano ancora: Gazprom ferma un gasdotto. Il Centro
Einaudi: in Italia una bolletta da oltre 50 miliardi. Dal mais al
petrolio, per le aziende il conto più salato. I consumatori: «Il
governo non può rimanere fermo»

Un poster mostra Putin circondato da mani insanguinate durante una protesta contro la guerra a
Tel Aviv

GABRIELE DE STEFANI
03 MARZO 2022

«L’economia globale soffrirà per le sanzioni alla Russia, ma non troppo a lungo».

Per l’Atlantic Council l’economia russa, con il suo l’1,7% del Pil mondiale, è un

“player minore”, troppo debole perché il resto del pianeta non possa farne a

meno. E sarà Mosca a pagare il conto più duro di guerra e sanzioni. Ma per il
resto del mondo il problema è nel breve periodo: tutti faranno i conti con una

Putin Tax, il prezzo economico del disegno espansionistico del Cremlino.

Il primo impatto naturalmente è sul gas: per il Centro Studi Einaudi la bolletta

energetica italiana a causa della guerra rincarerà di 15 miliardi di euro. , che in

più rispetto a quanto previsto agli esordi della crisi ucraina e superi i 50 miliardi.

PORRIDGE DI AVENA ALLA
PERA E NOCCIOLE

VIDEO DEL GIORNO

Soldato russo catturato piange mentre
chiama la madre e alcuni ucraini gli danno
da mangiare
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Pom Prussian di Sovramonte
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Un accordo fin qui osteggiato dai “falchi” del Nord, che ora per primi hanno

iniziato a fare i conti con la guerra quando il cancelliere tedesco Olaf Scholz ha

destinato il 2% del Pil alle spese militari: una svolta storica e anche la prima rata

della Putin Tax.

Poi ci sono le materie prime e il petrolio, che secondo Jp Morgan potrebbe salire

fino a 150 dollari al barile in caso di chiusura dei rubinetti russi (ieri Gazprom ha

fermato il gasdotto Yamal, che vale circa il 10% delle forniture per l’Europa). Le

contromosse dei Paesi occidentali - l’accelerazione verso fonti alternative, il

ritorno al carbone e l’aumento delle forniture da altri Paesi - sono efficaci e si

possono allargare alla disponibilità di Stati Uniti e paesi arabi a spingere le

estrazioni di petrolio fino a 3,5 milioni di barili, nelle stime dell’Atlantic Council.
Ma serve tempo e nel frattempo il combinato disposto del caro-energia e dei

cieli russi vietati agli aerei di 36 Paesi peseranno sul commercio internazionale. I

viaggi si allungano e rincarano: «Il costo del trasporto oceanico di un container

merci potrebbe passare da 10 mila a 30 mila dollari e nel caso del cargo aereo

l’aumento potrebbe anche essere superiore», dice al New York Times Glenn

Koepke, general manager di FourKites, società di consulenza specializzata. Vale

per tutti, non c’è un Paese più colpito e dunque, spiega Adam Posen, presidente

del Peterson Institute for International Economics, per l’Europa tutto questo è

destinato a tradursi in un aumento dei prezzi.

«La spirale inflazionistica è la vera conseguenza economica di questa disastrosa

guerra – conferma Marco Fortis, docente di Commercio con l’estero alla

Cattolica ed ex consigliere di Palazzo Chigi ai tempi di Mario Monti e Matteo
Renzi –. Ma sul fronte delle nostre imprese Mosca non va sopravvalutata: nel

2021 l’export italiano è stato di 7,7 miliardi su un totale di 516. Certo le sanzioni

faranno male ai settori che vendono molto in Russia, come i macchinari, la moda

o l’alimentare, o agli energivori, come la ceramica. Potremmo avere singoli

distretti in grave difficoltà. Ma nel complesso parliamo di qualche decimale di

Pil e di un sistema industriale molto sano, mentre la Russia rischia il collasso. È

molto peggio l’impatto su inflazione e consumi». Giuseppe Russo, direttore del

Centro Einaudi, allarga il punto di osservazione: «Per il nostro export la Russia

pesa meno di un singolo Land tedesco, non vedo grosse criticità – spiega –. Però

stiamo già pagando: le Borse hanno perso il 4% in dieci giorni, gli italiani hanno

bruciato il 2% della loro ricchezza finanziaria. Ci aspettiamo un impatto della

guerra sull’inflazione tra lo 0,5 e l’1%. Un effetto positivo può arrivare da un
prolungamento delle condizioni più soft di politica fiscale e monetaria dell’Ue,

che possono compensare il calo della domanda se ci sarà accordo tra i governi

europei».

L’ALIMENTARE – La corsa del grano non si ferma. gli agricoltori: “Ora più

autonomia” (Maurizio Tropeano, inviato a Verona)

La corsa del prezzo del grano sulla Borsa merci di Chicago ha toccato un nuovo

massimo: i futures sul frumento, del quale l’Ucraina è uno dei maggiori
esportatori mondiali, sono arrivati a 1.134 dollari al bushel. Vola anche il mais, a
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747 dollari. E così i mangimisti lanciano un appello: «Dovremmo seminare

almeno 70-80.000 ettari in più di mais». Giulio Gavino Usai, Assalzoo, sceglie

Fieragricola di Verona per spiegare l’allarme: «L’Italia dovrà cercare altri mercati

con il rischio che i prezzi si mantengano elevati per lungo tempo». L’Italia ha un

tasso di auto-approvvigionamento del mais al 55% (era al 71,9 nel 2014) contro

l’86,3% dell’Ue. Ancora più alta la dipendenza dall’import di grano: 64%. Ettore

Prandini, presidente di Coldiretti: «Colpa dei bassi compensi riconosciuti agli

agricoltori, costretti a ridurre di quasi 1/3 la produzione di mais negli ultimi 10

anni». Maurizio Martina, vicedirettore della Fao: «Per l’Europa è necessario

impostare un piano di autonomia, perché Russia e Ucraina insieme

rappresentano il 30% del commercio di grano, il 32% dell’orzo, il 50% dei semi

oleosi, il 18% del mais».

I TRASPORTI – La benzina vola ai massimi storici: “Superata quota 2,10 euro

al litro” (Sandra Riccio, Milano)

La guerra in Ucraina ha fatto schizzare alle stelle i listini dei carburanti venduti

in Italia, con la benzina che ha raggiunto il record di 2,111 euro al litro per il

servito. Prezzi alla pompa che, avverte Assoutenti, proseguiranno nei prossimi

giorni la corsa al rialzo, anche per effetto di possibili riduzioni delle forniture di

carburanti sulla rete, come denunciato ieri dalle associazioni di categoria.

Inoltre ieri in serata il Brent quotava a 112 dollari al barile, un livello raggiunto

in pochi giorni e a cui si adegueranno presto anche i listini dei distributori. «Il

governo deve intervenire con urgenza per calmierare i listini alla pompa,

attraverso una sterilizzazione dell’Iva e un taglio delle accise che pesano su

benzina e gasolio, in modo da contenere anche gli effetti sui prezzi dei beni

trasportati» dice il Codacons. «Urge una riduzione delle accise di almeno 20

centesimi anche per raffreddare l’inflazione che continua a decollare e che è più

che quadruplicata da giugno a febbraio proprio per colpa dei beni energetici,

ossia luce gas e benzina» sottolinea Massimiliano Dona, presidente dell’Unione

Nazionale Consumatori. 

LA MECCANICA – L’affanno dell’industria pesante: “Da soli non si può più

resistere” (Maurizio Tropeano, inviato a Verona)

«Le indagini previsionali per il 2022 formulate a inizio anno indicavano

incrementi di fatturato in Europa nei primi sei mesi, ma la crisi militare Russo-

Ucraina si impone oggi come una variabile molto influente con effetti ancora

difficili da misurare». Alessandro Malavolti, il presidente dei costruttori della

macchine agricole, a Fieragricola Verona racconta le sue preoccupazioni, che

non nascono solo dalla chiusura di due mercati che valgono un paio di punti

percentuali dell’export, ma anche dalla rottura della catene di forniture di

alluminio e dalle criticità su prezzi e forniture di mais, grano e anche concimi.

«Stiamo affrontando una sfida tecnologica in un momento dove il mercato è

ingolfato». Da Bari gli fa eco Federico Visentin, presidente di Federmeccanica,

che dopo aver parlato di un 2021 positivo si dice convinto che «ora ci troveremo

ad affrontare gli effetti della guerra» che possono tradursi «in una nuova,

profonda, crisi». Ecco perché «servono interventi straordinari. Ci auguriamo che
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Tag

Crisi Ucraina

a partire dall’automotive si sviluppi quella cabina di regia che insieme al

sindacato abbiamo chiesto. È il momento dell’unità». 

IL COMMERCIO – L’energia per i negozi sale del 160%: “Draghi deve

intervenire ancora” (Sandra Riccio)

Per negozi, bar, ristoranti e alberghi un aggravamento della crisi tra Ucraina e

Russia, con l’eventuale interruzione delle forniture di gas dalla Russia, potrebbe

significare un balzo del 160% della spesa energetica nel 2022 rispetto al 2021.

L’allarme arriva da Confcommercio che ieri ha esortato misure strutturali

urgenti «per risolvere i nodi del nostro sistema energetico, a cominciare dalla

riduzione della dipendenza dalle forniture estere, dalla revisione della fiscalità

energetica e dall’abbattimento degli oneri generali di sistema». Nel caso di una

stabilizzazione dell’attuale situazione, con un prolungarsi della guerra, ma senza

interruzione delle esportazioni di gas, Confcommercio ipotizza che la spesa per

le imprese del commercio sarebbe pari a 19,9 miliardi di euro, vale a dire 8,6

miliardi in più rispetto a quanto stimato per il 2021. Con un rientro dello

scontro bellico e con un accordo duraturo di cessate il fuoco, i prezzi

scenderebbero in maniera significativa, di almeno il 40%, e ciò porterebbe la

spesa del settore di nuovo verso valori più normali, non distanti da quelli del

2021, intorno ai 12 miliardi di euro. 
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Allegati

Tag

#congiuntura  #datieconomici
#federmeccanica

CENTRO STUDI

07/03/2022

L’attività produttiva metalmeccanica, dopo il rallentamento della fase

espansiva osservata nel terzo trimestre del 2021, nella parte finale dell’anno

ha evidenziato risultati negativi. È quanto emerge dall’indagine

congiunturale di Federmeccanica. Il peggioramento osservato risulta in
parte ascrivibile a un diffuso rallentamento di tutte le attività

metalmeccaniche, ma trae principalmente origine dai risultati fortemente

negativi del comparto automotive.

Nonostante la flessione registrata nell’ultimo trimestre del 2021, la

produzione metalmeccanica relativa all’intero anno è cresciuta mediamente

del 15,9% rispetto al 2020 recuperando completamente il crollo osservato

nell’anno dello scoppio della pandemia.

Nel 2021 si è più che dimezzato il ricorso alla CIG mentre l’occupazione nelle

grandi imprese metalmeccaniche è rimasta sostanzialmente stabile nel

confronto con l’anno precedente.

Dopo il calo produttivo osservato nella parte finale del 2021, gli indicatori
previsivi contenuti nell’indagine di Federmeccanica segnalano un nuovo

miglioramento delle prospettive a breve già a partire dai primi mesi del

2022. Le attese delle imprese sono comunque fortemente condizionate da

molteplici fattori ma soprattutto dalle conseguenze economiche del

conflitto Russia-Ucraina che ha inasprito la spirale dei prezzi dei prodotti

   Congiuntura MetalmeccanicaHome Comunicazioni Notizie

Congiuntura Metalmeccanica
L’attività produttiva metalmeccanica, dopo il rallentamento della fase espansiva osservata nel
terzo trimestre del 2021, nella parte finale dell’anno ha evidenziato risultati negativi. È quanto
emerge dall’indagine congiunturale di Federmeccanica.
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energetici e delle materie prime, comportando sanzioni che avranno

contraccolpi sull’economia mondiale.

Allegati

Congiuntura metalmeccanica - marzo 2022
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